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INTRODUZIONE  

Prima di procedere alla trattazione del modello organizzativo, sono opportune alcune 

precisazioni preliminari in ordine alle finalità del presente lavoro nonché al metodo che 

si è ritenuto di dover adottare nello svolgimento dello stesso. 

Quanto al primo profilo si segnala che obiettivo primario che si intende perseguire in 

questa sede è quello di prevenire la commissione dei reati indicati nel CAPO I, 

SEZIONE III del decreto leg.vo n. 231/2001, al fine di poter escludere la responsabilità 

amministrativa della società/Associazione ex art. 7 decreto leg.vo n. 231/2001. 

In tale prospettiva si è proceduto (infra) a: 

a) segnalare le singole ipotesi criminose in cui l’Associazione (e per essa i soggetti di 

cui all’art. 5 del decreto leg.vo n. 231/2001) può più facilmente e con maggiore 

probabilità incorrere; 

b) indicare le aree ed i settori maggiormente a rischio in riferimento alle individuate 

ipotesi di reato; 

c) individuare i soggetti che devono intendersi destinatari del modello; 

d) indicare le linee guida e le regole di comportamento da adottare nelle aree di attività 

a rischio, individuando anche specifici obblighi e divieti; 

e) segnalare la opportunità che venga nominato un soggetto responsabile per ogni 

categoria di operazione da considerarsi a rischio; 

f) individuare gli specifici compiti dell’Organo di vigilanza in relazione a tale esigenza 

di prevenzione dei reati di cui al decreto leg.vo n. 231/2001; 

g) individuare, con apposite schede, il contesto nell’ambito del quale possono venire in 

rilievo le singole ipotesi di reato; gli eventuali scopi che si intendono perseguire con 

quella condotta e le modalità concrete attraverso le quali tali reati possono essere attuati 

all’interno dell’Associazione. 

Con riferimento ad ognuno dei settori e delle aree ritenute più specificatamente a rischio, 

sono stati elaborati degli schemi contenenti, a titolo esemplificativo, ipotesi di 

comportamenti delittuosi che potrebbero essere posti in essere nell’ambito del processo 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

8 

aziendale di riferimento (occasione, finalità e modalità di esecuzione del comportamento 

illecito) accompagnate dalle identificazioni dei processi aziendali contenenti i controlli 

finalizzati alla mitigazione del rischio di comportamenti illeciti. 

Occorre precisare che è stato dato rilievo alle ipotesi di reato (ed alle conseguenti aree 

eventualmente a rischio) che in concreto possano verificarsi in una realtà aziendale più 

prossima a quella dell’Associazione. Si è ritenuto, pertanto, di introdurre misure di 

prevenzione con particolare riferimento ai reati contro la Pubblica Amministrazione e ad 

alcune fattispecie tra i reati societari. 

Le aree di attività a rischio potranno essere integrate, anche a seconda del diverso 

mercato geografico o economico in cui l’Associazione dovesse venire ad operare in 

futuro, con apposite disposizioni da parte dell’Amministratore Delegato 

dell’Associazione stessa, previo concerto con l’Organo di vigilanza, al quale viene dato 

mandato di individuare le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti 

operativi. 

In ogni caso l’Associazione si impegna - attraverso il continuo miglioramento della 

propria organizzazione - a prevenire tutti i comportamenti che possano integrare i reati 

previsti e puniti dal Decreto Leg.vo n. 231/2001 nonchè tutti i provvedimenti e le misure 

integrative di prevenzione dei reati in relazione a tutte le attività ritenute astrattamente a 

rischio. 

Inoltre, attesa l’estensione della responsabilità all’ente dei reati commessi in violazione 

della normativa concernente la sicurezza sul lavoro, per la relativa disciplina di 

prevenzione si è inteso dedicare un paragrafo a se stante nel quale si richiamerà specifico 

Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) ex art. 17, comma 1, lett. a) e art. 28 comma 

1 D. Lgs 81/08 e smi che allegato al presente Modello è da considerarsi ad esso parte 

integrante. 

In ultimo, vista la Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, si è inteso conformare il presente Modello alle «Linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
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da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici»  

Sono parte integrante del presente Modello i principi etici nella conduzione degli affari 

espressi nella Mission dell’Associazione. 

 

1. ASPETTI GENERALI DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

1.1 Quadro normativo di riferimento 

Il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, recante la “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica” accoglie nel nostro sistema giuridico 

il principio della responsabilità diretta dell’ente collettivo conseguente a reato. 

Il Legislatore ha così adeguato la normativa interna alle convenzioni internazionali in 

materia di responsabilità delle persone giuridiche, alle quali l’Italia aveva già da tempo 

aderito. 

In particolare, si tratta della Convenzione di Bruxelles della Comunità Europea del 26 

luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari, della Convenzione di Bruxelles del 26 

maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale siano coinvolti funzionari della 

Comunità Europea o degli Stati membri nelle operazioni economiche internazionali e 

della Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici 

ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed internazionali. 

Il regime di responsabilità amministrativa adottato per gli enti (da intendersi come 

società, associazioni, consorzi, ecc.), assimilabile sostanzialmente alla responsabilità 

penale, consegue alla commissione di reati tassativamente elencati e commessi da 

persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione degli enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la 

gestione e il controllo degli enti medesimi; ovvero da persone fisiche sottoposte alla 

direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. 
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Pertanto, la responsabilità penale della persona fisica che ha commesso materialmente il 

reato coinvolge, nella repressione degli illeciti penali, gli enti che abbiano tratto interesse 

e/o vantaggio dalla commissione del reato. 

Una nozione allargata di ‘interesse’ sociale e il riferimento dell’art.5 D.lgs.231/01 

all’esercizio, anche di fatto, di poteri di gestione e di controllo sembra consentire di 

considerare ‘reato commesso nell’interesse dell’ente’ anche il reato commesso da un 

soggetto appartenente ad altra struttura facente capo all’ente stesso. 

E’ stato osservato come questa interpretazione rischi di collidere con il principio di 

legalità, visto il perimetro tracciato dall’art.5.  

Ma una tale preoccupazione non ha ragion d’essere almeno in quelle situazioni dove 

esiste una situazione di gestione di fatto di un ente da parte della struttura centralizzata 

per cui i reati commessi nell’interesse della struttura periferica finirebbero con 

l’avvantaggiare direttamente la centralizzata stessa. 

Sotto il profilo dei soggetti destinatari, la legge indica “gli enti forniti di personalità 

giuridica, le società fornite di personalità giuridica e le società e le associazioni anche 

prive di personalità giuridica” (art. 1, co. 2 D.lgs.231/01). 

Le sanzioni applicabili agli enti sono di tipo pecuniario e interdittivo, oltre alla confisca 

e alla pubblicazione della sentenza (art 9 e ss. D.lgs.231/01); quelle certamente più 

gravose sono rappresentate dalle misure interdittive, quali la sospensione o revoca di 

licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

l'interdizione dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o revoca di finanziamenti e 

contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 

Il Decreto, nella sua stesura originaria, elencava, tra i reati dalla cui commissione è fatta 

derivare la responsabilità amministrativa degli enti, esclusivamente quelli nei confronti 

della pubblica amministrazione e quelli contro il patrimonio commessi a danno dello 

Stato o di altro ente pubblico. 

Per effetto anche di provvedimenti normativi successivi, il novero dei Reati è stato nel 

tempo ampliato. 

I reati, ai quali si applica la disciplina in esame, sono, come già detto, contro la Pubblica 
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Amministrazione (indebita percezione di erogazioni pubbliche, truffa a danno dello Stato 

o di altro ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica 

a danno dello Stato o di altro ente pubblico, concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, corruzione).  

A questi si sono aggiunti i reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in 

valori di bollo, alcuni reati in materia societaria, i reati con finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine democratico, i reati contro la personalità individuale, i reati di 

abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato, i reati contro la vita 

e l’incolumità individuale, nonché i cosiddetti “illeciti transazionali”. A ciò si aggiunga 

che tra i reati in materia societaria è stata inclusa quella dell’omessa comunicazione del 

conflitto di interessi da parte dell’amministratore o del componente del consiglio di 

gestione di una società con titoli quotati mentre, a seguito dell’abrogazione dell’art. 2623 

c.c. da parte della Legge 262/2005, il reato di falso in prospetto (ora previsto dall’art. 

173-bis del Decreto legislativo 58/1998), non è più parte delle fattispecie di reati in 

materia societaria rilevanti ai sensi del Decreto legislativo 231/2001.   

Con la Legge n. 123 del 3 agosto 2007, il novero dei reati rilevanti ai fini del Decreto 

legislativo 231/2001 è stato ulteriormente ampliato con l’introduzione dei reati 

concernenti i delitti di omicidio colposo e di lesioni colpose gravi o gravissime 

conseguenti a violazioni delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della 

salute sul lavoro, mentre il Decreto legislativo n. 231 del 21 novembre 2007 ha ampliato 

la responsabilità delle società anche ai delitti di ricettazione, riciclaggio e impegno di 

beni o denaro di provenienza illecita. 

La Legge n. 48 del 18 marzo 2008 ha poi introdotto, fra i reati rilevanti, anche i delitti 

informatici e trattamento illecito di dati.  

La Legge n. 94 del 15 luglio 2009 ha successivamente introdotto i delitti di criminalità 

organizzata, mentre la Legge n. 99 del 23 luglio 2009 ha previsto anche la falsità in segni 

o strumenti di riconoscimento, i delitti contro l’industria e il commercio e i delitti in 

materia di violazione del diritto d’autore fra i reati rilevanti ai fini del Decreto legislativo 

231/2001. 
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La Legge n. 116 del 3 agosto 2009 ha introdotto fra i reati rilevanti ex Decreto legislativo 

231/2001 anche l’induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all’autorità giudiziaria. 

La legge n. 190 del 6 novembre 2012, infine, ha riformato i reati di corruzione e 

concussione e ha introdotto, fra i reati presupposto, l’induzione indebita  a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) e la corruzione tra privati (art. 2635 c.c.), 

disciplinati all’art. 25 ter D.lgs n. 231/2001.  

In ultimo, sono intervenute le seguenti fonti normative: 

- decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito in legge n. 114/2014, e, in particolare, 

l’art. 19 co. 9 che attribuisce all’A.N.AC. le funzioni in materia di prevenzione della 

corruzione ivi incluse quelle relative alla predisposizione del Piano Nazionale 

Anticorruzione e dei suoi aggiornamenti;  

- l’art. 24 bis del decreto legge n. 90/2014 che modifica l’art. 11 del d.lgs. n. 33/2013 

sull’ambito soggettivo di applicazione della trasparenza, intesa quale accessibilità totale 

delle informazioni, e prevede che la disciplina del d.lgs. n. 33/2013 si applichi anche agli 

“enti di diritto pubblico non territoriali, nazionali regionali o locali comunque 

denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione” nonché, 

limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 

dell’Unione europea, agli “enti di diritto privato in controllo pubblico, ossia alle società 

e agli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di 

servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile da 

parte di pubbliche amministrazioni, oppure agli enti nei quali siano riconosciuti alle 

pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 

nomina dei vertici o dei componenti degli organi”, ed, inoltre, che “alle società 

partecipate dalle pubbliche amministrazioni in caso di partecipazione non 

maggioritaria, si applicano, limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata 

dal diritto nazionale o dell'Unione europea, le disposizioni dell’articolo 1, commi da 15 

a 33, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  
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- la delibera A.N.AC. n. 144 del 2014 con la quale l’Autorità ha chiarito che fra gli enti 

di diritto pubblico non territoriali, nazionali regionali o locali, comunque denominati, 

istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione sono ricompresi tutti gli enti 

aventi natura di diritto pubblico, economici e non economici;  

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che definisce i contenuti del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità e individua gli obblighi di pubblicazione di dati, 

documenti e informazioni ai fini dell’accessibilità totale, di cui già alla la legge 6 

novembre 2012, n. 190 che disciplina i contenuti del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione; 

- la delibera A.N.AC. n. 50/2013, con la quale sono specificati i contenuti del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità.; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante le disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge n. 

190 del 2012. 

Le suddette fonti sono state armonizzate e sintetizzate - in virtù della necessità, dopo 

l’entrata in vigore del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, di dare indicazioni 

sull’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza agli enti e alle società predetti - dalla Determinazione n. 8 del 17 giugno 

2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, con la quale si è inteso conformare i 

Modelli degli enti alle «Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici»  

Dette “Linee guida” sono volte ad orientare gli enti di diritto privato controllati e 

partecipati, direttamente e indirettamente, da pubbliche amministrazioni e gli enti 

pubblici economici nell’applicazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza di cui alla legge n. 190/2012 e definiscono altresì le 
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implicazioni che ne derivano, anche in termini organizzativi, per detti soggetti e per le 

amministrazioni di riferimento.  

Già il Piano nazionale anticorruzione (PNA), approvato dall’Autorità (A.N.AC.) con 

delibera n. 72 del 2013, aveva previsto l’applicazione di misure di prevenzione della 

corruzione negli enti di diritto privato in controllo pubblico e partecipati da pubbliche 

amministrazioni, anche con veste societaria, e negli enti pubblici economici.  

A seguito dell’approvazione del PNA, tuttavia, la normativa anticorruzione prevista 

dalla legge n. 190 del 2012 e dai decreti delegati ha subito significative modifiche da 

parte del decreto legge n. 90 del 2014 convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114.  

In particolare, è stato ridisegnato l’assetto istituzionale incentrando nell’A.N.AC. e nel 

suo Presidente, il sistema della regolazione e della vigilanza in materia di prevenzione 

della corruzione ed è stato attribuito alla sola A.N.AC. il compito di predisporre il PNA.  

Tra le altre principali modifiche che interessano ai fini di dette Linee guida, l’art. 24 bis 

del d.l. del 24 giugno 2014 n. 90 è intervenuto sull’art. 11 del d.lgs. n. 33/2013 «Ambito 

soggettivo di applicazione» e ha esteso l’applicazione della disciplina della trasparenza, 

limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 

dell’Unione europea, agli «enti di diritto privato in controllo pubblico, ossia alle società 

e agli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di 

servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile da 

parte di pubbliche amministrazioni, oppure agli enti nei quali siano riconosciuti alle 

pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 

nomina dei vertici o dei componenti degli organi».  

Nel contempo, il medesimo articolo ha previsto che alle società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni «in caso di partecipazione non maggioritaria, si applicano, 

limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 

dell'Unione europea, le disposizioni dell’articolo 1, commi da 15 a 33, della legge 6 

novembre 2012, n. 190».  
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Le disposizioni in questione intervengono in un quadro normativo già di per sé 

particolarmente complesso, il cui ambito soggettivo di applicazione ha dato luogo a 

numerose incertezze interpretative, oggi solo in parte risolte a seguito della modifica 

dell’art. 11 del d.lgs. n. 33 del 2013.  

In particolare, per quanto riguarda l’applicabilità delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza alle società controllate, a quelle partecipate e agli altri enti 

di diritto privato in controllo pubblico nonché agli enti pubblici economici, le modifiche 

normative sopra citate, unitamente alla disorganicità delle disposizioni della legge n. 190 

del 2012 e dei decreti delegati che si riferiscono a detti enti e società, hanno indotto 

l’A.N.AC. e il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) ad avviare una riflessione 

comune, con l’istituzione di un tavolo tecnico, finalizzata all’elaborazione di indicazioni 

condivise sull’applicazione della normativa anticorruzione e della nuova disciplina in 

materia di trasparenza.  

Alla fine di dicembre 2014, l’A.N.AC. e il MEF hanno approvato un documento, 

pubblicato sui rispettivi siti istituzionali, in cui sono stati tracciati i principali indirizzi a 

cui si attengono le Linee guida in questione, incidono sulla disciplina già prevista dal 

PNA e ne comportano una rivisitazione.  

Pertanto, vista la coincidenza delle questioni trattate, le Linee guida integrano e 

sostituiscono, laddove non compatibili, i contenuti del PNA in materia di misure di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza che devono essere adottate dagli enti 

pubblici economici, dagli enti di diritto privato in controllo pubblico e dalle società a 

partecipazione pubblica.  

Le Linee guida sono innanzitutto indirizzate alle società e agli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni, nonché agli enti pubblici 

economici. 

Le Linee guida sono rivolte, inoltre, alle amministrazioni pubbliche che vigilano, 

partecipano e controllano gli enti di diritto privato e gli enti pubblici economici.  

Spetta in primo luogo a dette amministrazioni promuovere l’applicazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza da parte di tali enti.  
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Ciò in ragione dei poteri che le amministrazioni esercitano nei confronti degli stessi 

ovvero del legame organizzativo, funzionale o finanziario che li correla.  

Data l’estensione del fenomeno e l’eterogeneità delle tipologie di enti privati in controllo 

pubblico e partecipati esistenti, si intende fornire indicazioni relativamente ai contenuti 

essenziali dei modelli organizzativi da adottare ai fini di prevenzione della corruzione e 

di diffusione della trasparenza non potendo, invece, fare riferimento puntuale a singoli 

enti o società.  

Le Linee guida, pertanto, mirano a orientare le società e gli enti nell’applicazione della 

normativa di prevenzione della corruzione e della trasparenza con l’obiettivo primario 

che essa non dia luogo ad un mero adempimento burocratico, ma che venga adattata alla 

realtà organizzativa dei singoli enti per mettere a punto strumenti di prevenzione mirati 

e incisivi. 

Anche alla luce delle suddette innovazioni in materia di anticorruzione e trasparenza, la 

portata innovativa del Decreto legislativo 231/2001 è rappresentata dalla previsione della 

responsabilità amministrativa della persona giuridica in dipendenza della commissione 

di un reato.  

Con l’entrata in vigore di tale Decreto gli enti non possono più dirsi estranei alle 

conseguenze dirette dei reati commessi da singole persone fisiche nell’interesse o a 

vantaggio di essi stessi.  

Il sistema sanzionatorio previsto dal Decreto legislativo 231/2001 è particolarmente 

severo: infatti, oltre alle sanzioni pecuniarie, vi sono quelle di sospensione e di 

interdizione parziale o totale delle attività di impresa che possono avere effetti 

permanenti per le società che ne siano oggetto. 

Tuttavia, a fronte di tale scenario, come vedremo meglio in seguito, l’art. 6 del Decreto 

in questione contempla l’esonero della società/associazione da responsabilità se questa 

dimostra, in occasione di un procedimento penale per uno dei reati considerati, di aver 

adottato modelli organizzativi idonei a prevenire la realizzazione degli illeciti.  

Tale esonero da responsabilità passa, ovviamente, attraverso il giudizio di idoneità del 

sistema interno di organizzazione e controllo, che il giudice penale è chiamato a 
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formulare in occasione del procedimento penale relativo all’accertamento di un fatto di 

reato tra quelli specificamente previsti dal Decreto legislativo 231/2001. 

In tale contesto l’Associazione ha provveduto ad effettuare un’analisi del proprio 

contesto lavorativo per evidenziare le aree e le modalità con le quali si possono realizzare 

i reati previsti dal Decreto legislativo 231/2001 (attività di risk assessment e risk 

ranking), al fine di elaborare un modello organizzativo coerente con la propria specifica 

attività, conformemente a quanto previsto dal Decreto legislativo 231/2001. 

Si rileva, comunque, che il modello organizzativo previsto dal Decreto legislativo 

231/2001, seppur ausilio fondamentale al rispetto della normativa vigente, non 

interviene in maniera rivoluzionaria, poiché l’attività dell’Associazione è 

sostanzialmente caratterizzata da un proprio sistema rigoroso, in quanto fondato su 

regole certe contenute nel proprio Statuto e meglio definite nel proprio Regolamento in 

via di completamento; si tratta, quindi, di un assetto organizzativo già ben formalizzato.  

Per l’Associazione si è trattato, quindi, di effettuare un riscontro delle strutture 

organizzative interne già attive e operanti per verificarne la rispondenza, anche formale, 

al dettato del Decreto legislativo 231/2001. 

L’Amministratore Delegato ha provveduto in sede di nomina a dare incarico al fine di 

redigere il presente modello organizzativo al quale verrà data successiva attuazione con 

la nomina dell’apposito Organismo di Vigilanza.  

Lo stesso Amministratore Delegato si è riservato, a seguito di verifiche periodiche, anche 

sulla base delle proposte formulate dall’Organismo di Vigilanza, di procedere 

all’approvazione di ulteriori eventuali modifiche e/o integrazioni che si dovessero 

rendere necessarie in conseguenza di significative violazioni delle prescrizioni del 

Modello Organizzativo e/o di significative modificazioni dell’assetto interno della 

Associazione e/o delle modalità di svolgimento delle attività e/o di modifiche normative 

al Decreto legislativo 231/2001. 

 

1.2 Struttura e Funzione del Modello 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Secondo la Relazione che accompagna il Decreto 231/01, la persona giuridica risponde 

del reato che sia espressione della politica aziendale o associativa deviante o quanto 

meno derivi da una ‘colpa di organizzazione’ dell’ente stesso. 

Di conseguenza, quando il soggetto autore del reato riveste una posizione apicale nella 

struttura organizzativa si avrà una responsabilità tendenzialmente assoluta dell’ente 

collettivo in virtù del principio di immedesimazione organica (art.6 d.lgs.231/01); 

quando, invece, a delinquere è un dipendente o un associato, l’addebito per l’ente sarà 

soltanto a titolo di colpa per omissione degli obblighi di controllo (cd. colpa di 

organizzazione) art.7 D.lgs.231/01. 

In entrambe le ipotesi, lo strumento deputato a segnalare l’esistenza della colpevolezza 

della persona giuridica è essenzialmente costituito dalla mancata adozione ed efficace 

attuazione di idonei modelli organizzativi. 

Il legislatore non si è spinto oltre la segnalazione degli elementi necessari alla 

costruzione di un idoneo modello organizzativo, lasciando all’autonomia privata la 

facoltà di delineare un processo ‘interno’ finalizzato a prevenire comportamenti vietati 

dall’ordinamento, pregiudizievoli agli interessi interni ed esterni della persona giuridica, 

attraverso il controllo dell’organizzazione e della gestione. 

Allo scopo di offrire un aiuto concreto alle imprese ed associazioni nella elaborazione 

dei modelli, il legislatore ha delegato le associazioni di categoria ad emanare dei codici 

di comportamento (cd. Linee Guida) contenenti indicazioni e misure ritenute in astratto 

idonee a rispondere alle esigenze delineate dal D. Lgs. n. 231/2001. 

Le Linee Guida svolgono quindi un importante ruolo ispiratore nella costruzione del 

modello e dell’organismo di controllo con i relativi compiti da parte del singolo ente, il 

quale però, per meglio perseguire il fine di prevenire i reati, potrà anche discostarsene, 

qualora specifiche esigenze lo richiedano, senza che per questo si possano dare per non 

adempiuti i requisiti necessari per la redazione di un valido modello di organizzazione, 

gestione e controllo. 

Nel caso di specie, trattandosi di Associazione totalmente partecipata da soggetti 

pubblici (Comuni della Regione Lazio) risulta evidente che determinate peculiarità, 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

19 

derivanti dalla particolare natura giuridica dell’ente, imporranno delle soluzioni diverse 

rispetto a quelle adottate da imprese e associazioni di diritto privato. 

Con riferimento ai contenuti dei modelli organizzativi, è stato osservato che sebbene sia 

utilizzata una terminologia estranea alla pratica aziendale, si può parlare di un tipico 

sistema di gestione dei rischi (risk management), scandito da due momenti, costituiti 

dalla individuazione dei rischi e dalla elaborazione di un sistema di controllo. 

A tal fine il contenuto promozionale dell’art. 6 del Decreto esplicita le direttive principali 

che devono sorreggere un ‘sistema di gestione del rischio di commissione di reati’. 

Al riguardo è bene sottolineare come il risultato dell’attività di individuazione delle 

attività a rischio deve presentare il carattere della specificità, necessario a garantire 

l’efficacia del modello. Non sarà suscettibile di un positivo giudizio di efficacia un 

modello organizzativo che, per esempio, definisca, sic et simpliciter, l’area dell’attività 

di rischio generata dagli artt. 24 e 25 quella relativa ai rapporti dell’ente con pubbliche 

amministrazioni da cui derivino erogazioni o concessioni di appalti e forniture a 

favore dell’ente o da parte dell’ente stesso in favore di privati. 

 

a) identificazione delle aree o settori di attività in cui si possono verificare fatti illeciti 

(cd. aree di rischio). 

Il censimento delle aree di attività a rischio deve, anzitutto, muovere dalla considerazione 

dei reati che generano la responsabilità dell’ente e comprendere come in relazione ad 

essi si configuri l’attività dell’ente. 

Dunque, con riferimento al settore richiamato vengono specificamente censite tutte le 

aree in cui rilevano rapporti con la pubblica amministrazione, intesa in senso soggettivo 

ed oggettivo. 

In sostanza, si procede ad una “inventariazione degli ambiti di attività” che, nell’area 

oggetto di analisi, individui nel dettaglio e con procedure di costante aggiornamento: 

- i settori di attività che prevedono assegnazioni, con procedure competitive e non, di 

commesse, di concessioni, di partnership; 
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- i settori di attività che prevedono l’ottenimento di erogazioni, contributi o 

finanziamenti; 

- i settori che impongono, per lo specifico esercizio della Associazione, provvedimenti 

autorizzativi ovvero partecipazione a forme procedimentalizzate dell’attività 

amministrativa; 

- i settori che vedono l’ente titolare di concessioni di pubblici servizi, che lo inseriscano 

nell’ambito della pubblica amministrazione in senso oggettivo; 

- i settori di attività che prevedono assegnazioni, con procedure competitive e non, di 

erogazioni di denaro in favore di privati. 

All’interno di tale generale mappa, poi, dovranno essere considerate le aree a maggiore 

intensità di rischio, legato, nell’area oggetto di analisi, a variabili quali alla particolare 

struttura o storia del settore, alla sua localizzazione geografica, alla tipologia del rapporto 

con l’organismo pubblico, alla partecipazione ad assegnazioni in forma consortile o con 

ATI, a determinati prodotti, all’esistenza di incarichi di consulenza o rappresentanza per 

la gestione dei rapporti con l’organo pubblico. 

Il secondo momento della attività di censimento dell’area di rischio è costituito dalla 

individuazione delle possibili modalità attuative dei reati all’interno della struttura 

dell’ente, che tenga conto della storia dell’Associazione, del contesto operativo, del suo 

grado di trasparenza, di quanto l’esperienza giudiziaria ha evidenziato come forme di 

commissione di reati all’interno di enti aventi caratteristiche simili. Un’individuazione 

che deve, anch’essa, essere oggetto di costante aggiornamento e valutazione di idoneità. 

 

b) progettazione di un sistema di controllo preventivo del rischio da reato. 

Tale sistema viene realizzato attraverso: 

- la costruzione di un sistema organizzativo adeguato; 

- la predisposizione di ‘protocolli’ per la programmazione della formazione ed attuazione 

delle decisioni dell’ente (procedimentalizzazione delle attività e dei meccanismi 

decisionali nelle aree considerate a rischio). 

Si tratta di un’area di particolare delicatezza. 
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Da un punto di vista generale può affermarsi che l’elaborazione di siffatte procedure 

decisionali ed attuative presuppone sul piano logico un corretto censimento delle aree di 

rischio.  

E’ solo attraverso l’adeguata rappresentazione delle possibili modalità attuative dei reati 

che consente l’elaborazione di specifiche procedure operazionali finalizzate ad eliminare 

o ridurre il rischio. 

Tra le componenti di siffatti protocolli, viene indicata l’elaborazione di un adeguato 

codice etico, l’esistenza di un formalizzato e chiaro sistema organizzativo, la separazione 

di compiti tra coloro che svolgono fasi cruciali di un processo a rischio, l’attribuzione di 

poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali, 

l’esistenza di un sistema di monitoraggio idoneo a segnalare situazioni di criticità. 

Può, ancora, essere suggerita: 

 - l’individuazione di un responsabile, interno all’Associazione, per ogni singola 

operazione rientrante in aree di rischio, con obblighi di documentazione specifica delle 

attività svolte; 

- l’adozione di soglie ulteriori di controllo interno quando si partecipa a consorzi o ad 

associazioni; 

- l’adozione di strumenti finalizzati alla verifica della esistenza, non meramente 

contabile, delle prestazioni espletate da consulenti; 

- l’elaborazione di strumenti idonei a individuare eventuali conflitti d’interesse. 

 

c) individuazione di modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire 

la commissione di reati. 

Trattasi di un punto nevralgico del modello organizzativo, soprattutto in relazione a quei 

reati che presuppongono o generano la circolazione di flussi finanziari illegali.  

Dal punto di vista generale può affermarsi che l’idoneità ad evitare reati di un sistema di 

gestione di risorse finanziarie è funzione della sua trasparenza, verificabilità e capacità 

di attivarsi in presenza di c.d. “red flag”, cui normalmente si connettono reati. 

Le tipologie di red flag sono diverse in relazione ai vari ambiti di attività dell’ente.  
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Possono essere indicati, a titolo di esempio, livelli di provvigioni eccedenti le regole di 

mercato, l’anomalia di una operazione finanziaria rispetto al mercato, la presenza di più 

agenti per il medesimo affare ecc. 

 

d) affidamento del compito di vigilanza sul funzionamento, osservanza e 

aggiornamento del modello ad un organismo interno all’ente dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e controllo. 

In base a quanto si ricava dal testo del D. Lgs. 231/2001, le funzioni svolte 

dall’Organismo di vigilanza possono essere così schematizzate: 

· vigilanza sull’effettività del modello organizzativo, che consiste nel verificare la 

coerenza tra comportamenti concreti e modello istituito; 

· valutazione dell’adeguatezza/efficacia del modello organizzativo, ossia della 

idoneità dello stesso, in relazione alla tipologia di attività e alle caratteristiche 

dell’impresa, ad evitare i rischi di realizzazione di reati. 

Il potere di vigilanza sul funzionamento del modello organizzativo, attribuito all’organo 

di vigilanza, è espressione della necessità di costante aggiornamento del modello.  

Infatti, solo attraverso la verifica dell’efficienza del modello e l’osservazione di esso che 

possono essere elaborate le modifiche idonee a renderlo più efficace. 

A tal fine, l’art. 6 comma 1, lettera b) prevede che l’organo di vigilanza, titolare di 

autonomi poteri d’iniziativa e controllo, abbia la funzione di aggiornare i modelli 

organizzativi e l’art. 7 comma 4, lettera a) prevede che l’efficace attuazione del modello 

contempli una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso, quando siano 

scoperte eventuali violazioni o quando intervengano modifiche nell’attività o nella 

struttura organizzativa. 

Ciò impone un’attività di aggiornamento del Modello sia alle mutate realtà 

organizzative, sia ad eventuali mutamenti della legge in esame. Dunque attività diverse 

o diversamente localizzate ove si modifichi l’indice di rischio, rapporto con soggetti che 

aumentano l’area del rischio, titolarità di concessioni pubbliche, accertamento di 

significative violazioni, modifica della regolamentazione presupposta da talune tipologie 
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di reati ( es. corruzione) sono tutti eventi che, al pari di altri aventi la medesima valenza 

di rischio, devono essere valutati per realizzare l’adeguatezza del modello organizzativo 

attraverso il suo aggiornamento. 

L’aggiornamento può essere proposto dall’Organismo di vigilanza, ma deve essere 

adottato dall’organo amministrativo. 

 

e) predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle 

prescrizioni contenute nel modello organizzativo. 

Al fine di assicurare l’effettività del Modello l’articolo 6 comma 2, lettera e) del Decreto 

prevede che i modelli di organizzazione e gestione devono “introdurre un sistema 

disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello”.  

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale 

procedimento penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte 

dalla società in piena autonomia e indipendentemente dalla tipologia di illecito che le 

violazioni del modello stesso possano determinare. 

L’adozione di un modello organizzativo effettivo può assumere una duplice funzione. 

Se viene efficacemente attuato prima della commissione del fatto illecito potrà avere una 

portata esimente da responsabilità (art.6 lett. a). 

Se il modello è reso operativo dopo la commissione dell’illecito, e prima della 

dichiarazione di apertura del dibattimento, presenta in ogni caso un’efficacia attenuante 

della responsabilità (art.12 co. 2 lett. b). 

La pregnanza di cui il legislatore ha inteso caricare l’istituto in esame emerge anche con 

riguardo ai provvedimenti cautelari eventualmente adottati successivamente 

all’imputazione del reato all’ente. 

A tal proposito si consideri che l’art.17 del Decreto prevede la sospensione 

dell’esecuzione o la revoca della misura interdittiva adottata in caso di adozione post 

delictum del Modello da parte dell’ente collettivo. 

Il Modello organizzativo si concretizza in un articolato sistema piramidale di principi e 

procedure. 
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Codice etico: in esso sono rappresentati i principi generali (trasparenza, correttezza, 

lealtà) cui si ispira lo svolgimento e la conduzione degli affari. 

Sistema di controllo interno: insieme degli strumenti volti a fornire una ragionevole 

garanzia in ordine al raggiungimento degli obiettivi di efficienza ed efficacia operativa, 

affidabilità delle informazioni finanziarie e gestionali, rispetto della legge e dei 

regolamenti nonché salvaguardia del patrimonio sociale, anche contro possibili frodi.  

Il sistema di controllo interno si fonda e qualifica su alcuni principi generali 

appositamente definiti nell’ambito del M.O. il cui campo di applicazione si estende a 

tutti i diversi livelli organizzativi. 

Linee di condotta: introducono regole specifiche al fine di evitare la costituzione di 

situazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere e tra questi in 

particolare dei reati ex D.Lgs. 231/01 si sostanziano in una declinazione operativa di 

quanto espresso dai principi del codice etico. 

Schemi di controllo interno: sono stati elaborati per tutti i processi operativi ad alto o 

medio rischio e per i processi strumentali.  

Tali schemi presentano una analoga struttura che si sostanzia in un complesso di regole 

volte ad individuare le principali fasi di ogni processo e quindi reati che possono essere 

commessi in relazione ai singoli processi, le specifiche attività di controllo per prevenire 

i correlati rischi di reato nonché appositi flussi informativi verso l’OdV al fine di 

evidenziare situazioni di eventuale inosservanza delle procedure stabilite nei M.O.  

Gli schemi di controllo interno sono stati elaborati alla luce di tre regole cardine: 

1) separazione dei ruoli nello svolgimento delle attività inerenti ai processi; 

2) la c.d. “ tracciabilità” delle scelte, cioè la costante visibilità ( attraverso ad es. le schede 

di evidenza) delle stesse per consentire la individuazione di precisi punti di responsabilità 

e la motivazione delle scelte stesse; 

3) oggettivazione dei processi decisionali, nel senso di prevedere che nell’assumere 

decisioni si prescinda da valutazioni meramente soggettive facendosi riferimento a 

criteri precostituiti. 
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Organismo di Vigilanza: il M.O. peraltro si completa con la istituzione di un OdV che 

deve essere dotato di poteri autonomi di iniziativa e controllo, al fine di vigilare sul 

funzionamento, efficacia ed osservanza del M.O.  

Tale profilo è ulteriore condizione per la applicazione dell’esimente prevista dalla 

norma. 

2. STRUTTURA DELL’ENTE 

 

Quanto esposto nel presente capitolo è uno stralcio dello Statuto, ad oggi vigente, 

dell’ente, cui si richiama per ulteriori approfondimenti.  

 

2.1 Organi 

Sono organi dell’Associazione:  

1) L’Assemblea dei Soci;  

2) Il Consiglio di Amministrazione;  

3) Il Presidente;  

4) l’Amministratore Delegato;  

5) Il Revisore dei Conti. 

 

2.2 L’Assemblea dei Soci.  

a) Procedure e poteri. 

L’Assemblea dei soci è costituita: 

- da un rappresentante per ogni ente aderente, in regola con il versamento della quota 

sociale annuale dell’anno precedente; 

-  da un rappresentante nominato dalla Regione Lazio. 

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un 

periodo temporaneo fermo restando in ogni caso il diritto di recesso. 

L’adesione all’Associazione avviene presentando espressa domanda al Consiglio di 

Amministrazione recante la dichiarazione di condividere le finalità che l’Associazione 

si propone e l’impegno di osservare lo Statuto. 
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Chiunque aderisca alla Associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà 

di recedere dal novero dei partecipanti. 

L’Assemblea determina annualmente la quota stabilendo i termini per il versamento. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno due volte nel corso di ogni anno e 

comunque ogni qualvolta ne facciano richiesta due terzi dei componenti con avviso 

spedito agli aventi diritto nel domicilio risultante dai libri sociali, almeno otto giorni 

prima dell’adunanza, ed almeno quindici giorni in caso di convocazione all’estero, con 

qualsiasi mezzo per il quale sia possibile produrre conferma di ricezione. 

Nell’avviso devono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle 

materie da trattare, nonché il giorno dell’eventuale adunanza in seconda convocazione. 

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l’Assemblea può 

essere convocata dal Revisore o anche da soci che rappresentino almeno un terzo 

dell’Associazione. 

Anche in mancanza di formale convocazione l’Assemblea si reputa regolarmente 

costituita quando ad essa partecipa l’intera compagine sociale e tutti gli amministratori 

ed il Revisore è presente o informato e nessuno si oppone alla trattazione degli 

argomenti. 

È ammesso l’intervento degli amministratori e del revisore anche per tele o 

videoconferenza, a condizione che sia consentito al Presidente dell’Assemblea di 

accertare l’identità degli intervenuti ed a questi ultimi di identificarsi reciprocamente, 

seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti. 

All’Assemblea compete l’adozione di tutte le deliberazioni concernenti gli atti essenziali 

di indirizzo e coordinamento. 

L’Assemblea nomina il Consiglio di Amministrazione ed il Revisore dei Conti; approva 

il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo; determina gli indirizzi generali 

dell’attività e approva il piano annuale e/o pluriennale di attività; delibera su tutte le 

questioni concernenti il patrimonio dell’ente; approva le modifiche dello Statuto Sociale 

con una maggioranza non inferiore ai due terzi dei componenti. 

L’Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la 
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presenza di almeno la metà più uno dei soci e delibera a maggioranza assoluta. 

In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero degli 

intervenuti. 

Le deliberazioni in cui è previsto un quorum qualificato, tra le quali quelle riguardanti le 

modificazioni dell’atto costitutivo o l’opportunità di compiere operazioni che 

comportino una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci, sono valide se assunte con il voto favorevole dei soci 

che rappresentano i due terzi della compagine sociale. 

L’Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda 

convocazione con la presenza di almeno due terzi dei soci. 

E’ ammesso, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto, l’intervento per delega da conferirsi per 

iscritto esclusivamente ad altro socio; è vietato il cumulo delle deleghe in numero 

superiore a due. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

dell’Associazione o, in caso di sua assenza, da persona designata dall’Assemblea, 

all’uopo nominata, individuata all’interno del Consiglio di Amministrazione. 

Spetta al Presidente nominare un segretario, constatare la regolare costituzione 

dell’Assemblea, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolarne 

lo svolgimento  ed accertare i risultati delle votazioni. 

Degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale redatto nelle modalità 

di cui all’art. 11 dello Statuto. 

Il Presidente ha, inoltre, facoltà, quando lo ritenga opportuno di chiamare un Notaio per 

redigere il verbale dell’Assemblea, fungendo questi da Segretario. 

Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, 

dissenzienti o astenuti dal voto. 

L’Assemblea vota normalmente per alzata di mano; la votazione può essere effettuata a 

scrutinio segreto su richiesta di almeno un terzo dei presenti, in questo caso il Presidente 

dell’Assemblea sceglie due scrutatori fra i presenti. 

In tutti i casi espressamente previsti dalla legge o dal presente statuto, le decisioni dei 
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soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare. 

b) Decisioni dei soci. 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dalle presenti 

norme di funzionamento dell’Associazione, nonché sugli argomenti che, uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo della compagine, 

sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

1. l’approvazione del bilancio; 

2. la nomina e la revoca degli amministratori; 

3. la nomina del revisore unico e di un suo supplente nel caso d’indisponibilità 

momentanea del titolare; 

4. le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto; 

5. le decisioni di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell’oggetto sociale, ovvero una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 

6. le decisioni in ordine all’anticipato scioglimento dell’Associazione; 

7. la nomina e la revoca dei liquidatori nonché i criteri di svolgimento della 

liquidazione. 

c) Diritto di voto. Deleghe. 

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci.  

Il socio moroso non può partecipare alle decisioni dei soci in qualunque forma esse siano 

assunte. 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’Assemblea può farsi rappresentare anche 

da un non socio per delega scritta, che deve essere conservata dall’Associazione. 

Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante con l’indicazione di 

eventuali facoltà e limiti di sub-delega. 

È ammessa anche una delega a valere per più assemblee indipendentemente dal loro 

ordine del giorno. 

Se la delega è conferita per la singola assemblea, ha effetto anche per la seconda 

convocazione. 
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d) Verbale dell’Assemblea 

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare come per legge da verbale, sottoscritto 

dal Presidente e dal segretario, se nominato, o dal notaio. 

Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità dei 

partecipanti; deve altresì indicare gli esiti degli accertamenti fatti dal Presidente, le 

modalità e il risultato delle votazioni, e deve consentire, anche per allegato, 

l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti 

all’ordine del giorno. 

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblicazione, e, anche se redatto per atto 

pubblico, deve essere trascritto senza indugio nel libro delle decisioni dei soci. 

 

2.3 Il Consiglio di Amministrazione 

a) Principi generali. 

La Associazione è amministrata su decisione dei soci da un Consiglio di 

Amministrazione composto da un minimo di cinque a un massimo di sette membri, 

secondo il numero determinato dai soci al momento della nomina. 

Gli amministratori possono essere anche non soci. 

Uno degli amministratori di cui sopra è un rappresentante della Regione Lazio, che con 

proprio atto ne provvede alla nomina ed alla revoca, in deroga ai poteri di nomina 

dell’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, a maggioranza dei suoi componenti, il 

Presidente e l’Amministratore Delegato che assume la rappresentanza legale 

dell’Associazione. 

b) Nomina, durata, revoca e cessazione dalla carica degli amministratori. 

Gli amministratori sono nominati per la prima volta nell’atto costituivo e 

successivamente vengono eletti dai soci previa determinazione del loro numero. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica cinque anni, fatta salva 
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diversa determinazione del socio che rappresentano, ovvero cessano dalla carica in 

seguito a revoca o a dimissioni. 

Essi sono rieleggibili, e sono revocabili dall’Assemblea in qualunque tempo, anche se 

nominati nell’atto costitutivo. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in 

cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. 

In caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, se nel corso dell’esercizio 

vengono per qualsiasi causa a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a 

sostituirli purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati 

dall’Assemblea. 

Se, per qualsiasi causa, viene meno la maggioranza dei consiglieri, cessa l’intero 

Consiglio di Amministrazione; fino alla nomina del nuovo Consiglio, i consiglieri cessati 

possono compiere i soli atti di ordinaria amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente. 

Per tutto quanto non previsto si applica il Codice Civile. 

c) Consiglio di Amministrazione. Poteri dell’organo amministrativo. Compensi. 

Al Consiglio di Amministrazione compete: 

a) di esporre all’assemblea il piano di attività disposto dall’Amministratore Delegato; 

b) di apportare variazioni al bilancio su proposta dell’Amministratore Delegato; 

c) di determinare il trattamento giuridico – economico dell’Amministratore Delegato; 

d) di autorizzare l’Amministratore Delegato, con atto unico nella prima riunione dopo la 

nomina, a costituirsi in giudizio in nome e per conto dell’Ente, sia in qualità di attore che 

di convenuto, nonché di ratificare eventuali atti o nomine di difensori effettuati per 

motivi di urgenza; 

e) di nominare il Presidente e l’Amministratore Delegato; 

f) di compiere tutti gli atti non espressamente riservati alla competenza dell’Assemblea; 

g) di stabilire gli emolumenti ed i rimborsi spese degli amministratori e del revisore in 

misura non superiore al limite previsto dalla normativa vigente in materia. 

Il Consiglio di Amministrazione deve provvedere in ordine alle domande di ammissione 
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dei richiedenti entro centottanta giorni dal loro ricevimento. 

In caso di mancanza, assenza od impedimento del Presidente, il Consiglio è presieduto 

dall’amministratore più anziano in età tra i presenti. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono adottate mediante consultazione 

orale ovvero, in caso di non contemporanea presenza dei consiglieri, sulla base del 

consenso espresso per iscritto. 

La consultazione ovvero la richiesta del consenso può essere effettuata con ogni sistema 

di comunicazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica, sms, WhatsApp, 

Facebook, mediante approvazione per iscritto di un unico documento ovvero di più 

documenti che contengano il medesimo testo della decisione. 

Il Consiglio, convocato da Presidente, è validamente riunito e comunque in grado di 

formare validamente le proprie deliberazioni quando siano presenti o partecipino alla 

formazione delle deliberazioni stesse (in caso di decisioni adottate mediante 

consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto) la maggioranza 

assoluta dei consiglieri effettivi. 

In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

Della riunione si redige verbale firmato dal Presidente e dal segretario, se nominato, che 

dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 

E’ ammesso il voto per delega, ogni singolo componente non può avere più di una 

delega. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi a mezzo di teleconferenza 

o videoconferenza, purché tutti i partecipanti siano identificati dal Presidente o dal 

segretario, se nominato, e sia consentito ai partecipanti identificarsi reciprocamente, 

seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio, 

oltre ad un eventuale gettone di presenza in misura non superiore al limite previsto dalla 

normativa vigente pari ad €. 30,00. 

 

2.4 Il Presidente 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

32 

Il Presidente: 

- rappresenta l’Associazione; 

- convoca e presiede l’assemblea ai sensi dell’art. 7; 

- convoca e presiede il Consiglio d’Amministrazione ai sensi dell’art. 14; 

- verifica l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio d’Amministrazione; 

Il Presidente dura in carica un anno ed è nominato tra i membri del Consiglio 

d’Amministrazione che sono espressione  dei comuni associati. 

Il Presidente può essere sostituito prima della scadenza del mandato nelle ipotesi di 

decadenza previste dal presente articolo o dalla legge, morte o impedimento permanente 

dell’esercizio delle funzioni. 

In particolare il Presidente decade dalla carica per: 

a) Trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c.; 

b) il mancato rispetto delle norme statuarie; 

c) il compimento di atti o gravi omissioni che arrechino danni al patrimonio o all’attività 

della Associazione; 

d) La condanna penale definitiva per reati perseguibili d’ufficio e comunque per reati 

contro la persona, la famiglia, la moralità pubblica, il buon andamento, il sentimento 

religioso, la pietà dei defunti nonché per reati di mafie e di usura. 

Al Presidente spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio, oltre 

ad un eventuale gettone di presenza in misura non superiore al limite previsto dalla 

normativa vigente pari ad €. 30,00. 

 

2.5 L’Amministratore Delegato 

L’Amministratore Delegato è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra persone 

altamente qualificate e distintesi per la specifica competenza professionale e manageriale 

nel campo della cultura e dello spettacolo, dura in carica cinque anni ed è rieleggibile. 

La carica di Amministratore Delegato è incompatibile con quella di socio. 

La nomina è valida con il voto favorevole della metà più uno dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione, 
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L’Amministratore Delegato ha poteri di amministrazione e di indirizzo ed ha la 

rappresentanza legale e la firma dell’Ente a tutti gli effetti di fronte ai terzi ed in giudizio, 

dirige e sovrintende a tutte le attività, partecipa, senza diritto di voto, alle sedute 

dell’Assemblea. 

Ordina le spese preventivamente deliberate, liquida i conti, ordina i pagamenti e firma i 

relativi mandati di pagamento o le reversali d’incasso. 

Adotta tutti i provvedimenti necessari o anche soltanto opportuni per le attività della 

Associazione. 

In particolare, in via meramente esemplificativa: 

- presenta al Consiglio di Amministrazione ed all’Assemblea dei Soci: entro il 30 

settembre di ogni anno il programma delle attività per l’anno successivo corredato di 

bilancio preventivo ed entro il 30 aprile il bilancio consuntivo dell’anno precedente 

per l’approvazione; 

- propone modifiche statuarie, previo parere obbligatorio e vincolante espresso 

dall’Assemblea dei Soci, purché si tratti di modifiche di carattere organizzativo che 

non pregiudichino lo scopo programmato ma che, al contrario, oltre ad essere 

coerenti con l’attuazione dello scopo della Associazione, si rilevano funzionali 

rispetto all’operatività stessa; 

- delibera in merito alla stipulazione di aperture di credito nonché relativamente ad 

ogni operazione bancaria e finanziaria necessaria o utile per il raggiungimento delle 

finalità istituzionali; 

- indirizza e coordina l’attività degli uffici e servizi per il loro migliore espletamento. 

All’Amministratore Delegato, inoltre, compete: 

- di gestire il piano, approvato dall’Assemblea con i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione; 

- l’approntamento del bilancio; 

- di impegnare le spese nei limiti dei singoli stanziamenti di bilancio; 

- di determinare la pianta organica dell’Ente, con il relativo trattamento giuridico – 

economico; 
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- di procedere alle assunzioni nell’ambito della pianta organica approvata; 

- di nominare consulenti per lo studio e la predisposizione di particolari attività e/o 

specifiche materie; 

- di nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- di nominare i membri dell’Organismo di Vigilanza; 

- di nominare il Responsabile della trasparenza; 

- la proposta di nomina della direzione artistica; 

- la predisposizione dei programmi artistici, su proposta della direzione artistica, e 

finanziari da sottoporre al Consiglio di Amministrazione; 

- il coordinamento di iniziative speciali quali ideazione e realizzazione di eventi, 

gestione teatri (a partire dal teatro Rossellini), fund raising, progetti europei; 

- per il perseguimento degli scopi della Associazione, di chiedere la collaborazione di 

personale della Regione Lazio e degli altri soci e, per particolari materie, di conferire 

incarichi determinandone natura, durata e rimborsi e/o compensi in caso di 

particolare complessità; 

- per lo svolgimento delle proprie attività può avvalersi di appositi Comitati Artistici, 

designati di volta in volta, scegliendo i componenti tra esperti qualificati del settore 

a livello nazionale. 

Lo strumento utilizzato ai fini dell’esternazione formale dei suddetti poteri è la 

Determina. 

 

2.6 Il Revisore dei conti. Il Controllo contabile 

Le funzioni di controllo sono esercitate da un revisore contabile, scelto fra gli iscritti 

nell’Albo dei Revisori Contabili di cui al D.Lgs. 88/1992. 

L’incarico al revisore è conferito dall’Assemblea dei soci, ha la durata di cinque esercizi, 

con scadenza alla data di approvazione del bilancio relativo al quinto esercizio 

dell’incarico. 

La sua durata, comunque, non può estendersi oltre il termine della durata della carica del 

Consiglio di Amministrazione fatti salvi gli adempimenti di legge che gli sono propri ed 
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il suo componente può essere rieletto. 

I compensi spettanti vengono disposti secondo le tariffe vigenti in materia. 

Il revisore assiste alle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, 

accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, redige una propria relazione sul 

programma di attività e sul bilancio di esercizio, effettua verifiche di cassa, redige 

regolare verbale delle operazioni da esso svolte, assiste alle riunioni del Presidente per 

le quali deve essere convocato. 

Nell’espletamento delle proprie funzioni, il revisore è tenuto a rispettare i doveri e le 

responsabilità di cui agli artt. 2403, 2403-bis, 2404, 2405, 2406 e 2407 del Codice Civile. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni dettate dagli artt. 2409-bis e 2409-septies del Codice 

Civile. 

 

2.7 La Direzione Artistica 

Il Direttore Artistico dirige e sovrintende le attività culturali ed artistiche 

dell’Associazione e la gestione tecnico organizzativa necessaria per attuare il 

programma artistico e culturale, come approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

La Direzione Artistica è affidata dal Consiglio d’Amministrazione, su proposta 

dell’Amministratore delegato, ad un soggetto individuato tra persone altamente 

qualificate e distintesi per la specifica competenza professionale e manageriale nel 

campo della cultura e dello spettacolo. 

L’incarico di direttore artistico è incompatibile con quella di socio. 

Spetta alla direzione artistica, di concerto con Amministratore Delegato, la 

predisposizione dei programmi artistici. 

Il direttore artistico partecipa senza diritto di voto alle sedute dell’assemblea e del CdA. 

 

2.8 La Pianta Organica  

Alla data del 31.12.2016 la dotazione organica dell’ASSOCIAZIONE TEATRALE FRA 

I COMUNI DEL LAZIO – A.T.C.L. è la seguente: 

1. Amministratore Delegato - funzioni come da statuto, , effettua versamenti in banca, 
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prelievi di contante, ha in dotazione un cellulare aziendale, utilizza prevalentemente 

mezzi dell’ATCL. 

2. Direttore Artistico - funzioni come da statuto, utilizza un motociclo in dotazione 

all’ATCL, ha in dotazione un cellulare aziendale (partita iva). 

3. Consulente n.1 (partita iva) segue Piccoli Sentieri ed alcuni Festival, nell’ambito 

delle sue mansioni utilizza prevalentemente mezzi ATCL; ritira somme in denaro di 

incassi ed effettua pagamenti in contanti ed assegni (compagnie, Siae, tecnici ecc.). 

4. Consulente n.2 (partita iva) per tramite di contratto a società terza, utilizza 

l’autovettura in dotazione all’ATCL (stabilito in contratto), nell’ambito delle sue 

mansioni ritira somme in denaro di incassi ed effettua pagamenti in contanti ed 

assegni (compagnie, Siae, tecnici ecc.), ha in dotazione un cellulare aziendale. 

5. Dipendente a tempo indeterminato n.1 - area contabilità – bilancio – personale - 

inquadramento livello 2°. Gestisce tutta la parte contabile/amministrativa inerente i 

rapporti con i vari fornitori ed in particolar modo con le compagnie, i rapporti con le 

banche, i rapporti con l’ufficio competente dell’Assessorato alla Cultura della 

Regione Lazio per la verifica ed il controllo del consuntivo annuale del contributo 

stanziato; si occupa della tenuta contabile dell’Associazione utilizzando il 

programma Gecom Multi Evolution registrando tutti i documenti per la 

predisposizione del bilancio d’esercizio; coadiuva il commercialista per la 

formazione del bilancio d’esercizio ed il consulente del lavoro per la trasmissione 

delle presenze mensili e la predisposizione dei vari contratti di lavoro. Nell’ambito 

delle proprie mansioni effettua pagamenti on line, tramite assegni e tramite contanti, 

tiene la cassa della struttura, deposita soldi in banca e li ritira. Effettua i conteggi di 

incassi e pagamenti con tutto il personale Atcl. Saltuariamente usa i mezzi 

dell’associazione. 

6. Dipendente a tempo indeterminato n.2 - segreteria – contratti compagnie – 

collaborazione nei rapporti con Regione e Ministero - inquadramento livello 2°. Si 

occupa di tutta la parte inerente la segreteria, tiene i protocolli, sia in entrata che in 

uscita, delle comunicazioni, ha anche l’indirizzo PEC di ATCL sul suo computer; 
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contatta le compagnie per la predisposizione dei contratti e, successivamente, 

archivia questi ultimi e li invia all’amministrazione; predispone e presenta la 

domanda annuale di richiesta di contribuzione al MIBACT, il riepilogo generale 

delle attività anno per anno (elenco compagnie, elenco spazi, presenze), le relazioni 

sulle attività svolte per la Regione e il Ministero                       

7. Dipendente a tempo indeterminato n.3 - rapporti SIAE – organizzazione e 

logistica teatri e compagnie – biglietteria automatizzata - inquadramento livello 3°. 

Nello specifico si occupa della gestione della biglietteria automatizzata e dei rapporti 

con il fornitore (inserimento dati biglietteria ecc.); della gestione dei rapporti con le 

strutture S.I.A.E. per l’attività di spettacolo svolta sul territorio laziale e sulla capitale 

(permessi di rappresentazioni, campagne abbonamenti, pagamenti, etc.); della 

gestione dei rapporti con i teatri e con i referenti di ogni Comune per l’organizzazione 

e il supporto logistico dell’attività presso i teatri di loro pertinenza; della 

organizzazione tecnica/amministrativa e dell’accoglienza alle compagnie sul 

territorio di competenza (teatri, scuole, auditorium, arene estive, piazze). Fornisce 

supporto organizzativo per il Teatro Rossellini gestito dall’ATCL. Nell’ambito delle 

sue mansioni utilizza prevalentemente mezzi ATCL; ritira somme in denaro di 

incassi ed effettua pagamenti in contanti ed assegni (compagnie, Siae, tecnici ecc.). 

Ha in dotazione un cellulare aziendale. 

8. Dipendente a tempo indeterminato n.4 - supporto rapporti SIAE – organizzazione 

e logistica teatri e compagnie – biglietteria automatizzata -  inquadramento livello 

5°. La attività di questo dipendente è di supporto a quella del dipendente n.3 ed è 

relativa alle stesse mansioni. 

9. Dipendente a tempo indeterminato n.5 - progetti speciali – Festival – danza attività 

esterne - inquadramento livello 3°. Coordina la programmazione e l’organizzazione 

di alcuni dei progetti speciali di ATCL nell’ambito dell’attività Sentieri d’Ascolto 

(Off, Residenze) e di Piccoli Sentieri quindi effettua la scelta delle compagnie e va 

su piazza. Partecipa agli incontri ed è membro della giuria nella rete In-box Danza, . 

Coadiuva il Direttore Artistico nella programmazione ed organizzazione dell’attività 
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relativa alla Danza e del RIC Festival. Nell’ambito delle sue mansioni utilizza 

prevalentemente mezzi ATCL; ritira somme in denaro di incassi ed effettua 

pagamenti in contanti ed assegni (compagnie, Siae, tecnici ecc.). Ha in dotazione un 

cellulare aziendale. 

10. Dipendente a tempo indeterminato n.6 - supporto progetti speciali – Festival – 

danza - attività  esterne - inquadramento livello 4°. La attività di questo dipendente 

è di supporto a quella del dipendente n.5 ed è relativa alle stesse mansioni. 

Nell’ambito delle sue mansioni utilizza prevalentemente mezzi ATCL; ritira somme 

in denaro di incassi ed effettua pagamenti in contanti ed assegni (compagnie, Siae, 

tecnici ecc.). Ha in dotazione un cellulare aziendale. 

11. Dipendente a tempo indeterminato n.7 – Responsabile della comunicazione 

generale e istituzionale - eventi – gestione web e social network- inquadramento 

livello 4°. Si occupa del coordinamento della strategia di comunicazione generale e 

istituzionale (immagine coordinata e mission dell’associazione): promozione e 

comunicazione di rete dei teatri (teatro-musica-danza) /piccoli sentieri/sentieri 

d’ascolto/residenze culturali; del coordinamento delle campagne pubblicitarie dei 

progetti/eventi organizzati, coordinati e promossi da Atcl (festival/rassegne/progetti 

speciali); della gestione dei canali di comunicazione web e social network (redazione 

contenuti, gestione architettura sito, newsletter); della gestione delle relazioni esterne 

con: Regione, Comuni, Associazioni ed Enti locali e con stampa locale: redazione 

comunicati e materiali stampa in particolare sul territorio. Nell’ambito delle sue 

mansioni utilizza prevalentemente mezzi ATCL; ritira somme in denaro di incassi 

ed effettua pagamenti in contanti ed assegni (compagnie, Siae, tecnici ecc.). Ha in 

dotazione un cellulare aziendale. 

12. Dipendente a tempo determinato n.1 – Predisposizione bandi - inquadramento 

livello 5°. Interagisce, inoltre, con le amministrazioni locali per quanto di 

competenza. 

13. Dipendente a tempo determinato n.2 – pubbliche relazioni e supporto spettacoli –

inquadramento livello 4°. Si occupa di fornire supporto agli spettacoli in scena al 
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Teatro Traiano di Civitavecchia.   

Note conclusive 

Ogni dipendente/dirigente può avere rimborsi per vitto, alloggio, viaggi ed utilizzare 

mezzi propri come da tabella Aci  o usufruire di rimborsi per costi carburante/autostrade 

quando utilizza mezzi aziendali, il tutto sempre previa autorizzazione.  

Tutti i dipendenti hanno un computer in ufficio con un proprio indirizzo mail con il 

dominio (@atcllazio.it).  

A nessuno è precluso, previa autorizzazione, l’utilizzo dei mezzi dell’associazione.  

 

2.9 Inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. N. 39/2013 ed alle Linee Guida 

di cui alla Determinazione n. 8 del 17.06.2015 dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione. 

a) Inconferibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 

dirigenziali; 

La materia delle incompatibilità e delle inconferibilità degli incarichi è disciplinata dal 

d.lgs. n. 39/2013.  

È necessario, in virtù di detta norma, sia previsto un sistema di verifica della sussistenza 

di eventuali condizioni ostative in capo a coloro che rivestono incarichi di 

amministratore, come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), del d.lgs. n. 39/2013 - e cioè “gli 

incarichi di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e 

assimilabili, di altro organo di indirizzo dell’attività dell’ente comunque denominato” - 

e a coloro cui sono conferiti incarichi dirigenziali (Consiglio d’Amministrazione).  

Per gli amministratori, le cause ostative in questione sono specificate, in particolare, 

dalle seguenti disposizioni del d.lgs. n 39/2013:  

- art. 3, co. 1, lett. d), relativamente alle inconferibilità di incarichi in caso di condanna 

per reati contro la pubblica amministrazione; 

- art. 6, sulle “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello 

nazionale”; 
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- art. 7, sulla “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello 

regionale e locale”.  

Per i dirigenti, si applica l’art.3, comma 1, lett. c), relativo alle cause di inconferibilità a 

seguito di condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 

Bisogna adottare le misure necessarie ad assicurare che:  

a) negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli siano inserite espressamente 

le condizioni ostative al conferimento dell’incarico;  

b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di 

inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico; 

c) sia effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione, eventualmente in 

collaborazione con altre strutture di controllo interne, un’attività di vigilanza, sulla base 

di una programmazione che definisca le modalità e la frequenza delle verifiche anche su 

segnalazione di soggetti interni ed esterni.  

Nel caso di nomina degli amministratori proposta o effettuata dalle p.a. controllanti, le 

verifiche sulle inconferibilità sono svolte dalle medesime p.a. 

 b)  Incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 

dirigenziali. 

All’interno delle società è necessario sia previsto un sistema di verifica della sussistenza 

di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari degli incarichi di 

amministratore, come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), sopra illustrato, e nei confronti di 

coloro che rivestono incarichi dirigenziali.  

Le situazioni di incompatibilità per gli amministratori sono quelle indicate, in 

particolare, dalle seguenti disposizioni del d.lgs. n. 39/2013:  

- art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali” e, in 

particolare, il co. 2;  

- art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di 

amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali, ed in particolare i co. 2 e 3; 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- art. 13, recante “incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato 

in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali”;  

- art. 14, co. 1 e 2, lettere a) e c), con specifico riferimento alle nomine nel settore 

sanitario. 

Per gli incarichi dirigenziali si applica l’art. 12 dello stesso decreto relativo alle 

“incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali”.  

A tali fini, vengono adottate le misure necessarie ad assicurare che: 

a) siano inserite espressamente le cause di incompatibilità negli atti di attribuzione degli 

incarichi o negli interpelli per l’attribuzione degli stessi;  

b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di 

incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto;  

c) sia effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione un’attività di 

vigilanza, eventualmente anche in collaborazione con altre strutture di controllo interne 

alla società, sulla base di una programmazione che definisca le modalità e la frequenza 

delle verifiche, nonché su segnalazione di soggetti interni ed esterni.  

c)  Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici. 

Al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165 

del 2001, devono essere adottate le misure necessarie a evitare l’assunzione di dipendenti 

pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti delle società stesse.  

Risulta necessario assumere iniziative volte a garantire che:  

a) negli interpelli o comunque nelle varie forme di selezione del personale sia inserita 

espressamente la condizione ostativa menzionata sopra;  

b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza della suddetta causa 

ostativa;  

c) sia svolta, secondo criteri autonomamente definiti, una specifica attività di vigilanza, 

eventualmente anche secondo modalità definite e su segnalazione di soggetti interni ed 
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esterni.  

2.10 Il Responsabile della prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190 del 

2012. 

L’Associazione è tenuta a nominare un Responsabile per la prevenzione della corruzione 

(d’ora innanzi “RPC”), secondo quanto previsto dall’art. 1, co. 7, della legge n. 190 del 

2012, a cui spetta predisporre le misure organizzative per la prevenzione della corruzione 

ai sensi della legge n. 190/2012.  

Al RPC devono essere riconosciuti poteri di vigilanza sull’attuazione effettiva delle 

misure, nonché di proposta delle integrazioni e delle modifiche delle stesse ritenute più 

opportune.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è nominato dall’Amministratore 

Delegato.  

I dati relativi alla nomina sono trasmessi all’A.N.AC. (Autorità Nazionale 

Anticorruzione) con il modulo disponibile sul sito dell’Autorità nella pagina dedicata ai 

servizi on line.  

Gli atti di revoca dell’incarico del RPC sono motivati e comunicati all’A.N.AC. che, 

entro 30 giorni, può formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia 

correlata alle attività svolte dal responsabile in materia di prevenzione della corruzione 

ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione non può essere individuato in un 

soggetto esterno.  

L’Amministratore Delegato nomina, quindi, come RPC un dirigente in servizio, 

attribuendogli, con lo stesso atto di conferimento dell’incarico, anche eventualmente con 

le necessarie modifiche statutarie e regolamentari, funzioni e poteri idonei e congrui per 

lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività.  

Nell’effettuare la scelta, si dovrà vagliare l’eventuale esistenza di situazioni di conflitto 

di interesse ed evitare, per quanto possibile, la designazione di dirigenti responsabili di 

quei settori individuati fra quelli con aree a maggior rischio corruttivo.  

La scelta dovrà ricadere su un dirigente che abbia dimostrato nel tempo un 
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comportamento integerrimo.  

Nelle sole ipotesi in cui l’ente sia privo di dirigenti, o questi siano in numero così limitato 

da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nelle 

aree a rischio corruttivo, circostanze che potrebbero verificarsi in strutture organizzative 

di ridotte dimensioni, il RPC potrà essere individuato in un profilo non dirigenziale che 

garantisca comunque le idonee competenze.  

In questo caso, l’Amministratore Delegato è tenuto ad esercitare una funzione di 

vigilanza stringente e periodica sulle attività del soggetto incaricato.  

In ultima istanza, e solo in casi eccezionali, il RPC potrà coincidere con un 

amministratore, purché privo di deleghe gestionali.  

In ogni caso, considerata la stretta connessione tra le misure adottate ai sensi del d.lgs. 

n. 231 del 2001 e quelle previste dalla legge n. 190 del 2012, le funzioni del Responsabile 

della prevenzione della corruzione, dovranno essere svolte in costante coordinamento 

con quelle dell’Organismo di vigilanza nominato ai sensi del citato decreto legislativo 

ed indicato nel presente Modello.  

In questa ottica, se nell’Organismo di vigilanza collegiale si preveda la presenza di un 

componente interno, è auspicabile che tale componente svolga anche le funzioni di RPC.  

Questa soluzione, rimessa all’autonomia organizzativa, consentirebbe il collegamento 

funzionale tra il RPC e l’Organismo di vigilanza.  

Dall’espletamento dell’incarico di RPC non può derivare l’attribuzione di alcun 

compenso aggiuntivo, fatto salvo il solo riconoscimento di retribuzioni previste per 

l’Organismo di vigilanza, nel caso in cui le funzioni di RPC siano affidate ad un 

componente dell’Organismo di vigilanza.  

Inalterato il regime di responsabilità dei dirigenti e dei dipendenti, nel provvedimento di 

conferimento dell’incarico di RPC sono individuate le conseguenze derivanti 

dall’inadempimento degli obblighi connessi e sono declinati gli eventuali profili di 

responsabilità disciplinare e dirigenziale, quest’ultima ove applicabile.  

In particolare, occorre che siano specificate le conseguenze derivanti dall’omessa 

vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza delle misure organizzative per la 
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prevenzione della corruzione, nonché dall’omesso controllo in caso di ripetute violazioni 

delle misure previste, in considerazione di quanto disposto dall’art. 1, commi 12 e 14, 

della legge n. 190 del 2012.  

È compito delle amministrazioni partecipanti vigilare sull’adozione delle misure di 

prevenzione della corruzione e sulla nomina del RPC.  

A tal fine le amministrazioni prevedono apposite misure, anche organizzative, all’interno 

dei propri piani di prevenzione della corruzione.  

In relazione agli organi di amministrazione, fatte salve le responsabilità previste dal 

d.lgs. n. 231 del 2001, nonché l’eventuale azione ex art. 2392 del codice civile per i danni 

cagionati, le amministrazioni partecipanti promuovono l’inserimento, anche negli statuti 

societari, di meccanismi sanzionatori a carico degli amministratori che non abbiano 

adottato le misure organizzative e gestionali per la prevenzione della corruzione ex l. 

190/2012 o il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Al RPC competerà coadiuvare l’ente nella realizzazione del piano di prevenzione della 

corruzione e di vigilare su detto piano nelle modalità che nel seguito del presente 

Modello saranno riportate. 

 

2.11 Il Responsabile della trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

L’ente provvede, inoltre, alla nomina del Responsabile della trasparenza, le cui funzioni, 

secondo quanto previsto dall’art. 43, co. 1, del d.lgs. n. 33 del 2013 sono svolte, «di 

norma», dal Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Tenuto conto dell’esigenza di ridurre gli oneri organizzativi e di semplificare e 

valorizzare i sistemi di controllo già esistenti, ciascun ente individua, all’interno degli 

stessi un soggetto che curi l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione analogamente a quanto fanno gli Organismi indipendenti di valutazione 

per le amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 14, co. 4, lett. g), del d.lgs. n. 

150/2009.  

I riferimenti del soggetto così individuato sono indicati chiaramente nella sezione del 

sito web “Società Trasparente” e nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
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di cui si darà contezza nelle modalità che nel seguito del presente Modello saranno 

riportate. 

È opportuno precisare che, laddove l’ente abbia nominato due soggetti distinti per le 

funzioni in materia di trasparenza e per quelle di prevenzione della corruzione, è 

necessario garantire un coordinamento tra i due soggetti e di entrambi con l’Organismo 

di Vigilanza.  

 

3 CODICE ETICO 

L’Associazione informa la propria attività al rispetto dei principi contenuti nel presente 

codice, nel convincimento che l’etica nella conduzione delle attività sia da perseguire 

congiuntamente al raggiungimento degli obiettivi. 

 

a) Glossario 

Nel presente Codice, le seguenti espressioni avranno il significato come di seguito 

indicato: 

1. “Assemblea dei Soci” indica l’organo principale dell’Associazione costituita:  

a) da un rappresentante per ogni ente pubblico aderente, in regola con il versamento della 

quota sociale annuale dell'anno precedente;  

b)  da un rappresentante nominato dalla Regione Lazio.  

2. “Consiglio di Amministrazione” si riferisce all’organo composto da un minimo di 

cinque a un massimo di sette membri, secondo il numero determinato dall’assemblea dei 

soci che li nomina, uno dei quali è un rappresentante della Regione Lazio. 

3. “Presidente” si riferisce al Presidente dell’Associazione nominato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

4. “Amministratore”: si riferisce all’Amministratore Delegato, il quale è nominato dal 

Consiglio di Amministrazione tra persone altamente qualificate e distintesi per la 

specifica competenza professionale e manageriale nel campo della cultura e dello 

spettacolo.  
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Egli assume la rappresentanza legale dell’Associazione, dura in carica cinque anni ed è 

rieleggibile. 

5. “Direttore Artistico”: nominato dal Consiglio di Amministrazione, dirige e 

sovrintende le attività culturali ed artistiche dell’Associazione e la gestione tecnico 

organizzativa necessaria per attuare il programma artistico e culturale. 

 6. “Responsabile”: indica ciascun responsabile di uno o più servizi o aree 

dell’Associazione, in conformità all’organigramma dell’Associazione come di volta in 

volta vigente. 

7. “Personale”: indica i soggetti che intrattengono con l’Associazione un rapporto di 

lavoro subordinato (anche a termine o a tempo parziale), di tirocinio o apprendistato o 

stage, nonché i lavoratori con contratto a progetto o che offrono una collaborazione 

occasionale. 

8. “Revisore”: indica l’organo monocratico composto da un Revisore unico facente parte 

dell’organismo di volta in volta vigente. 

9. “Consulenti”: si riferisce a qualsiasi professionista che abbia rapporti lavorativi con 

l’Associazione. 

10. “Assessorato”: indica l’assessorato competente per conto della Regione Lazio che è 

l’Assessorato Cultura e Politiche Giovanili.  

11. “Organismo”: significa l’organismo di vigilanza dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e controllo, come definito ed istituito ai sensi del D.LGS 231/2001. 

12. “Associazione o Ente”: indica l’Associazione Teatrale tra i Comuni del Lazio 

Sede legale ed amministrativa  

Via Della Vasca Navale 56/58   

00146 Roma 

Tel.: 06/45426996 - fax: 06/45432518  

info@atcllazio.it - www.atcllazio.it -  

P. Iva 01410971004 

b) Disposizioni preliminari 

Con riferimento alla normativa di riferimento, si elencano in maniera non esaustiva le 
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seguenti fonti: 

- Delibera n.9202 della Regione Lazio del 29 novembre 1994;  

- D.M. 12.11.2007 del MIBACT (ART. 14); 

- Statuto dell’Associazione, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 

12.05. 2015 n. 38; 

- Legge Regionale n. 15 del 29 dicembre 2014 della Regione Lazio 

c) Principi ispiratori 

L’Associazione si attiene ai seguenti principi di comportamento: 

- quale componente attiva e responsabile della comunità in cui opera è impegnata a 

rispettare e far rispettare al proprio interno e nei rapporti con l’esterno le leggi vigenti i 

principi etici comunemente accettati e sanciti negli standard internazionali nella 

conduzione delle attività di trasparenza, correttezza e lealtà; 

- rifugge e stigmatizza il ricorso a comportamenti illegittimi o comunque scorretti (verso 

la comunità, le pubbliche autorità, ed i concorrenti) per raggiungere i propri obiettivi che 

sono perseguiti esclusivamente con la eccellenza delle prestazioni e dei prodotti in 

termini di convenienza e qualità, fondata sulla esperienza; 

- pone in essere strumenti organizzativi atti a prevenire la violazione di principi di 

legalità, trasparenza, correttezza e lealtà da parte di propri associati, dipendenti e 

collaboratori, e vigila sulla loro osservanza e concreta implementazione. 

- tutela e valorizza le risorse umane di cui si avvale; 

- impiega responsabilmente le risorse avendo quale traguardo uno sviluppo sostenibile, 

nel rispetto dell’ambiente e dei diritti delle generazioni future. 

L’Associazione è consapevole della importanza che una informazione corretta sulle 

proprie attività riveste per la comunità, ferme restando le esigenze di riservatezza. 

L’Associazione assume come proprio obiettivo la trasparenza nel rispetto dei criteri di 

correttezza, chiarezza e parità di accesso all’informazione. 

Al rispetto del presente codice sono tenuti tutti i soggetti che a vario titolo intrattengono 

rapporti con l’Associazione. 
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L’Associazione si impegna alla implementazione di apposite procedure volte ad 

assicurare che i valori qui affermati siano rispecchiati nei comportamenti concreti di 

ciascuno, prevedendo appositi sistemi sanzionatori per eventuali violazioni. 

Il presente Codice Etico è stato elaborato per assicurare che i valori etici 

dell’Associazione siano chiaramente definiti e costituiscano l’elemento base della 

cultura del lavoro promossa, nonché lo standard di comportamento di tutti i dipendenti 

e collaboratori nella conduzione delle attività assegnate. 

L’Associazione è consapevole che la qualità del proprio lavoro dipende dall’operato di 

ogni singola persona impiegata nelle attività da essa promosse.  

Per questo l’Associazione è impegnata nella valorizzazione del capitale umano e incentra 

le proprie attività sulla persona, valorizzandone le diversità e individuando gli strumenti 

per lo sviluppo delle potenzialità. Le azioni del Presidente, del Consiglio di 

Amministrazione, dell’Amministratore Delegato, del Direttore, dei Responsabili e del 

Personale sono improntate all’integrità e all’etica in ogni momento, affinché sia meritata 

la fiducia e il rispetto della Associazione nei confronti dell’utenza, degli enti invianti, 

delle istituzioni e delle comunità coinvolte nella sua attività. 

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato, il Direttore, 

i Responsabili e il Personale riconoscono la dignità, la sfera privata e i diritti della 

personalità di qualsiasi individuo.  

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione lavora con donne e uomini di 

nazionalità, culture, religioni e razze diverse.  

Non sono tollerate discriminazioni, molestie od offese sessuali, personali o di altra 

natura. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni, ciascuno si comporta con trasparenza ed 

onestà, assumendosi le responsabilità che gli competono in ragione delle proprie 

funzioni, è partner affidabile e non fa promesse che non sia in grado di mantenere.  

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione persegue la missione istituzionale 

e i valori dell’Associazione nel proprio lavoro ed è onesto e trasparente nelle strategie, 
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negli obiettivi e nelle operazioni, attenendosi alle direttive legali vigenti ed evitando 

conflitti di interesse. Ciascuno tiene in considerazione le implicazioni etiche più ampie 

nel proprio lavoro in modo da evitare conseguenze negative non intenzionali. 

I suddetti principi valgono sia nei rapporti con i propri colleghi, collaboratori o superiori, 

sia nei rapporti con terzi. 

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione è consapevole che l’ampiezza dei 

problemi e delle sfide connesse alla mission dell’Associazione esige un alto livello di 

cooperazione e di collaborazione con le istituzioni pubbliche e private che inviano 

l’utenza, con gli enti impegnati sul territorio, con le aziende e gli organismi privati in 

grado di concorrere agli scopi dell’Associazione.  

Ognuno ricerca, pertanto, tutte le opportunità per lavorare in maniera collaborativa con 

gli altri, in modo da massimizzare le risorse, le sinergie, la creatività, l’apprendimento e 

l’impatto delle soluzioni proposte. 

I Responsabili e il Personale determinano l’efficacia della propria azione, che si attua nel 

rispetto dei principi ispiratori dell’ente, attraverso un processo di confronto interno con 

le figure di riferimento, di mutuo apprendimento e di misurazione oggettiva 

dell’efficacia e dell’efficienza del proprio operato. 

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione è cosciente che la propria attività 

contribuisce al raggiungimento della missione dell’Associazione e all’avanzamento del 

bene sociale e, di conseguenza, considera in modo strategico le proprie attività, valuta la 

loro sostenibilità nel tempo, la loro focalizzazione e durata, in modo da garantire la loro 

massima efficacia. 

Ciascun Responsabile ha l’obbligo di vigilare e di rispondere di ogni azione posta in 

essere nell’area tematica e dall’eventuale personale sottoposto alla sua direzione, 

coordinamento o controllo.  

Egli tiene un comportamento esemplare, dimostrando dedizione al lavoro, condivisione 

della mission, lealtà e competenza, pone obiettivi chiari, ambiziosi ma realistici, esplica 

il proprio ruolo dando fiducia e concede alle persone appartenenti al suo staff quanta più 

responsabilità e libertà d’azione possibili, tenuto conto delle loro attitudini personali e 
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professionali nonché della loro esperienza. 

Il Responsabile è disponibile, nei confronti del proprio staff, per trattare problemi 

professionali e personali ed è tenuto ad adempiere a obblighi di organizzazione e di 

controllo, vigilando diligentemente per prevenire violazioni di Legge o del presente 

Codice.  

In particolare, ciascun Responsabile è tenuto ai seguenti impegni: 

- obbligo di formazione; 

- obbligo di valutazione;  

- obbligo di controllo;  

- obbligo di vigilanza;  

- obbligo di prevenzione.   

L’Amministratore Delegato, unico soggetto designato alla selezione del personale, 

effettua un’accurata selezione dei propri dipendenti o collaboratori, sulla base delle loro 

attitudini personali e professionali, anche ai fini del rispetto del presente Codice.  

Egli promuove il rispetto dei principi di eguaglianza e di pari opportunità nelle attività 

di selezione e reclutamento del personale, rifiutando qualunque forma di favoritismo, 

nepotismo o clientelismo.   

I rapporti di lavoro sono formalizzati con regolare contratto; si rifiuta qualunque forma 

di lavoro irregolare.   

In particolare, è tenuto ai seguenti impegni:  

- obbligo di istruzione: comunicare ai candidati o ai neo assunti, in maniera precisa, 

completa e  vincolante, i compiti per i quali si richiede la loro professionalità e il 

mansionario relativo, oltre agli obblighi da adempiere relativamente all’osservanza delle 

norme di Legge e del presente Codice;  

- obbligo di informazione disciplinare: comunicare ai candidati o ai neo assunti, in 

maniera inequivocabile che, oltre a disapprovare eventuali violazioni di Legge o del 

presente Codice, queste ultime possono costituire inadempimento contrattuale e/o 

illecito disciplinare, in conformità alla normativa.  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L’Associazione esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non si verifichino 

molestie di alcun genere, quali ad esempio la creazione di un ambiente di lavoro ostile 

nei confronti di singoli lavoratori o gruppi di lavoratori, l’ingiustificata interferenza con 

il lavoro altrui o la creazione di ostacoli e impedimenti alle prospettive professionali 

altrui.   

L’Associazione non ammette molestie sessuali. 

L’Associazione conduce le proprie attività incentrandole sul corretto utilizzo delle 

risorse e sul rispetto dell’ambiente  impegnandosi a rispettare le vigenti disposizioni in 

materia di tutela e di protezione ambientale. 

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione è direttamente e personalmente 

responsabile della protezione e conservazione dei beni, fisici e immateriali e delle 

risorse, siano esse materiali o immateriali, affidategli per espletare i suoi compiti, nonché 

dell’utilizzo delle stesse in modo conforme all’interesse sociale. 

L’Associazione favorisce condizioni di lavoro che tutelino l’integrità psico-fisica delle 

persone, mettendo a disposizione luoghi di lavoro conformi alle vigenti normative in 

materia di salute e sicurezza.  

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione, comunque, dovrà rispettare tutte 

le leggi e gli standard applicabili in materia di sicurezza e protezione ambientale e 

attenersi alle politiche dell’Associazione nei casi in cui queste impongano requisiti più 

rigorosi rispetto agli standard di Legge. 

La responsabilità di ciascuno nei confronti dei propri colleghi rende obbligatoria la 

massima cura per la prevenzione di rischi di infortunio.  

Ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione deve porre la massima attenzione 

nello svolgimento della propria attività, osservando strettamente tutte le misure di 

sicurezza e di prevenzione stabilite, per evitare ogni possibile rischio per sé e per i propri 

collaboratori e colleghi, estendendo questa attenzione anche all’aspetto estetico degli 

spazi a disposizione di ogni servizio.  

Essi devono essere accoglienti, puliti, ordinati e atti allo svolgimento delle attività. 
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L’Associazione richiede che il Presidente, l’Amministratore Delegato, il  

Direttore, il personale impiegato e i consulenti, nell’espletamento delle proprie funzioni, 

non incorrano in conflitti d’interesse.  

Ogni situazione potenzialmente idonea a generare un conflitto di interesse, o comunque 

a pregiudicare la capacità di assumere decisioni nel migliore interesse dell’Associazione, 

deve essere immediatamente comunicata all’Organismo e determina l’obbligo di 

astenersi, da parte dell’interessato, dal compiere atti connessi o relativi a tale situazione, 

salvo l’autorizzazione del superiore o dell’Organismo. 

Lo svolgimento di attività collaterali da parte di coloro che operano nella Associazione 

è consentito nei limiti in cui esse non pregiudichino lo svolgimento delle attività 

lavorative in favore dell’Associazione o che non si pongano in contrasto con specifici 

obblighi da essi assunti nei confronti dell’Associazione stessa.  

d) Efficacia del presente codice. 

L’osservanza del presente Codice costituisce parte integrante delle obbligazioni 

contrattuali dei soggetti che a vario titolo stipulano accordi, servizi o collaborazioni con 

l’Associazione, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2104 del Codice Civile. 

La violazione del presente Codice può costituire inadempimento contrattuale e/o illecito 

disciplinare e, se del caso, può comportare il risarcimento dei danni eventualmente 

derivanti all’Associazione da tale violazione, in conformità alla vigente normativa ed ai 

contratti collettivi come di volta in volta applicabili. 

L’Associazione in occasione di rapporti con terzi (inclusi fornitori, istituzioni ed enti 

beneficiari) nell’esercizio delle proprie funzioni, informerà sugli obblighi imposti dal 

presente Codice e ne esigerà il rispetto.  

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato, il Direttore, 

i Responsabili e ogni altra persona coinvolta nelle decisioni sull’operato 

dell’Associazione hanno cura di analizzare e comprendere il contesto giuridico, 

economico e sociale, culturale in cui la loro azione avrà luogo e studiano le esperienze e 

le capacità esistenti, sia a livello locale sia a livello nazionale o internazionale, 
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sviluppando strategie che, ricche dell’esperienza altrui, siano realistiche e appropriate. 

Nell’ambito delle proprie funzioni, è fatto divieto a ogni persona, impiegata nell’operato 

dell’Associazione, di offrire o concedere a terzi, direttamente o indirettamente, benefici 

materiali non autorizzati sotto forma di somme di denaro, beni, servizi, omaggi o forme 

di ospitalità.  

Ogni concessione in tal senso è consentita, nel rispetto dello Statuto e della normativa 

vigente, secondo le modalità indicate nell’istituendo Regolamento dell’Associazione. 

Con i medesimi criteri di cui sopra è vietato, a ogni persona impiegata nell’opera 

dell’Associazione, pretendere, accettare o farsi promettere benefici o trattamenti di 

favore non direttamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia.  

In particolare, i Responsabili che, nell’ambito delle proprie funzioni, intraprendano 

relazioni con controparti finanziarie, fornitori, partner o terzi, devono vigilare affinché 

non si offrano o concedano benefici in violazione del presente Codice. 

e) Rapporti con gli organi di informazione. 

I rapporti tra l’Associazione e i mass media spettano alle figure espressamente designate 

e devono essere svolte in coerenza con la politica di comunicazione definita 

dall’Amministratore Delegato, quindi, il Presidente eccetto che per i poteri 

espressamente conferitigli nello Statuto, il Consiglio di Amministrazione, il Direttore, i 

Responsabili e il Personale non possono, pertanto, fornire informazioni ai rappresentanti 

dei mass media senza la sua autorizzazione. 

La partecipazione, in nome e per conto dell’Amministratore Delegato o in 

rappresentanza dello stesso, a conferenze stampa, seminari, comitati e manifestazioni di 

qualsiasi tipo, deve essere regolarmente autorizzata e ufficializzata.  

Le informazioni e le comunicazioni fornite dovranno essere condivise, veritiere, 

complete, accurate e tra loro omogenee. 

Le nomine all’interno dell’Associazione avvengono mediante procedure trasparenti, 

normate dallo Statuto dell’Associazione stessa. 

Nell’eseguire decisioni e/o operazioni istituzionali o di altra gestione il Presidente, il 

Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato, il Direttore, il Responsabile 
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o ogni altra persona coinvolta in processi decisionali, si impegnano a essere trasparenti 

in ogni fase del processo decisionale, rendendo pubbliche le politiche e le decisioni e 

condividendo con gli organi preposti i programmi e l’eventuale valutazione economica 

dei progetti. 

Tutte le registrazioni contabili ed i rapporti informativi a uso sia interno sia esterno, sia  

generali sia analitici, si attengono ai principi di chiarezza, trasparenza, correttezza, 

completezza ed accuratezza.  

In particolare, la rilevazione e la registrazione di operazioni e dati contabili è tempestiva 

e adeguata alle esigenze informative dell’Associazione, nonché conforme ai principi 

contabili prescritti dalla normativa vigente con particolare riguardo alla normativa 

antimafia ed antiriciclaggio. 

Tutte le transazioni e le operazioni effettuate in ambito amministrativo sono registrate 

adeguatamente ed è possibile verificare il processo di decisione e autorizzazione delle 

medesime.  

Per ogni operazione vi è un adeguato supporto documentale (c.d. “tracciabilità”), al fine 

di poter procedere all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le 

motivazioni delle azioni e consentano di individuare chi ha autorizzato, effettuato, 

registrato e verificato l’operazione stessa.  

Nel caso di interventi in partnership il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, 

l’Amministratore Delegato, il Direttore e/o i Responsabili, impegnati nella gestione della 

parte amministrativa, definiscono accordi scritti con i partner che esplicitino chiaramente 

come le risorse assegnate saranno utilizzate, pur rendendo possibili aggiustamenti 

parziali e non sostanziali, qualora circostanze esterne dovessero mutare il quadro di 

applicazione.  

L’Associazione persegue la verifica equa e imparziale delle offerte provenienti dai propri 

fornitori.  

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato, il Direttore, 

i Responsabili e il Personale si attengono alle procedure di selezione e aggiudicazione 
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dei fornitori stabilite dall’Associazione.  

In ogni caso, nei rapporti di appalto, somministrazione, approvvigionamento o fornitura 

di beni o servizi all’Associazione, il Presidente, l’Amministratore Delegato, il Direttore, 

i Responsabili e il Personale, nell’ambito delle proprie funzioni, devono osservare in 

particolar modo le seguenti norme: 

  1) ogni persona impiegata nell’opera dell’Associazione deve comunicare al proprio 

superiore o all’Organismo qualsiasi interesse personale che possa comportare 

l’insorgenza di un conflitto di interessi;  

  2) in caso di offerte in concorrenza, i fornitori candidati, in possesso dei requisiti di 

qualificazione di volta in volta richiesti dalla Associazione, non devono essere favoriti 

od ostacolati in maniera sleale, adottando all’uopo criteri di valutazione e selezione 

soggettivi e non trasparenti;  

  3) a nessuna persona impiegata nell’opera dell’Associazione, soprattutto se è in suo 

potere influenzare direttamente o indirettamente il conferimento di un incarico, è 

consentito assegnare a soggetti, con i quali intrattiene rapporti professionali, ordini 

personali dai quali potrebbe ricavare indebiti vantaggi.  

Nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, l’Associazione si avvale anche 

della collaborazione di enti, pubblici e privati. 

Gli enti collaboranti o gli eventuali soggetti beneficiari di contributi devono dimostrare 

di possedere la capacità di gestire il programma di attività oggetto della partnership, 

dimostrando una significativa esperienza nel campo di applicazione.   

Sono comunque escluse collaborazioni di qualsiasi tipo con soggetti che svolgono 

propaganda politica direttamente o indirettamente per influenzare il procedimento 

legislativo, nonché il sostegno di realtà che mirano a limitare la libertà e la dignità dei 

cittadini o a promuovere forme di discriminazione.  

L’Amministratore Delegato è il soggetto preposto alla verifica dell’applicazione e 

dell’attuazione del Codice Etico e per tale attività potrà riferire in merito alla propria 

attività all’Organismo di Vigilanza e/o al Revisore Unico. 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All’Amministratore Delegato, nella funzione di cui sopra, sono attribuiti i seguenti 

compiti:  

  - verificare periodicamente l’applicazione e il rispetto del Codice Etico accertando e 

promuovendo il miglioramento dell’etica nell’ambito lavorativo;  

  -  intraprendere iniziative per la diffusione del Codice Etico;  

  - proporre modifiche ed integrazioni al Codice Etico;  

  - ricevere le segnalazioni di violazione del Codice Etico e svolgere indagini in merito. 

Ogni persona impiegata nell’attività dell’Associazione è tenuta a collaborare con 

l’Amministratore Delegato nell’espletamento del suo compito.   

L’Amministratore Delegato, previa Determina, provvede alla diffusione del Codice 

Etico attraverso gli strumenti di diffusione ritenuti più consoni, in particolare, inviandolo 

o inserendolo: 

  - ai dipendenti e ai collaboratori dell’Associazione, indicando che il rispetto di tale 

 Codice è da ritenersi condizione imprescindibile per il rapporto di lavoro;  

  - al Revisore Unico dell’Associazione;  

- all’Assemblea dei Soci; 

- mediante pubblicazione sul proprio sito web; 

  - nei contratti stipulati dall’Associazione con altri Enti pubblici o privati, con consulenti 

e/o fornitori, attraverso l’inserimento di una clausola volta a informare i terzi 

 dell’esistenza del Codice Etico, nella quale si specifichi che la Associazione è dotata di 

tale documento e che la controparte è tenuta a rispettarne i principi, pena la risoluzione 

del contratto.   

Ogni comportamento contrario alle disposizioni del Codice Etico verrà perseguito e 

sanzionato, in quanto contrario ai principi cui si ispira l’Associazione.  

 

3.1 Principi generali di controllo interno. 

Il sistema di controllo interno è definito come il processo presidiato dall’Amministratore 

Delegato, dai dirigenti e dagli altri membri della struttura, tra cui i Responsabili ut supra 
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individuati, che si prefigge di fornire una ragionevole certezza in merito al 

conseguimento dei seguenti obiettivi: 

 - efficacia ed efficienza delle attività operative finalizzate agli scopi della Associazione; 

- affidabilità delle informazioni e del controllo economico/finanziario;  

- conformità alle leggi, ai decreti, alle delibere ed ai regolamenti, compresi quelli 

regionali (Regione Lazio) anche con riferimento ai rapporti con l’Assemblea dei Soci al 

MIBACT e l’Assessorato Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio;   

- salvaguardia del patrimonio dell’Associazione.  

Il Sistema di Controllo Interno si qualifica con principi generali il cui campo di 

applicazione si estende con continuità attraverso i diversi livelli organizzativi. 

I poteri di rappresentanza devono essere conferiti definendo i limiti in relazione alle 

dimensioni normali delle operazioni inerenti e secondo ambiti di esercizio strettamente 

collegati alle mansioni assegnate ed alla struttura organizzativa.  

Le responsabilità devono essere definite e debitamente distribuite evitando 

sovrapposizioni funzionali o allocazioni operative che concentrino le attività critiche su 

un unico soggetto. 

Nessuna operazione significativa può essere originata/attivata senza un’adeguata 

autorizzazione da parte dall’Amministratore Delegato ed i meccanismi operativi devono 

essere coerenti con le politiche dell’Associazione ed il Codice Etico.   

In particolare, le informazioni finanziarie dell’Associazione devono essere predisposte, 

nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, dei principi contabili statuiti e delle buone 

pratiche, in coerenza con le procedure amministrative definite e nell’ambito di un 

completo e aggiornato piano dei conti.   

Gli obiettivi dei singoli servizi devono essere adeguatamente definiti e comunicati a tutti 

i livelli interessati, al fine di rendere chiaro e condiviso l’orientamento generale degli 

stessi, inoltre, devono essere individuati i rischi connessi al raggiungimento degli 

obiettivi, prevedendone periodicamente un adeguato monitoraggio ed aggiornamento. 

Gli eventi negativi che possono minacciare la continuità operativa devono essere oggetto 
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di apposita attività di valutazione dei rischi e di adeguamento delle protezioni ed i 

processi di innovazione relativi ai servizi, organizzazioni e sistemi devono prevedere 

un’adeguata valutazione dei rischi realizzativi. 

I processi operativi devono essere definiti prevedendo un adeguato supporto 

documentale (policy, norme operative, procedure interne ecc.) e/o di sistema per 

consentire che siano sempre verificabili in termini di congruità, coerenza e 

responsabilità.  

Le scelte operative devono essere tracciabili in termini di caratteristiche e motivazioni e 

devono essere individuabili coloro i quali hanno autorizzato, effettuato e verificato le 

singole attività.  

Lo scambio di informazioni fra fasi/processi contigui deve prevedere meccanismi per 

garantire l’integrità e la completezza dei dati gestiti.  

Le risorse umane devono essere selezionate, assunte e gestite secondo criteri di 

trasparenza e in coerenza con i valori etici e gli obiettivi definiti dall’Associazione e 

devono essere periodicamente analizzate le conoscenze e le competenze professionali 

disponibili nei servizi in termini di congruenza rispetto agli obiettivi assegnati, inoltre, 

l’acquisizione di beni e servizi per il funzionamento dell’Associazione deve avvenire 

sulla base di analisi dei fabbisogni e da fonti adeguatamente selezionate e monitorate. 

 

3.1.1 Le misure organizzative per la prevenzione della corruzione. Il Piano di 

prevenzione della corruzione. 

Le misure introdotte dalla l. n. 190 del 2012 ai fini di prevenzione della corruzione si 

applicano agli enti controllati, direttamente o indirettamente, dalle pubbliche 

amministrazioni.  

Questo vale anche qualora gli enti abbiano già adottato il modello di organizzazione e 

gestione previsto dal d.lgs. n. 231 del 2001.  

A tale riguardo, come sopra precisato, le amministrazioni controllanti sono chiamate ad 

assicurare che detti enti, laddove non abbiano provveduto, adottino un modello di 

organizzazione e gestione ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001.  
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Depone in tal senso il tenore letterale dell’art. 1 del d.lgs. n. 231/2001 che dispone 

espressamente che le sue disposizioni non si applicano solo «allo Stato, agli enti pubblici 

territoriali, agli altri enti pubblici non economici nonché agli enti che svolgono funzioni 

di rilievo costituzionale».  

Come è noto l’ambito di applicazione della legge n. 190 del 2012 e quello del d.lgs. n. 

231 del 2001 non coincidono e, nonostante l’analogia di fondo dei due sistemi, finalizzati 

entrambi a prevenire la commissione di reati nonché ad esonerare da responsabilità gli 

organi preposti qualora le misure adottate siano adeguate, sussistono differenze 

significative tra i due sistemi normativi.  

In particolare, quanto alla tipologia dei reati da prevenire, il d.lgs. n. 231 del 2001 ha 

riguardo ai reati commessi nell’interesse o a vantaggio della società o che comunque 

siano stati commessi anche e nell’interesse di questa (art. 5), diversamente dalla legge 

190 che è volta a prevenire anche reati commessi in danno della società.  

In relazione ai fatti di corruzione, il decreto legislativo 231 del 2001 fa riferimento alle 

fattispecie tipiche di concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 

corruzione, nonché alla corruzione tra privati, fattispecie dalle quali la società deve trarre 

un vantaggio perché possa risponderne.  

La legge n. 190 del 2012 fa riferimento, invece, ad un concetto più ampio di corruzione, 

in cui rilevano non solo l’intera gamma dei reati contro la p.a. disciplinati dal Titolo II 

del Libro II del codice penale, ma anche le situazioni di “cattiva amministrazione”, nelle 

quali vanno compresi tutti i casi di deviazione significativa, dei comportamenti e delle 

decisioni, dalla cura imparziale dell’interesse pubblico, cioè le situazioni nelle quali 

interessi privati condizionino impropriamente l’azione delle amministrazioni o degli 

enti, sia che tale condizionamento abbia avuto successo, sia nel caso in cui rimanga a 

livello di tentativo.  

Con la conseguenza che la responsabilità a carico del Responsabile della prevenzione 

della corruzione (responsabilità dirigenziale, disciplinare ed erariale, prevista dall’art. 1, 

comma 12, della legge n. 190/2012) si concretizza al verificarsi del genere di delitto 

sopra indicato commesso anche in danno della società, se il responsabile non prova di 
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aver predisposto un piano di prevenzione della corruzione adeguato a prevenire i rischi 

e di aver efficacemente vigilato sull’attuazione dello stesso.  

Alla luce di quanto sopra e in una logica di coordinamento delle misure e di 

semplificazione degli adempimenti, gli enti integrano il modello di organizzazione e 

gestione ex d.lgs. n. 231 del 2001 con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di 

corruzione e di illegalità all’interno delle società in coerenza con le finalità della legge 

n. 190 del 2012.  

Queste misure devono fare riferimento a tutte le attività svolte dall’ente ed è necessario 

siano ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del Piano di prevenzione della 

corruzione anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza 

dell’A.N.AC.  

Se riunite in un unico documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. n. 231/2001, 

dette misure sono collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili 

tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità differenti.  

Le misure volte alla prevenzione dei fatti di corruzione ex lege n. 190/2012 sono 

elaborate dal Responsabile della prevenzione della corruzione in stretto coordinamento 

con l’Organismo di vigilanza e sono adottate dall’organo di indirizzo dell’ente, 

individuato nell’Amministratore Delegato o da questi individuato in altro organo con 

funzioni equivalenti.  

Al riguardo, si fa presente che l’attività di elaborazione delle misure di prevenzione della 

corruzione ex lege n. 190/2012 non può essere affidata a soggetti estranei all’ente (art. 

1, co. 8, legge n. 190 del 2012).  

Una volta adottate, ad esse viene data adeguata pubblicità sia all’interno dell’ente, con 

modalità definite autonomamente, sia all’esterno, con la pubblicazione sul sito web.  

Qualora l’ente non abbia un sito internet, sarà cura dell’amministrazione controllante 

rendere disponibile una sezione del proprio sito in cui la controllata possa pubblicare i 

propri dati, ivi incluse le misure individuate per la prevenzione della corruzione 

Di seguito si indicano i contenuti minimi delle misure.  

- Individuazione e gestione dei rischi di corruzione 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In coerenza con quanto previsto dall’art. 1, co. 9, della legge n. 190/2012 e dall’art. 6, 

co. 2, del d.lgs. n. 231/2001, gli enti effettuano un’analisi del contesto e della realtà 

organizzativa per individuare in quali aree o settori di attività e secondo quali modalità 

si potrebbero astrattamente verificare fatti corruttivi.  

Tra le attività esposte al rischio di corruzione vanno considerate in prima istanza quelle 

elencate dall’art. 1, co. 16, della legge n. 190 del 2012 (autorizzazioni e concessioni, 

appalti e contratti, sovvenzioni e finanziamenti, selezione e gestione del personale), cui 

si aggiungono ulteriori aree individuate da ciascuna società in base alle proprie 

caratteristiche organizzative e funzionali.  

Fra queste, a titolo esemplificativo, possono rientrare l’area dei controlli, l’area 

economico finanziaria, l’area delle relazioni esterne e le aree in cui vengono gestiti i 

rapporti fra amministratori pubblici e soggetti privati.  

Nella individuazione delle aree a rischio è necessario che si tenga conto di quanto emerso 

in provvedimenti giurisdizionali, anche non definitivi, allorché dagli stessi risulti 

l’esposizione dell’area organizzativa o della sfera di attività a particolari rischi.  

L’analisi, finalizzata a una corretta programmazione delle misure preventive, deve 

condurre a una rappresentazione, il più possibile completa, di come i fatti di 

maladministration e le fattispecie di reato possono essere contrastate nel contesto 

operativo interno ed esterno dell’ente.  

In merito alla gestione del rischio, rimane ferma l’indicazione, sia pure non vincolante, 

contenuta nel PNA, ai principi e alle linee guida UNI ISO 31000:2010.  

- Sistema di controlli 

La definizione di un sistema di gestione del rischio si completa con una valutazione del 

sistema di controllo interno previsto dal modello di organizzazione e gestione del rischio 

sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001, ove esistente, e con il suo adeguamento quando ciò 

si riveli necessario, ovvero con l’introduzione di nuovi principi e strutture di controllo 

quando l’ente risulti sprovvisto di un sistema atto a prevenire i rischi di corruzione.  

In ogni caso, è quanto mai opportuno, anche in una logica di semplificazione, che sia 

assicurato il coordinamento tra i controlli per la prevenzione dei rischi di cui al d.lgs. n. 
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231 del 2001 e quelli per la prevenzione di rischi di corruzione di cui alla l. n. 190 del 

2012, nonché quello tra le funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione 

e quelle degli altri organismi di controllo, con particolare riguardo al flusso di 

informazioni a supporto delle attività svolte dal Responsabile.  

- Codice di comportamento 

Gli enti integrano il codice etico o di comportamento già approvato ai sensi del d.lgs. n. 

231/2001 oppure adottano un apposito codice, laddove sprovviste, avendo cura in ogni 

caso di attribuire particolare importanza ai comportamenti rilevanti ai fini della 

prevenzione dei reati di corruzione.  

Il codice o le integrazioni a quello già adottato ai sensi del d.lgs. n 231/2001 hanno 

rilevanza ai fini della responsabilità disciplinare, analogamente ai codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni: l’inosservanza, cioè, può dare luogo a 

misure disciplinari, ferma restando la natura privatistica delle stesse.  

Al fine di assicurare l’attuazione delle norme del codice è opportuno: a) garantire un 

adeguato supporto interpretativo, ove richiesto; b) prevedere un apparato sanzionatorio 

e i relativi meccanismi di attivazione auspicabilmente connessi ad un sistema per la 

raccolta di segnalazioni delle violazioni del codice.  

- Trasparenza 

Al fine di dare attuazione agli obblighi di pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 e 

della normativa vigente, gli enti definiscono e adottano un “Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità” in cui sono individuate le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi delle informazioni da pubblicare, 

prevedendo anche uno specifico sistema delle responsabilità.  

- Formazione 

Gli enti definiscono i contenuti, i destinatari e le modalità di erogazione della formazione 

in materia di prevenzione della corruzione, da integrare con eventuali preesistenti attività 

di formazione dedicate al «modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231/2001».  

- Rotazione o misure alternative 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno 
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stesso soggetto possa sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi 

caratterizzati da discrezionalità e da relazioni intrattenute con gli utenti per ottenere 

vantaggi illeciti.  

Al fine di ridurre tale rischio e avendo come riferimento la l. n. 190 del 2012 che 

attribuisce particolare efficacia preventiva alla rotazione, è auspicabile che questa misura 

sia attuata anche all’interno degli enti, compatibilmente con le esigenze organizzative 

d’impresa.  

Essa implica una più elevata frequenza del turnover di quelle figure preposte alla 

gestione di processi più esposti al rischio di corruzione.  

La rotazione non deve comunque tradursi nella sottrazione di competenze professionali 

specialistiche ad uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico.  

Altra misura efficace, in combinazione o alternativa alla rotazione, potrebbe essere 

quella della distinzione delle competenze (cd. “segregazione delle funzioni”) che 

attribuisce a soggetti diversi i compiti di: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) 

adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare verifiche.  

- Monitoraggio 

Gli enti, in coerenza con quanto già previsto per l’attuazione delle misure previste ai 

sensi del d.lgs. 231/2001 individuano le modalità, le tecniche e la frequenza del 

monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, anche ai fini 

del loro aggiornamento periodico, avendo cura di specificare i ruoli e le responsabilità 

dei soggetti chiamati a svolgere tale attività, tra i quali rientra il Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

Quest’ultimo, entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web della società una 

relazione recante i risultati dell’attività di prevenzione.  

 

3.1.2 Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Gli enti controllati adottano, ai sensi del combinato disposto dell’art. 10 e dell’art. 11 del 

d.lgs. n. 33/2013, un “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” in cui viene 

definito il modello organizzativo che esse intendono adottare per assicurare il 
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raggiungimento degli obiettivi di trasparenza.  

Nel Programma sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, le risorse e gli 

strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative e degli obblighi in materia di 

trasparenza.  

Nello stesso Programma, come sopra anticipato, gli enti indicano, esplicitandone la 

motivazione, quali sono le attività non qualificabili di pubblico interesse che quindi come 

tali, non sono sottoposte alle misure di trasparenza previste dal d.lgs. n. 33 del 2013 e 

quelle che invece sono di pubblico interesse.  

Per gli altri contenuti del Programma e per le indicazioni relative alla qualità dei dati da 

pubblicare, si rinvia alla delibera A.N.AC. n. 50/2013. Si ricorda che, l’omessa adozione 

del Programma è esplicitamente sanzionata ai sensi dell’art. 19, co. 5, del d.l. n. 90/2014.  

Le società sono tenute anche a costituire sul proprio sito web una apposita Sezione, 

denominata “Società trasparente”, in cui pubblicare i dati e le informazioni ai sensi del 

d.lgs. n. 33 del 2013.  

Per limitare gli oneri derivanti dalla disciplina della trasparenza, qualora le società 

controllate non abbiano un sito web, sarà cura delle amministrazioni controllanti rendere 

disponibile una sezione del proprio sito in cui le società controllate possano predisporre 

la sezione “Società trasparente” in cui pubblicare i dati, ferme restando le rispettive 

responsabilità.  

Si ricorda che, in ogni caso, le società sono tenute a comunicare le informazioni di cui 

all’art. 22, co. 2, del d.lgs. n. 33 del 2013 ai soci pubblici, così come gli amministratori 

societari comunicano i dati concernenti il proprio incarico, pena la sanzione pecuniaria 

prevista dall’art. 47 del medesimo decreto.  

 

3.2 Linee di condotta 

Il presente documento vuole rappresentare le Linee di Condotta per evitare la 

costituzione di situazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere, e tra 

questi in particolare dei reati ex Decreto legislativo 231/2001.  

Le Linee di Condotta individuano, se pur a titolo non esaustivo, comportamenti relativi 
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all’area del “fare” e del “non fare”, specificando in chiave operativa quanto espresso dai 

principi del Codice Etico della Associazione. 

 

3.2.1 Area del fare 

Tutte le persone impegnate, a vario titolo, all’interno della Associazione Teatrale tra i 

Comuni del Lazio sono tenute a rispettare le seguenti linee: 

  - rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti;  

  - conoscenza delle leggi e dei regolamenti sopra citati, nonché dei conseguenti 

comportamenti  da tenere;  

  - rispetto delle procedure che si ispirano ai principi del Codice Etico per ogni decisione 

 o azione relativa alla gestione della Associazione;  

  - attenzione a che tutti i dipendenti, collaboratori, consulenti e fornitori siano a  

conoscenza delle leggi e dei comportamenti conseguenti e, qualora abbiano dei dubbi su 

come procedere, siano adeguatamente indirizzati;  

  - nella partecipazione a gare indette dalla Pubblica Amministrazione e in generale in 

ogni trattativa con questa, operare nel rispetto delle leggi, dei regolamenti vigenti;  

  - fornire ai propri collaboratori direttive sulle modalità di condotta operativa da adottare 

nei contatti formali ed informali intrattenuti con i diversi soggetti pubblici e privati, 

secondo le peculiarità del proprio ambito di attività, trasferendo conoscenza della norma 

e consapevolezza delle situazioni a rischio di reato;  

  - prevedere adeguati meccanismi di tracciabilità circa i flussi informativi ufficiali verso 

la Pubblica Amministrazione, i privati che usufruiscono di erogazioni ed i fornitori;  

  - tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto “terzo” che agisca per conto 

dell’Associazione sono impegnati al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti; non 

sarà iniziato o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio. 

L’incarico a tali soggetti di operare in rappresentanza e/o nell’interesse 

dell’Associazione deve essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica 

clausola che vincoli all’osservanza dei principi etico - comportamentali adottati 
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dall’Associazione - il mancato rispetto di quanto sopra previsto potrà comportare la 

risoluzione, per inadempimento, del rapporto contrattuale;  

  - tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca per conto 

dell’Associazione è individuato e selezionato con assoluta imparzialità, autonomia e 

indipendenza di giudizio e nei casi previsti dalla legge con apposite gare.  

Nella loro selezione l’Associazione ha cura di valutare la loro competenza, reputazione, 

indipendenza, capacità organizzativa e idoneità alla corretta e puntuale esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali e degli incarichi affidati;  

  - tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca per conto 

della Associazione deve operare, sempre e senza eccezioni, con integrità e diligenza nel 

pieno rispetto di tutti i principi di correttezza e liceità previsti dal Codice Etico;  

  - quando vengono richiesti allo Stato o ad altro ente pubblico o alla Comunità europea 

contributi, sovvenzioni o finanziamenti, tutti i soggetti coinvolti in tali procedure devono 

attenersi a correttezza e verità, utilizzando e presentando dichiarazioni e documenti 

completi e attinenti alle attività per le quali i benefici possono essere legittimamente 

ottenuti.  

Una volta ottenute le erogazioni richieste, i soggetti coinvolti devono destinarle alle 

finalità per le quali sono state richieste e concesse;  

  - i responsabili delle funzioni amministrativo/contabili devono curare che ogni 

operazione e transazione, anche in conformità alla normativa vigente in materia di 

antimafia ed anti riciclaggio, sia:  

 - legittima, coerente, congrua, autorizzata, verificabile;  

 - correttamente ed adeguatamente registrata sì da rendere possibile la verifica del 

processo di decisione, autorizzazione e svolgimento;  

- corredata di un supporto documentale idoneo a consentire, in ogni momento, i controlli 

sulle caratteristiche e motivazioni dell’operazione e l’individuazione di chi ha 

autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa;  

 - tutti i dipendenti/consulenti coinvolti nelle attività di formazione del bilancio o di altri 

documenti similari devono comportarsi correttamente, prestare la massima 
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collaborazione, garantire la completezza e la chiarezza delle informazioni fornite, 

l'accuratezza dei dati e delle elaborazioni e segnalare eventuali conflitti di interesse;  

  - L’Amministratore Delegato comunica al Revisore ogni interesse che, per conto proprio 

o di terzi, possa avere in una determinata operazione dell’Associazione, precisandone la 

natura, i termini, l’origine e la portata ed, in tal caso, deve, altresì, astenersi dal compiere 

l’operazione, investendo della stessa l’organo collegiale;  

  - ogni soggetto preposto nella redazione del bilancio o di altri documenti similari deve 

rappresentare la situazione economica, patrimoniale o finanziaria con verità, chiarezza 

e completezza, deve rispettare puntualmente le richieste di informazioni da parte del 

Revisore e facilitare in ogni modo lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione 

legalmente attribuite al socio o all’Assessorato Cultura e Politiche Giovanili della 

Regione Lazio per quanto di sua competenza, deve presentare all’Amministratore 

Delegato della Associazione atti e documenti completi e corrispondenti alle registrazioni 

contabili, inoltre, fornire agli organi di vigilanza informazioni corrette e complete sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria; 

- possono tenere contatti con la stampa solo i dipendenti/collaboratori autorizzati e questi 

devono far diffondere notizie sulla Associazione rispondenti al vero nel rispetto delle 

leggi e dei regolamenti vigenti;  

- è fatto obbligo di segnalare all’Organismo di Vigilanza, a titolo non esaustivo, ogni 

violazione o sospetto di violazione del Modello Organizzativo e/o del Codice Etico e 

delle Linee di Condotta, in tal caso, le segnalazioni devono essere fornite esclusivamente 

in forma non anonima, ed i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia 

giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, di cui si venga ufficialmente a conoscenza, 

riguardanti illeciti e/o ipotesi di reato di cui al Decreto legislativo 231/2001 con rischi di 

impatto aziendale. 

 

3.2.2 Area del non fare 

Nei rapporti con rappresentanti della Pubblica Amministrazione è fatto divieto di: 
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  - promettere od offrire loro (o a loro parenti, amici ecc.) denaro, doni od omaggi;  

  - esaminare o proporre opportunità di impiego di rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione (o loro parenti, amici ecc.), e/o opportunità commerciali o di qualsiasi 

altro genere che possano avvantaggiarli a titolo personale;  

  - promettere od offrire a rappresentanti della Pubblica Amministrazione (o loro parenti, 

amici ecc.) la prestazione di consulenze e/o altri servizi che possano avvantaggiarli a 

titolo personale;  

  - effettuare spese di rappresentanza ingiustificate e con finalità diverse dalla mera 

promozione dell’immagine aziendale;  

  - promettere o fornire, anche tramite “terzi”, lavori/servizi di utilità personale (ad es. 

opere di ristrutturazione di edifici da loro posseduti o goduti – o posseduti o goduti da 

loro parenti, amici ecc.);  

  - fornire o promettere di fornire, sollecitare od ottenere informazioni e/o documenti 

riservati tali da poter compromettere l’integrità o la reputazione di una od entrambe le 

parti;  

  - favorire, nei processi d’acquisto, fornitori e sub-fornitori in quanto indicati dai 

rappresentanti stessi della Pubblica Amministrazione come condizione per lo 

svolgimento successivo delle attività (ad es. affidamento della commessa, concessione 

del finanziamento agevolato, concessione della licenza). Tali azioni e comportamenti 

sono vietati se fatti sia direttamente dall’Associazione tramite i suoi dipendenti, sia 

tramite persone non dipendenti che agiscano per conto di questa.  Inoltre, nei confronti 

della Pubblica Amministrazione, è fatto divieto di:  

  - esibire documenti/dati falsi o alterati;  

  - sottrarre od omettere documenti veri;  

  - tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in 

errore nella valutazione tecnico-economica dei prodotti e servizi offerti/forniti;  

  - omettere informazioni dovute, al fine di orientare indebitamente a proprio favore le 

decisioni della Pubblica Amministrazione; 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- tenere comportamenti comunque intesi ad influenzare indebitamente le decisioni della 

Pubblica Amministrazione;  

  - farsi rappresentare da consulenti o da soggetti “terzi” quando si possano creare conflitti 

d’interesse;  

  - abusare della posizione di incaricato di pubblico servizio per ottenere utilità a 

vantaggio personale o della Associazione;  

- in generale, è fatto divieto di assumere alle dipendenze dell’Associazione ex dipendenti 

della Pubblica Amministrazione che abbiano partecipato personalmente e attivamente 

ad una trattativa d’affari o abbiano avallato le richieste effettuate alla Pubblica 

Amministrazione dall’Associazione; 

- nel corso dei processi civili, penali o amministrativi, è fatto divieto di intraprendere, 

direttamente o indirettamente, azioni illecite che possano favorire o danneggiare una 

delle parti in causa. 

Nei rapporti con i privati, siano essi fornitori, prestatori di servizi o soggetti destinatari 

di somme erogate dall’Associazione è fatto divieto di: 

  - accettare per se stessi (o per parenti, amici ecc.) denaro, doni od omaggi;  

  - esaminare o accettare opportunità di impiego per se stessi (o per parenti, amici ecc.), 

e/o opportunità commerciali o di qualsiasi altro genere che possano  avvantaggiare a 

titolo personale;  

  - accettare per se stessi (o per parenti, amici ecc.) la prestazione di consulenze e/o altri 

servizi che possano avvantaggiare a titolo personale;  

  - accettare, anche tramite “terzi”, lavori/servizi di utilità personale (ad es. opere di 

 ristrutturazione di edifici da loro posseduti o goduti – o posseduti o goduti da propri 

parenti, amici ecc.);  

  - favorire, nei processi d’acquisto, fornitori e sub-fornitori come condizione per lo 

svolgimento successivo delle attività (ad es. affidamento della commessa, concessione 

del finanziamento agevolato, concessione della licenza). Tali azioni e comportamenti 

sono vietati se fatti sia direttamente dall’Associazione tramite i suoi dipendenti, sia 
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tramite persone non dipendenti che agiscano per conto di questa.   

All’Amministratore Delegato è fatto divieto di: 

  - formare od aumentare fittiziamente il capitale dell’Associazione mediante operazioni 

non consentite dalla legge.  

  - ostacolare le funzioni di controllo del socio, della società di revisione, dell’Organismo 

di Vigilanza e delle strutture preposte ai controlli interni;  

  - cagionare lesioni all’integrità del patrimonio sociale ed effettuare operazioni in danno 

dei creditori;  

  - diffondere notizie false sull’Associazione.   

Al Presidente, al Consiglio di Amministrazione, all’Amministratore Delegato, al 

Direttore, al Revisore, ai Consulenti ed ai dipendenti è fatto divieto di:  

- comunicare a terzi informazioni privilegiate al di fuori della normale attività lavorativa;  

  - in generale è fatto, inoltre divieto, di diffondere notizie false o fuorvianti ovvero porre 

in essere operazioni simulate o altri artifizi che siano idonei a fornire indicazioni false e 

fuorvianti in merito all’Associazione e al suo operato;  

  - i dipendenti e i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca 

per conto dell’Associazione devono astenersi da qualunque comportamento lesivo 

dell’immagine dell’Associazione;  

  - tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca per conto 

dell’Associazione è tenuto ad evitare qualunque situazione di conflitto di interessi con 

la stessa, obbligandosi in caso di conflitto a segnalarlo immediatamente 

all’Associazione;  

  - è fatto divieto a tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che 

agisca per conto dell’Associazione di compiere qualunque atto che sia o possa essere 

considerato contrario a leggi e/o a regolamenti vigenti, anche nel caso in cui da tale 

comportamento derivi o possa, anche solo in astratto, derivare un qualunque vantaggio 

o interesse per l’Associazione.  
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3.3 Il sistema di erogazione dei servizi della Associazione. 

L’associazione Teatrale fra i Comuni del Lazio (A.T.C.L.), in aderenza agli scopi statutari, 

alle leggi nazionali e regionali di riferimento, si propone di: 

a) sviluppare e potenziare l’attività di spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza) nella 

Regione Lazio; 

b) sostenere e favorire nell’ambito regionale, con proiezione nazionale ed internazionale, 

l’attività degli enti locali territoriali per la promozione e la diffusione dello spettacolo, 

anche attraverso progetti integrati, rassegne, festival ed eventi culturali tesi a valorizzare, 

d’intesa con l’industria turistica, il patrimonio storico, architettonico, paesaggistico, 

etnoantropologico del Lazio; 

c) programmare seminari, stage, iniziative di studio ed editoriali, mostre, corsi di 

qualificazione ed aggiornamento professionale ed altre iniziative di carattere 

promozionale, propedeutiche e formative tese sia a diffondere la conoscenza e la fruizione 

dello spettacolo nel Lazio, che a consolidare l’attività imprenditoriale del settore anche in 

termini di innovazione tecnologica; 

d) sostenere la sperimentazione di nuove metodologie didattiche e formative relative allo 

spettacolo nelle scuole e nelle università della regione comprensive di attività per il 

sociale; 

e) sostenere l’innovazione dell’offerta culturale e la multidisciplinarietà e 

l’interdisciplinarietà della proposta artistica; 

f) attuare forme di collaborazione con soggetti ed enti pubblici e privati, istituzioni 

culturali regionali, nazionali ed internazionali; 

g) gestire direttamente e/o in forma associata teatri e/o strutture atte allo spettacolo dal 

vivo e alla programmazione di eventi in genere di pubblico spettacolo; 

h) sostenere dei prodotti e dei progetti inerenti l’audiovisivo anche per favorire gli scopi 

di cui alle lettere precedenti. 

L’Associazione inoltre: 

a) aderisce e partecipa all’attività del coordinamento europeo dei fondi regionali 

d’investimento per lo spettacolo dal vivo, l’audiovisivo e per la formazione professionale; 
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b)  stipula accordi e convenzioni con strutture nazionali e internazionali simili per obiettivi 

e attività; 

c) promuove nel mondo della comunicazione i programmi e le attività svolte; 

d)  può compiere tutti gli atti e tutti i negozi, anche immobiliari e finanziari, nonché 

adottare tutti i provvedimenti necessari per il raggiungimento delle finalità istituzionali 

nonché per garantire il patrimonio dell’ente. 

L’Associazione è soggetto attuatore dei programmi a tal fine predisposti dalla Regione 

Lazio per la valorizzazione di contesti territoriali e urbanistici, la formazione 

professionale, lo sviluppo del turismo e la creazione e sviluppo dello spettacolo dal vivo.  

Ai suddetti fini l’Associazione potrà svolgere le seguenti attività: 

- predisposizione e realizzazione di studi di fallibilità e di interventi “pilota” per 

l’adeguamento tecnologico del sistema di fruizione e riduzione del divario (qualitativo e 

quantitativo) delle strutture di offerta dei prodotti dello spettacolo dal vivo; 

- attività di patrocinio, organizzazione e realizzazione di iniziative a carattere 

promozionale e culturale nel settore dello spettacolo dal vivo, anche al fine della 

valorizzazione del patrimonio culturale, storico e ambientale regionale, nonché la 

realizzazione di festival, rassegne, eventi, per favorire e promuovere il mercato dello 

spettacolo dal vivo, anche in correlazione allo sviluppo dei circuiti turistico – culturali del 

luogo di realizzazione della manifestazione; 

- studio e realizzazione di interventi pilota, analisi di fattibilità ed iniziative di “start up” 

per programmi di sviluppo dello spettacolo dal vivo; 

- attività di consulenza, accompagnamento, monitoraggio e supporto tecnico 

all’attuazione dei singoli programmi di sviluppo di iniziative inerenti lo spettacolo dal 

vivo; 

- promozione e sviluppo di programmi formativi specialistici nel campo dello spettacolo 

dal vivo, destinati alla creazione di adeguate competenze locali, per favorire lo sviluppo 

del territorio e di occasioni occupazionali qualificate ed innovative; 

- promozione dell’impiego delle risorse tecniche, professionali e artistiche esistenti; 

- attività editoriale, audiovisiva e televisiva anche nei settori della musica e della 
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produzione, della pubblicazione e dello sfruttamento, anche attraverso l’uso di supporti 

video di qualsiasi genere, su tematiche relative allo spettacolo dal vivo; 

- costruzione, acquisto vendita, affitto, noleggio, gestione e sfruttamento di ogni sorta di 

proprietà immobiliare; 

- promozione di clusters dedicati alla produzione e rappresentazione, sfruttamento 

economico di qualsivoglia spettacolo dal vivo; 

- creazione, produzione, acquisto, vendita, locazione e noleggio di qualsiasi bene materiale 

o immateriale inerente lo spettacolo dal vivo, anche con riferimento allo sfruttamento e/o 

la comunicazione al pubblico attraverso Internet; 

- attività di publishing, editing e merchandising, di raccolta pubblicitaria in ogni forma e 

modo, compresa l’attività di sponsorizzazione. 

 

4. SCHEMI DI CONTROLLO INTERNO E SINGOLI REATI 

4.1 Premessa 

L’attività di risk assessment alla base della costruzione del Modello Organizzativo si è 

svolta mediante interviste relative alle attività potenzialmente a rischio, nei confronti di 

selezionati dipendenti e consulenti dell’Associazione e ha consentito di individuare 

alcune attività sensibili che, valutate in base alla loro rilevanza, hanno condotto 

all’identificazione di 12 processi ad alto/medio rischio e sono particolarmente connessi 

all’operare dell’Associazione, i quali potrebbero determinare comunque ipotesi di reato 

ai sensi del Decreto legislativo 231/2001. 

Ogni schema riporta: 

  - le attività di controllo, volte a contrastare le possibilità di reato descritte genericamente 

in premessa;  

  - i flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza per evidenziare le aree a rischio e 

agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello Organizzativo.  

Con riferimento alle informazioni richieste dai flussi informativi queste sono contenute 

nelle “Schede di Segnalazione” approvate dall’Organismo di Vigilanza.  

Le “Schede di Segnalazione” individuano per ogni informazione richiesta le modalità di 
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ottenimento, le persone responsabili dell’invio del dato, gli eventuali casi di esclusione 

(es: operazioni inferiori ad un determinato valore).  

Modalità di selezione delle persone da sottoporre al risk assessment: 

- Persone che svolgono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione di una 

funzione dotata di autonomia finanziaria. 

- Persone che, per il ruolo ricoperto, sono potenzialmente a rischio di compiere illeciti 

ricompresi nella norma.  

A seguire l’indicazione dettagliata dei singoli reati individuati nel d.lgs. 231/01. 

 

4.2 Elenco dei processi sottoposti a controllo interno 

4.2.1 Finanza dispositiva 

Descrizione processo 

Il processo si riferisce alle attività riguardanti i flussi monetari e finanziari in uscita 

aventi l’obiettivo di assolvere le obbligazioni di varia natura delle unità operative 

dell’Associazione.  

Il flusso si riferisce ad attività/operazioni correnti (ad es., acquisti di beni, servizi, oneri 

finanziari, fiscali e previdenziali, stipendi e salari). 

Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

  - pianificazione del fabbisogno finanziario periodico e/o spot e comunicazione 

– debitamente autorizzata – al soggetto competente;  

  - predisposizione (da parte di quest’ultimo) dei fondi monetari e/o finanziari 

necessari, alle date e presso gli sportelli bancari richiesti;  

  - richiesta di disposizione di pagamento;  

  - destinazione dell’importo conformemente alle indicazioni dell’interessato.   

Attività di controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione 

di ruolo nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti e dei livelli 

autorizzativi da associarsi alle operazioni. In particolare, gli elementi specifici di 
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controllo sono di seguito rappresentati:  

   · esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo;  

   · richiesta della disposizione di pagamento per assolvere l’obbligazione;  

   · effettuazione del pagamento;  

   · controllo/riconciliazioni a consuntivo.  

   · esistenza e diffusione di livelli autorizzativi sia per la richiesta di pagamento, 

che per la disposizione, articolati in funzione dell’importo;  

   · allineamento fra procure/poteri, deleghe operative e, laddove esistenti, profili 

autorizzativi residenti nei sistemi informativi;  

   · tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo.  

 Eventuali modalità non standard (relative sia a operazioni di natura ordinaria che 

straordinaria) devono essere considerate “in deroga” e soggette, pertanto, a criteri di 

autorizzazione e controllo specificamente definiti riconducibili a:  

   · individuazione del soggetto che può richiedere l’operazione;  

   · individuazione del soggetto che può autorizzare l’operazione;  

   · indicazione, a cura del richiedente, della motivazione;  

   · designazione della risorsa abilitata all’effettuazione/autorizzazione 

dell’operazione attraverso procura ad hoc.  

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

L’Amministrazione dell’Associazione deve comunicare, per quanto di competenza e con 

periodicità definita, quanto segue: 

indicatore 1: elenco dei soggetti/società, ove individuati, che possono richiedere flussi 

monetari e/o finanziari (allegando i relativi poteri/procure); 

indicatore 2: elenco dei flussi monetari e/o finanziari non standard realizzati nel periodo. 

 

4.2.2 Selezione e assunzione del personale 

Descrizione processo 

Il processo di selezione e assunzione del personale è costituito da tutte le attività necessarie 

alla costituzione del rapporto di lavoro tra l’Associazione e una persona fisica.  
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Il processo viene attivato per tutti i segmenti professionali di interesse (consulenti, 

impiegati, operatori ecc.) e si articola, sostanzialmente, nelle seguenti fasi: 

- acquisizione e gestione dei curricula; 

- selezione; 

- formulazione dell’offerta e assunzione. 

Attività di controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo tra 

Risorse Umane e funzioni utilizzatrici delle risorse, nonché dell’esistenza di momenti 

valutativi tracciabili.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono: 

nella fase “Acquisizione e gestione dei cv”, tracciabilità delle fonti di reperimento dei CV;  

nella fase “Selezione”, rispetto del criterio della separazione organizzativa per le attività di 

valutazione delle candidature, di esclusiva pertinenza dell’Amministratore delegato, 

fatto salvo che per la nomina del Revisore, di pertinenza dei Soci. 

Nella fase “Formulazione dell’offerta e assunzione” procedere alla scelta in base a 

valutazione di idoneità e in sede di sottoscrizione della lettera di assunzione, verificare 

l’esistenza della documentazione comprovante il corretto svolgimento delle fasi 

precedenti. 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

L’Amministrazione dell’Associazione deve comunicare, per quanto di competenza e con 

periodicità definita, quanto segue: 

indicatore 1: elenco delle assunzioni effettuate in deroga ai principi sopra elencati; 

indicatore 2: consuntivo delle attività di formazione/informazione sul Modello 

Organizzativo svolte nel periodo con espressa indicazione delle attività rivolte alle aree 

a rischio. 

 

4.2.3 Spese di rappresentanza 

Descrizione processo 

Il processo concerne il sostenimento di spese a favore di terzi non dipendenti, con lo 
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scopo di offrire un’immagine positiva dell’Associazione e della sua attività. 

Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

  -  sostenimento della spesa;  

  -  autorizzazione al rimborso;  

- rimborso. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della individuazione dei soggetti 

abilitati (a sostenere e ad autorizzare le spese) e sulla tracciabilità degli atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

  -  Definizione delle categorie di spesa effettuabili;  

  - Identificazione dei soggetti abilitati a sostenere le spese;  

  - Esistenza di specifici range economici, tenuto conto di quanto indicato nel c.d. “Codice 

degli Appalti” con espressa indicazione degli importi entro i quali la spesa è da 

considerarsi di modesto valore;  

  -  Esistenza di livelli di autorizzazione per il rimborso delle spese effettuate;  

  -  Tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo. 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Ogni struttura deve comunicare, per quanto di competenza e con periodicità definita, 

quanto segue:  

Indicatore 1: elenco delle spese di rappresentanza di importo superiore al modico valore 

sostenute nel periodo; 

Indicatore 2: elenco delle spese di rappresentanza gestite in deroga ai principi standard.  

 

4.2.4 Consulenze e prestazioni professionali 

Descrizione processo 

Il processo riguarda l’assegnazione di incarichi di consulenza e prestazioni professionali 

a soggetti terzi e pertanto si configura, pur nella specificità dell’oggetto contrattuale, 

come un processo d’acquisizione, articolato nelle seguenti fasi: 

- emissione della Richiesta di Consulenza/Prestazione Professionale, anche verbale;  
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- scelta del soggetto e formalizzazione del contratto; 

- gestione operativa del contratto; 

- rilascio benestare, contabilizzazione e pagamento fatture/parcelle. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sui due elementi qualificanti della formalizzata separazione 

di ruolo nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti, a garanzia della 

trasparenza delle scelte effettuate e del servizio ricevuto.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

- esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo; 

- richiesta della consulenza;  

- autorizzazione anche attraverso procura/mandato nell’ambito giuridico; 

- definizione contrattuale;  

- effettuazione del pagamento;  

- esistenza di requisiti professionali, economici ed organizzativi a garanzia degli standard 

qualitativi richiesti;  

-  utilizzo di idonei dispositivi contrattuali adeguatamente formalizzati; 

- per consulenze svolte da soggetti terzi incaricati di rappresentare l’Associazione deve 

essere prevista una specifica clausola che li vincoli all’osservanza dei principi etico-

comportamentali adottati dalla stessa; 

- tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo.  

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza  

La funzione Amministrazione deve comunicare, con periodicità definita: 

indicatore 1: consuntivo attività di consulenza suddivise per fornitore; 

indicatore 2: elenco delle attività di consulenza gestite in deroga ai principi standard.  

 

4.2.5 Acquisizione di beni e servizi  

Descrizione processo 

Il processo di acquisizione di beni e servizi si articola nelle seguenti fasi: 

- pianificazione dei fabbisogni; 
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- emissione della Richiesta di Acquisto; 

- scelta del fornitore e formalizzazione contrattuale; 

- gestione dei rapporti col fornitore; 

- rilascio benestare, contabilizzazione e pagamento fatture. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione 

di ruolo nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti, a garanzia della 

trasparenza delle scelte effettuate e della valutazione complessiva delle forniture.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

  - esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

  - richiesta della fornitura;  

  - effettuazione dell’acquisto;  

  - certificazione dell’esecuzione dei servizi/consegna dei beni (rilascio benestare);  

  - effettuazione del pagamento;  

  - esistenza e puntuale utilizzo di criteri tecnico-economici per la selezione di potenziali 

fornitori (Qualificazione e inserimento in un Albo Fornitori), validazione della fornitura 

e dei beni/servizi forniti (Qualità Entrante), valutazione complessiva dei fornitori ed 

approntamento di idonee gare d’appalto nei casi in cui la tipologia della fornitura e la 

consistenza dell’ammontare economico le rendano necessarie;  

- espletamento di adeguata attività selettiva fra diversi offerenti e di obiettiva 

comparazione delle offerte (sulla base di criteri oggettivi e documentabili);  

- utilizzo di idonei dispositivi contrattuali adeguatamente formalizzati;  

- esistenza di livelli di approvazione per le richieste di acquisto e per la certificazione 

della fornitura/erogazione (commissioni di aggiudicazione, revisori ecc.);  

- tracciabilità delle singole fasi del processo (documentazione a supporto, livello di 

formalizzazione e modalità/tempistiche di archiviazione), per consentire la ricostruzione 

delle responsabilità, delle motivazioni delle scelte e delle fonti informative.  

- sono escluse le acquisizioni di beni e servizi di modesto importo e, comunque, 

regolamentate da apposite procedure. 
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Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Ogni struttura deve comunicare, per quanto di competenza e con periodicità definita, 

quanto segue: 

indicatore 1: elenco degli acquisti effettuati in deroga ai requisiti sopra esposti (a titolo 

esemplificativo acquisti fatti da fornitori non qualificati, acquisti svolti in mancanza di 

attività selettiva e comparativa tra i fornitori ecc.).  

 

4.2.6 Accordi transattivi 

Descrizione processo 

Il processo concerne tutte le attività necessarie a prevenire o dirimere una controversia 

con soggetti terzi; tali attività sono finalizzate, in particolare, a consentire di accordarsi 

con terzi, mediante reciproche concessioni, evitando di instaurare un procedimento 

giudiziario. 

I soggetti investiti di tale funzione sono l’Amministratore delegato, il consulente legale 

ed, all’uopo, il consulente fiscale in caso di necessità di determinare calcoli 

particolarmente complessi in funzione dell’accordo. 

Le controversie possono derivare sia da un rapporto contrattuale, sia da responsabilità 

pre-contrattuali ed extracontrattuali.  

Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

- analisi dell’evento da cui deriva la controversia; 

- esame dell’esistenza dei presupposti per addivenire alla transazione; 

- gestione delle attività finalizzate alla definizione e formalizzazione della transazione;  

- redazione, stipula ed esecuzione dell’accordo transattivo. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo fra le 

fasi chiave del processo e della tracciabilità delle fasi a garanzia delle scelte effettuate 

alla base dell’accordo transattivo.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

  - esistenza di chiare responsabilità nella gestione operativa del processo aziendale, che 
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si concluderà nell’accordo transattivo e nella gestione della trattativa e formalizzazione 

dell’accordo transattivo;  

- esistenza, presso i soggetti coinvolti, di evidenza documentale delle singole fasi del 

processo (richiesta, gestione, formalizzazione ed esecuzione dell’accordo); 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Ogni struttura responsabile della gestione delle trattative deve comunicare, per quanto di 

competenza e con periodicità definita, quanto segue: 

indicatore 1: elenco delle trattative in corso, con specifica evidenza di quelle gestite in 

deroga;  

indicatore 2: elenco delle transazioni concluse, con specifica evidenza di quelle gestite 

in deroga.  

 

4.2.7 Procedimenti giudiziali e arbitrali 

Descrizione processo 

Il processo concerne tutte le attività di gestione dei contenziosi (incluse le fasi di pre-

contenzioso), riconducibili a procedimenti giudiziali ed arbitrali con qualsiasi soggetto 

terzo. Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

- analisi preliminare e pre-contenzioso; 

- apertura del contenzioso o dell’arbitrato;  

- gestione del procedimento;  

- conclusione con sentenza o lodo arbitrale. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della tracciabilità delle fasi e 

del presidio legale interno. In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di 

seguito rappresentati: 

  - tracciabilità delle fasi operative, degli atti e delle fonti informative;  

- archiviazione dei documenti aziendali ufficiali diretti (tramite il consulente legale e 

Periti di parte) ai Giudici o ai membri del Collegio Arbitrale - compresi i Periti d’ufficio 

dagli stessi designati - competenti a giudicare sul contenzioso/arbitrato di interesse 
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dell’Associazione;  

- valutazione di congruità formale dei flussi documentali e di esperibilità delle azioni 

funzionali al procedimento, da parte del consulente legale. 

Indicazioni comportamentali 

Non adottare comportamenti contrari al Codice Etico e alle Linee di Condotta, in tutte 

le fasi del processo ed in particolare nelle seguenti attività:  

  - in sede di incontri formali ed informali per indurre Giudici o membri del Collegio 

Arbitrale (compresi gli ausiliari e i Periti d’ufficio), nonché quando la Pubblica 

Amministrazione sia controparte del Contenzioso i rappresentanti di questa, a favorire 

indebitamente gli interessi dell’Associazione;  

- nel corso delle fasi del procedimento (compreso il tentativo obbligatorio di 

conciliazione nelle cause di lavoro) anche a mezzo di legali e periti di parte, per ottenere 

il superamento di vincoli o criticità ai fini della tutela degli interessi dell’Associazione;  

- in sede di ispezioni/controlli/verifiche da parte degli Organismi pubblici o periti 

d’ufficio, per influenzarne il giudizio/parere nell’interesse dell’Associazione, anche a 

mezzo di Legali e Periti di parte;  

- in sede di decisione del contenzioso/arbitrato, per influenzare indebitamente le 

decisioni dell’Organo giudicante, anche a mezzo di Legali e di Periti di parte. 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Ogni presidio legale deve comunicare, per quanto di competenza e con periodicità 

definita, quanto segue: 

indicatore 1: elenco contenziosi in corso; 

indicatore 2: elenco contenziosi conclusi.  

 

4.2.8 Erogazioni di finanziamenti a terzi relativi alla distribuzione di attività di 

spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza, arti performative), alla organizzazione 

di eventi/festival.  

Descrizione processo 

I processi relativi ad erogazioni di finanziamenti si riferiscono alle attività svolte per il 
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finanziamento (e successiva gestione del rapporto) di qualsiasi genere nell’ambito della 

distribuzione di attività di spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza, arti performative) 

o in quello dell’organizzazione di eventi e festival. 

Tali processi presentano uno sviluppo articolato nelle seguenti fasi:  

a) Erogazioni: 

  - inoltro di idonea richiesta del soggetto terzo, in conformità a quanto previsto nello 

Statuto dell’Associazione, corredata dell’idea-progetto (spettacolo, evento, festival) che 

s’intende far finanziare;  

  - valutazione dell’idea-progetto da parte dell’Associazione sempre in conformità a 

quanto previsto nel Statuto, con eventuale negoziazione di specifiche tecnico-

progettuali;  

- in caso di valutazione positiva dell’idea-progetto, redazione di apposita Determina e 

successiva stipulazione di apposita Convenzione;  

- gestione dei rapporti in costanza di Convenzione con conclusiva verifica artistica, 

contabile e giuridica;  

- gestione di ispezioni/accertamenti durante l’esecuzione dell’idea-progetto ed, in caso 

di violazioni, dell’eventuale contenzioso.  

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sull’elemento qualificante della tracciabilità degli atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

- effettuazione di verifica di congruenza fra quanto autorizzato, quanto realizzato e 

quanto dichiarato ai fini del pagamento dei corrispettivi previsti;  

- tracciabilità degli atti e delle fonti informative nelle singole fasi dei processi con 

specifico riferimento ad impiego di risorse e tempi.  

Indicazioni comportamentali 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività, è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

- in sede di predisposizione e presentazione della documentazione necessaria, possano 

essere utilizzati per influire indebitamente sulla stipulazione del contratto o sul rilascio 
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dell’erogazione;  

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Ogni Struttura interessata al rilascio di erogazioni deve comunicare, per quanto di 

competenza e con periodicità definita, quanto segue:  

indicatore 1: elenco provvedimenti ottenuti e contratti stipulati; 

indicatore2: elenco contestazioni che l’Associazione ha formalmente inoltrato ai soggetti 

terzi. 

  

4.2.9 Rapporti con la Commissione Europea, il MIBACT, l’Assessorato alla 

Cultura ed alle Politiche Giovanili della Regione Lazio, gli associati (enti locali) 

finanziatori ed ogni altro ente locale, regionale, nazionale o europeo. 

Descrizione processo 

I processi relativi alla gestione dei rapporti con i soggetti di cui sopra (partner pubblici) 

si riferiscono a:  

- richiesta di autorizzazioni, pareri e obblighi di notifica/informativa nei confronti di 

questi ultimi; 

- rappresentazione della posizione della Associazione presso gli associati (enti locali); 

- predisposizione da parte dei partner pubblici di uno stanziamento in favore della 

Associazione per il perseguimento dei suoi scopi e valutazione delle modalità di utilizzo 

di detto stanziamento; 

- gestione di strutture adibite alle attività di spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza, 

arti performative), alla organizzazione di eventi/festival di cui al paragrafo 2.2.8.; 

Tali processi presentano, tra di essi, uno sviluppo sostanzialmente analogo, con alcune 

debite differenze, articolato nelle seguenti fasi:  

a) Commissione Europea (Fondi POR/DOCUP, Europa Creativa ecc.). 

- stanziamento finalizzato alla realizzazione di un progetto; 

- disponibilità delle risorse non ciclica, ma subordinata alla pubblicazione di un apposito 

bando; 
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- istruttoria interna e predisposizione documentale;  

- partecipazione al bando di gara individuato; 

- adeguamento delle azioni, sottese alla gestione delle risorse, alla normativa europea e 

nazionale in materia; 

- gestione del rapporto in costanza d’autorizzazione, compreso di verifiche ed ispezioni 

ed eventuale contenzioso dinnanzi alla Corte dei Conti o altra magistratura all’uopo 

competente. 

b) MIBACT e Assessorato alla Cultura ed alle Politiche Giovanili della Regione 

Lazio ed ogni altro ente locale, regionale, nazionale o europeo 

- disponibilità di uno stanziamento finalizzato alla realizzazione di un progetto; 

- disponibilità annuale delle risorse; 

- approvazione del programma delle attività da sostenere; 

- istruttoria interna e predisposizione documentale;  

- redazione ed invio di istanza annuale pedissequa; 

- invio annuale, in allegato all’istanza, di un bilancio di previsione relativo alle attività 

da sostenere da parte della Associazione; 

- emissione del Decreto/Delibera/Determina relativo allo stanziamento da parte del 

partner pubblico. 

c) Associati (Enti Locali) finanziatori 

ca) Gestione di strutture adibite alle attività di spettacolo dal vivo (teatro, musica, 

danza, arti performative), alla organizzazione di eventi/festival di cui al paragrafo 

4.2.8. 

- disponibilità di un sito idoneo alla realizzazione di un’attività di cui sopra; 

- approvazione informale, di concerto con l’ente locale di volta in volta individuato, del 

programma delle attività da sostenere; 

- istruttoria interna e predisposizione documentale;  

- redazione ed invio di istanza pedissequa; 

- inserimento, da parte dell’ente locale, del sito idoneo che si intende utilizzare e del 

programma delle attività in esso da sostenere; 
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- pubblicazione di un bando di gara relativo a finanza di progetto sulla proposta articolata 

dall’ATCL; 

- in caso di affidamento, redazione di apposita Convenzione.  

cb) Erogazioni di finanziamenti 

- disponibilità di uno stanziamento finalizzato alla realizzazione di un progetto; 

- disponibilità delle risorse non ciclica; 

- approvazione, di concerto con l’ente locale di volta in volta individuato, del programma 

delle attività da sostenere; 

- istruttoria interna e predisposizione documentale;  

- redazione ed invio di istanza pedissequa; 

- affidamento diretto da parte dell’ente locale, di volta in volta individuato;  

- emissione della Delibera/Determina relativa allo stanziamento da parte del partner 

pubblico. 

cc) Affidamento diretto 

Affinchè possa dirsi correttamente instaurato un rapporto di affidamento diretto devono 

necessariamente ricorrere tre requisiti: 

- l'affidatario deve essere un soggetto a esclusivo capitale pubblico:  

per un esatto inquadramento della fattispecie, occorre premettere che la figura giuridica 

dell’ATCL è quella di ente avente personalità giuridica di diritto privato, che non 

persegue scopi di lucro, ma può essere costituita per il perseguimento di fini educativi, 

culturali, sociali o di altri scopi di pubblica utilità.  

La figura giuridica dell’associazione si caratterizza, quindi, “in negativo” rispetto alla 

tipologia societaria, per la non lucratività dello scopo sociale, che, conseguentemente, 

implica l’assenza di distribuzione di utili.  

Essa è dotata di una propria organizzazione e di propri organi di governo ed utilizza le 

risorse finanziarie, attribuitele con il negozio di dotazione per lo/gli scopo/i indicati dai 

fondatori nel negozio di fondazione.  

È lo Statuto a dettare le norme organizzative per il funzionamento dell'Ente, costituendo 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

87 

parte integrante del negozio unilaterale di fondazione.  

Ciò detto, entrando nel merito della questione osservando che l’applicabilità della norma 

esatta dipende dalla individuazione della natura giuridica dell’ente, essendo questo 

fondato su una dicotomia “pubblico-privato” di non semplice interpretazione.  

All’esito di una serie di approfondimenti logico-giuridici, si evidenzia l’orientamento 

consolidato del Consiglio di Stato che, univocamente, sostiene che “...perché possa 

essere attribuita natura pubblicistica ad una persona giuridica di diritto privato occorre 

identificare la concorrenza di una serie di elementi: la costituzione da parte di un ente 

pubblico (Stato, Regione, Ente Locale), il perseguimento di un fine pubblico da parte 

dell’ente di diritto privato, la presenza maggioritaria di fonti pubbliche di 

finanziamento, l’esistenza di controlli da parte di soggetti pubblici, l’ingerenza pubblica 

nella gestione...”.  

Alla luce di quanto sopra risulta evidente che a prevalere sia la natura pubblica dell’ente 

nella misura in cui tutti i suoi soci sono delle pubbliche amministrazioni ed il fine 

perseguito è pubblico e senza scopo di lucro. 

Sul punto vedasi lo Statuto dell’ATCL Pubblicato sul BUR Lazio n. 38 del 12.05.2015 

e la Legge Regionale n. 15 del 29 dicembre 2014 della Regione Lazio.  

- tra affidatario e affidante devono intercorrere rapporti tali per cui l'affidante 

sia in grado di controllare l'affidatario in modo analogo a come controllerebbe 

un proprio ufficio interno:  

risulta evidente che questo tipo di controllo sia possibile solo nel caso in cui l’ente 

affidante abbia un potere di controllo nei confronti dell’affidatario, nel caso di specie, 

ciò si verifica se l’ente affidante sia aderente all’ATCL ed abbia il potere di nomina nei 

confronti del suo organo amministrativo deputato alla gestione dell’associazione ed un 

potere d’interlocuzione nei confronti dell’organo di controllo all’uopo individuato.  

Sul punto si vedano gli artt. da 7 a 19 dello Statuto dell’ATCL pubblicato sul BUR Lazio 

n. 38 del 12.05.2015 che chiariscono che, nel caso dell’ATCL, il proprio associato che 

intendesse affidarsi ad essa potrebbe tranquillamente esercitare il c.d. “controllo 

analogo”. 
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- l'affidatario non deve svolgere attività ulteriori rispetto a quelle affidate in via 

diretta se non in via del tutto marginale:  

basta richiamare l’art. 1 dello Statuto dell’ATCL in cui viene chiarita l’esclusività delle 

tipologie di attività che l’associazione può svolgere, “...L’associazione Teatrale fra i 

Comuni del Lazio (A.T.C.L.), è un’associazione costituita da enti territoriali della 

Regione Lazio. Già riconosciuta con delibera n.9202 della Regione Lazio del 29 

novembre 1994 ed ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 29 dicembre 2014, n.15, 

individuata ed inserita tra le “Fondazioni e associazioni di rilevanza statale o 

regionale”, ha ottenuto  il riconoscimento anche del Ministero per i beni e le attività 

culturali, e per il suo alto valore culturale, è stata compresa nel settore di promozione 

della cultura e dell’arte come indicato al n.9-a del primo comma dell’articolo 10 del 

Decreto Legislativo 4/12/1997 n.460...”. 
Vedasi anche l'art. 13 della l. 248/2008, che nel disciplinare la possibilità di affidamento 

diretto di attività alle società c.d. "strumentali" ha imposto che detti affidatari non 

possano svolgere alcuna ulteriore attività rispetto a quelle affidate in via diretta.  

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione 

di ruolo nelle fasi chiave del processo e della tracciabilità degli atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

- esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo; 

- predisposizione di dati/informazioni/documenti da fornire ai partner pubblici o a loro 

delegati ai controlli; 

- presentazione di dati/informazioni/documenti agli associati; 

- esistenza di direttive chiare ed univoche, da parte dei partner pubblici, sulle modalità 

di condotta operativa da adottare nei contatti formali ed informali intrattenuti dalla 

Associazione; 

- rendicontazione dei rapporti formali con rappresentanti dei partner pubblici e 

tracciabilità degli atti e delle fonti documentali che ne stanno alla base.  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Indicazioni comportamentali 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività, è fatto divieto di 

tenere i seguenti comportamenti:  

- uso degli incontri informali con i partner pubblici volti alla definizione e 

rappresentazione della posizione della Associazione, per indurre a favorire 

indebitamente i propri interessi, in particolare anche mediante la fornitura di 

dati/informazioni non veritieri; 

- uso delle ispezioni/controlli/verifiche da parte dei partner pubblici al fine di 

influenzarne indebitamente, nell’interesse della Associazione, il giudizio/parere.  

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Ogni struttura coinvolta nella gestione dei rapporti con Istituzioni deve comunicare, per 

quanto di competenza e con periodicità definita, quanto segue: 

indicatore 1: elenco delle richieste per licenze, autorizzazioni, concessioni ecc.; 

indicatore 2: elenco dei relativi provvedimenti ottenuti. 

 

4.2.10 Antinfortunistica e tutela dell’igiene e della salute sul lavoro  

Descrizione processo 

Il processo si riferisce alle attività riguardanti il corretto adempimento degli obblighi 

legislativi finalizzati a promuovere le attività di prevenzione e protezione dei lavoratori 

dell’Associazione in coerenza con le policy interne e verificando l’attuazione degli 

adempimenti conseguenti.  

Il processo si articola nelle seguenti fasi:  

- definizione dell’organizzazione, delle responsabilità, delle autorità, delle risorse e 

competenze professionali necessarie per la gestione delle attività che hanno un effetto 

significativo sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;  

- gestione degli adempimenti in materia di antinfortunistica e tutela dell’igiene e della 

salute sul lavoro;  

- individuazione dei criteri generali per la definizione degli obiettivi e dei traguardi, dei 

criteri di conduzione dei sopralluoghi e delle modalità per la corretta gestione della 
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documentazione, nonché per il riesame del sistema. 

Con riferimento a quanto sopra, si rinvia a specifico documento (DVR- Documento di 

Valutazione dei Rischi ex art 17, comma 1, lettera a) e art. 28 comma 1 D.Lgs. 81/08 e 

smi), parte integrante del presente Modello, nel quale vengono ulteriormente dettagliate 

dette procedure.  

In tutte le fasi del processo è fatto obbligo di attenersi alla normativa pro tempore vigente 

in materia di antinfortunistica e tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, nonché agli 

strumenti di gestione e controllo delle tematiche di antinfortunistica e tutela dell’igiene 

e della salute sul lavoro adottati dall’Associazione, con particolare riferimento ai 

contenuti dei documenti di valutazione dei rischi, al monitoraggio degli infortuni sul 

lavoro ed ai sistemi di gestione riguardanti i contratti di appalto. 

Ciò al fine di garantire in particolare:  

- l’effettuazione di una mappatura del rischio approfondita e orientata secondo le 

specificità dell’attività;  

- un’attenta verifica ed eventuale integrazione delle procedure interne di prevenzione ai 

sensi dei principi ex Decreto legislativo 231/2001 in coerenza con la specificità dei rischi 

di violazione delle norme richiamate dall’art. 25-septies del Decreto legislativo 

231/2001;  

- la valutazione e individuazione dei raccordi tra i vari soggetti coinvolti nel sistema di 

controllo e l’Organismo di Vigilanza incaricato del controllo sulla efficienza ed efficacia 

delle procedure rilevanti ai sensi del Decreto legislativo 231/2001 o di secondo grado.  

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sull’elemento qualificante della tracciabilità degli atti del 

processo e il sistema di deleghe in materia definite a livello organizzativo.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

- rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, 

luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici;  

- attività di valutazione dei rischi e predisposizione delle misure di prevenzione e 

protezione conseguenti;  
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- attività di natura organizzativa (quali emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti);   

- attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure in materia di sicurezza;  

- definizione e aggiornamento di un sistema di deleghe;  

- definizione di un sistema di incentivazione legato alla corretta gestione della normativa 

in materia di antinfortunistica e tutela dell’igiene e della salute sul lavoro; 

- tracciabilità delle singole attività (documentazione a supporto, verbalizzazione delle 

decisioni, intestazione/formalizzazione dei documenti e modalità/tempistiche di 

archiviazione); 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

L’Amministratore per conto dell’Associazione ed il Datore di Lavoro/Committente per 

conto dei soggetti terzi fruitori di erogazioni a qualsiasi titolo dall’Associazione, devono 

comunicare annualmente (salvo che sia diversamente stabilito): 

indicatore 1: piano di audit sicurezza e consuntivo delle attività svolte e delle risultanze 

emerse;  

indicatore 2: indice di infortuni e indice di gravità degli stessi, con analitica descrizione 

di eventuali infortuni mortali e gravi o gravissimi (da comunicarsi comunque al 

verificarsi dell’evento) e casi di denuncia di malattia professionale; 

indicatore 3: esiti di eventuali ispezioni di Autorità Amministrative o Giudiziarie ed 

elenco delle sanzioni comminate a seguito di violazioni in materia di antinfortunistica e 

tutela dell’igiene e della salute sul lavoro; 

indicatore 4: piano di formazione ed esiti documentali dello stesso; 

indicatore 5: organigrammi, deleghe e procure inerenti l’antinfortunistica e la tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro e indicazione dei luoghi presso i quali sono 

disponibili, per loro verifica, il documento di valutazione dei rischi e i relativi 

aggiornamenti; 

indicatore 6: verbali delle riunioni di sicurezza ai sensi dell’articolo 35 del Decreto 

legislativo 81/2008; 

indicatore 7: prospetto riepilogativo degli appalti affidati dalla Associazione e, a richiesta 
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dell’Organismo di Vigilanza, copia del relativo contratto integrato del piano di sicurezza 

e coordinamento ove previsto.  

L’Organismo di Vigilanza dovrà essere immediatamente informato di eventuali gravi o 

reiterate violazioni alle disposizioni in tema di antinfortunistica e tutela dell’igiene e 

della salute sul lavoro e in caso di necessità di interventi tempestivi. 

 

4.2.11 Utilizzo degli strumenti informatici 

Descrizione processo 

Il processo si articola in attività volte alla gestione, alla manutenzione e/o all’utilizzo di 

Sistemi Informativi, inclusi i sistemi di terzi e/o forniti da terzi. 

Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

- identificazione del fabbisogno di accesso al/i sistema/i; 

- definizione profili di accesso e attivazione al/i sistema/i; 

- manutenzione del/dei sistema/i (tra cui: attività di controllo, verifica 

eccezioni/anomalie). 

L’infrastruttura tecnologica e i sistemi informatici rappresentano una risorsa 

fondamentale e strategica per l’Associazione; l’utilizzo di strumenti e tecnologie 

informatiche è diffuso e trasversale all’interno dell’Associazione: il personale 

appartenente alle diverse funzioni utilizza sistematicamente gli strumenti informatici 

messi a disposizione per lo svolgimento delle attività di propria competenza, in qualità 

di utente interno, nell’ambito ad esempio della gestione dei processi di amministrazione, 

contabilità, divulgazione e controllo di gestione. 

Tra i servizi aziendali di base accessibili ai dipendenti e collaboratori dotati di postazioni 

di lavoro personali vi sono in particolare la posta elettronica e la navigazione in internet, 

il cui utilizzo è regolato da specifiche procedure e misure di sicurezza. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo per la prevenzione dei reati di criminalità informatica si basa, nel 

rispetto della normativa applicabile, sugli elementi qualificanti della tracciabilità, della 

formalizzata separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo, oltre che sul rispetto del 
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Codice Etico e delle Linee di Condotta e del complesso delle Norme Operative e delle 

Procedure aziendali emesse.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

  - separazione dei ruoli che intervengono nelle attività di gestione e accesso ai Sistemi 

Informativi;  

  - tracciabilità degli accessi degli amministratori di sistema e delle attività modificative 

svolte sui sistemi informatici;  

  - raccolta, analisi e gestione di segnalazioni a fronte di eccezioni/anomalie rilevate.   

Indicazioni comportamentali 

Per la prevenzione dei crimini informatici (pedopornografia, truffe ecc.), i dipendenti e 

i collaboratori dell’Azienda devono adottare comportamenti conformi, oltre che al 

Codice Etico e alle Linee di Condotta, anche a tutte le direttive e norme di 

comportamento contenute nelle politiche e procedure in vigore per assicurare i livelli 

richiesti di sicurezza. 

In particolare non devono essere adottati comportamenti a rischio di reato e non conformi 

alle suddette norme nell’ambito delle attività svolte a supporto dei principali processi, 

nonché, nell’utilizzo degli strumenti informatici che consentono l’accesso ai siti e di 

pubblica utilità, quando l’utilizzo illecito o non conforme di tali strumenti può provocare 

il danneggiamento di informazioni pubblicate, procurando un profitto ovvero un 

vantaggio competitivo o di immagine all’Associazione. 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Le Funzioni competenti, con periodicità definita, devono inviare all’Organismo di 

Vigilanza:  

Indicatore 1: evidenza delle misure di sicurezza adottate e sintesi dei controlli effettuati 

a fronte di eccezioni/anomalie rilevate. 

 

4.2.12 Reperimento risorse economiche ulteriori rispetto agli stanziamenti previsti.  

Descrizione processo 

Il processo si riferisce alle attività svolte per acquisire e gestire i contributi concessi da 
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soggetti privati come forme di liberalità e donazione ed a quelle attività relative a 

proventi scaturenti da gestione di teatri o sponsorizzazioni.  

Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

- ricerca dei soggetti e pubblicizzazione delle attività dell’Associazione; 

- individuazione delle fonti di contribuzione, di cui si può beneficiare, e predisposizione 

delle attività relative alla acquisizione del contributo o del provento; 

- approvazione dell’azione e stipula del contratto. 

Attività di Controllo 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione 

di ruolo fra gli attori del processo e della effettuazione di specifiche attività di riscontro 

degli avanzamenti progettuali.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

- esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

  · pubblicizzazione attività dell’Associazione;  

  · realizzazione dell’attività oggetto di contribuzione;  

  · verifica delle realizzazioni o certificazione dell’esecuzione di lavori/prestazioni;  

  · predisposizione dei rendiconti dei costi;  

  · controllo super partes;  

- assegnazione della responsabilità per ogni progetto finanziato;  

- definizione, per ogni progetto, di un piano di informazione, verso tutte le strutture 

coinvolte, circa le regole di attuazione degli interventi soggetti a contribuzione e della 

loro successiva gestione;  

- effettuazione delle verifiche delle realizzazioni o certificazione dell’esecuzione di 

lavori/prestazioni;  

- esistenza di riconciliazione fra dati tecnici ed amministrativi e di connessa verifica di 

finanziabilità delle spese esposte;  

- esistenza di un organismo di controllo super partes, costituito da adeguato mix 

professionale tecnico-amministrativo, responsabile, sulla base di valutazioni di 
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rischiosità, di: 

· monitorare lo stato di avanzamento del progetto, in conformità con le regole di 

attuazione definite, con interventi di verifica in corso d’opera; 

· salvaguardare – mediante attività di riscontro di merito su base campionaria – la 

correttezza e l’autenticità delle condizioni/documenti prescritti dal contributo; 

- tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo. 

Indicatori e flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Le strutture responsabili della acquisizione e gestione dei contributi devono comunicare, 

con periodicità definita, quanto segue:  

indicatore 1: elenco contribuzioni/proventi ricevute/i;  

 indicatore 2: elenco soggetti erogatori del contributo; 

indicatore 3: elenco progetti beneficiari del contributo. 

 

4.3 I singoli reati 

Quanto fino ad ora argomentato, attiene all’individuazione di settori, azioni e 

comportamenti, ognuno dei quali funzionali ad una migliore identificazione dei processi 

interni ed esterni dell’Associazione al fine della prevenzione del verificarsi di ipotesi di 

reato. 

Di pari importanza, d’altro canto, è l’elencazione di detti reati, seppur non esaustiva, per 

permettere una percezione globale, per tramite del presente Modello, degli effetti 

deteriori di taluni comportamenti non conformi ai dettami individuati, unitamente ai 

meccanismi sanzionatori, da detti comportamenti innescati, preposti alla salvaguardia 

delle regole di convivenza sociale e dell’interesse pubblico ulteriormente sotteso. 

Di seguito, quindi, alcune fattispecie.  

 

Reati di cui agli artt. 24, 24 bis, 24 ter, 25, 25 bis, 25 bis 1, 25 ter, 25 quater, 25 

quater 1, 25 quinquies, 25 sexies, 25 septies, 25 octies, 25 novies, 25, decies, 25 

undecies e 25 duodecies del D Lgs. n. 231/2001. 
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4.3.1 Art. 24. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un 

ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico. 

In questo gruppo rientrano una svariata tipologia di reati che trovano la loro fonte 

normativa negli artt. 316 bis, 316 ter, 640 comma 2 n. 1, 640 bis e 640 ter del codice 

penale. 

In particolare: 

L’art. 316 bis c.p. (Malversazione a danno dello stato) stabilisce che: 

“Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da 

altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti 

destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di 

attività di pubblico interesse non li destina alle predette finalità, è punito con la 

reclusione da sei mesi a quattro anni”. 

La condotta incriminata è quella della “distrazione” cioè della destinazione dei 

finanziamenti o delle sovvenzioni per fini diversi da quelli cui erano inizialmente 

finalizzati. 

A riguardo deve rilevarsi come il reato in questione possa ritenersi configurabile anche 

allorché si tratti di contributi o comunque somme già erogate negli anni passati ma che, 

al momento attuale, vengano destinati per finalità diverse da quelle per cui erano stati 

richiesti ed ottenuti. 

Si sottolinea inoltre come si tratti di un reato comune, il cui soggetto attivo pertanto non 

deve possedere alcuna qualifica pubblica soggettiva. 

L’art. 316 ter c.p. (Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato) prevede che: 

chiunque, “salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’art. 640 bis, mediante 

l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non 

vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per 

sè o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso 

tipo comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle 
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Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore ad euro 3.996,96 si applica 

solo la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da euro 

5.164,00 ad euro 25.822,00. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del 

beneficio eseguito”. 

Tale figura di reato, introdotta dall’art. 4 legge 29 settembre 2000 n. 300, è sussidiaria 

rispetto al reato di truffa di cui all’art. 640 bis c.p.; pertanto il delitto di indebita 

percezione di erogazioni a danno dello Stato è configurabile solo allorché non ricorra il 

reato di truffa di cui all’art. 640 bis c.p. 

Da sottolineare inoltre che tale figura criminosa è configurabile indipendentemente dalle 

finalità a cui vengano destinate le erogazioni percepite dai soggetti pubblici nella norma 

indicati; ciò che rileva, nel caso di specie, è che la erogazione dei fondi sia ottenuta 

indebitamente, vale a dire mediante l’utilizzazione di dichiarazioni o di documenti falsi 

o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute. 

L’art. 640 comma 2 n. 1 c.p. (Truffa in danno dello stato di altro ente pubblico o 

dell’unione europea) tale disposizione punisce chi: 

“…con artifici e raggiri inducendo taluno in errore procura a se o ad altri un ingiusto 

profitto con altrui danno, se il fatto è commesso a danno di uno stato o di un ente 

pubblico o con il pretesto di far esonerare qualcuno dal servizio militare; in tali ipotesi 

il reato è perseguibile d’ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque anni e della 

multa da euro 300,00 ad euro 1.549,00…”; tale reato può essere posto in essere 

nell’ipotesi in cui, nell’ambito di una procedura di gara pubblica, si forniscano alla P.A. 

informazioni non veritiere e si rappresenti una realtà diversa da quella effettiva al fine di 

ottenere la aggiudicazione di un appalto. 

L’art. 640-bis c.p. (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche): 

tale norma punisce ipotesi di truffa (la cui definizione normativa si rinviene nell’art. 640 

c.p.) se il fatto di cui all’art. 640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati o 

altre erogazioni dello stesso tipo comunque denominate concessi o erogati da parte dello 

stato, di altri enti pubblici o delle comunità europee. 
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In altre parole la norma punisce chi con artifici e raggiri (fra cui per esempio la 

predisposizione di documentazione falsa o di comunicazione di elementi e dati di fatto 

non corrispondenti al vero) intende conseguire la erogazione di finanziamenti pubblici. 

Si sottolinea inoltre come la truffa si caratterizza per la immutatio veri in ordine a 

situazioni la cui esistenza, nei termini falsamente rappresentati, è essenziale per ottenere 

il finanziamento da parte della P.A. 

L’art. 640-ter c.p. (frode informatica): 

tale norma punisce con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51,00 

ad euro 1.032,00, “chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 

informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità in dati, 

informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 

pertinenti procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. La pena è della 

reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309,00 ad euro 1.549,00 se ricorre 

una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma dell’art. 640, ovvero 

se il fatto è commesso con l’abuso della qualità di operatore del sistema. La pena è della 

reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 3.000 se il fatto è commesso 

con furto o indebito utilizzo dell’identità digitale in danno di uno o più soggetti.  Il delitto 

è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di 

cui al secondo e terzo comma o un’altra circostanza aggravante”. 

La fattispecie può trovare ampia applicazione.  

In particolare nel caso di specie, potrebbero venire in rilievo artifici telematici o 

informatici tesi ad alterare i registri informatici della PA e quindi, far risultare esistenti 

elementi essenziali per la partecipazione a gare di appalto di lavori (iscrizione ad albi 

elenchi e quant’altro) oppure per inserire illecitamente nel sistema informatico dati (per 

esempio l’importo di un finanziamento) con cifre superiori a quelle legittimamente 

erogate. 

 

4.3.2 Art. 24 bis. Delitti informatici e trattamento illecito di dati 
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In questo gruppo rientrano i reati che trovano la loro fonte normativa negli artt. 491 bis 

615 ter, 615 quater, 615 quinquies, 617 quater, 617 quinquies, 635 bis, 635 ter, 635 

quater e 635 quinquies  e 640 quinquies del codice penale. 

In particolare: 

Art. 491 bis c.p. (Documenti informatici) statuisce che:  

“Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico 

pubblico o privato avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo 

stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le scritture private. [A tal fine per 

documento informatico si intende qualunque supporto informatico contenente dati o 

informazioni aventi efficacia probatoria o programmi specificamente destinati ad 

elaborarli.]” 

Art. 615 ter c.p. (Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico):  

“Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da 

misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il 

diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al 

servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato, o 

con abuso della qualità  di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero 

se è palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione 

totale o parziale del suo funzionamento, ovvero la distruzione o il danneggiamento dei 

dati, delle informazioni o dei programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o 

telematici di interesse militare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o 

alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, 

rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da tre a otto anni. 
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Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; 

negli altri casi si procede d'ufficio.“ 

Art. 615 quater c.p. (Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici):  

“Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, 

abusivamente si procura, riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole 

chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto 

da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto 

scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a 

cinquemilacentosessantaquattro euro. 

La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da 

cinquemilacentosessantaquattro euro a diecimilatrecentoventinove euro se ricorre 

taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del quarto comma dell'articolo 617 

quater.” 

Art. 615 quinquies c.p. (Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico): 

 “Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti 

ovvero di favorire l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del suo funzionamento, 

si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, 

mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa sino a euro 10.329.” 

Art. 617 quater c.p. (Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche):  

“Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le 

interrompe, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, 

mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto 
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delle comunicazioni di cui al primo comma. 

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa. 

Tuttavia si procede d`ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto 

è commesso: 

1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente 

pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 

2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema; 

3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato. 

Art. 617 quinquies c.p. (Installazione d'apparecchiature per intercettare, impedire od 

interrompere comunicazioni informatiche o telematiche):  

“Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature atte ad 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico 

o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma 

dell'articolo 617 quater.” 

Art. 635 bis c.p. (Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici): 

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, 

altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è punito, a querela 

della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero 

se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è della 

reclusione da uno a quattro anni e si procede d'ufficio.” 

Art. 635 ter c.p. (Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità):  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto a 

distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o 
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programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, 

o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la 

soppressione delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena è della 

reclusione da tre a otto anni. 

Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero 

se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è 

aumentata. 

Art. 635 quater c.p. (Danneggiamento dì sistemi informatici o telematici):  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di cui 

all'articolo 635-bis, ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, 

informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili 

sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento è punito 

con la reclusione da uno a cinque anni. 

Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero 

se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è 

aumentata.” 

Art. 635 quinquies c.p. (Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità):  

“Se il fatto di cui all'articolo 635-quater è diretto a distruggere, danneggiare, rendere, 

in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad 

ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena è della reclusione da uno a quattro 

anni. 

Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o 

telematico di pubblica utilità ovvero se questo è reso, in tutto o in parte, inservibile, la 

pena è della reclusione da tre a otto anni. 

Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero 

se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è 

aumentata.”  
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Art. 640 quinquies c.p. (Frode informatica del soggetto che presta servizi di 

certificazione di firma elettronica):  

”Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine di 

procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli 

obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato qualificato, è punito con la 

reclusione fino a tre anni e con la multa da 51 a 1.032 euro.” 

 

4.3.3 Art. 24-ter. Delitti di criminalità organizzata 

In questo gruppo rientrano i reati che trovano la loro fonte normativa negli artt. 416, 416-

bis, 416-ter e 630 del codice penale e nell’articolo 74 del testo unico di cui al . 

Art. 416 c.p. (Associazione per delinquere):  

“Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che 

promuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con 

la reclusione da tre a sette anni. 

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a 

cinque anni. 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione 

da cinque a quindici anni. 

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 

602, nonché all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica la reclusione da cinque a quindici 

anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal 

secondo comma.  

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, 

600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto è commesso 

in danno di un minore di anni diciotto, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, quando 
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il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-undecies, si applica la 

reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da 

due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma.” 

Art. 416 bis c.p. (Associazioni di tipo mafioso anche straniere):  

“Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è 

punito con la reclusione da dieci a quindici anni.  

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, 

con la reclusione da dodici a diciotto anni.  

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della 

forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di 

omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la 

gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di 

autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per 

sé o per altri ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di 

procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali.  

Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei 

casi previsti dal primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo 

comma.  

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 

conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se 

occultate o tenute in luogo di deposito. 

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo 

sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene 

stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un terzo alla metà. 

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono 

e furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, 

il profitto o che ne costituiscono l'impiego. [Decadono inoltre di diritto le licenze di 

polizia, di commercio, di commissionario astatore presso i mercati annonari 

all'ingrosso, le concessioni di acque pubbliche e i diritti ad esse inerenti nonché le 
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iscrizioni agli albi di appaltatori di opere o di forniture pubbliche di cui il condannato 

fosse titolare].  

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 'ndrangheta e 

alle altre associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che 

valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi 

corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso.” 

Art. 416 ter c.p. (Scambio elettorale politico–mafioso):  

“Chiunque accetta la promessa di procurare voti mediante la modalità di cui al terzo 

comma dell'art. 416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di 

denaro o di altre utilità è punito con la reclusione da quattro a dieci anni.     

La stessa pena si applica a chi promette di procurare voti con le modalità di cui al primo 

comma.” 

Art. 630 c.p. (Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione):  

Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto 

profitto come prezzo della liberazione, è punito con la reclusione da venticinque a trenta 

anni. 

Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della 

persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. 

Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. 

Al concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo 

riacquisti la libertà, senza che tale risultato sia conseguenza del prezzo della 

liberazione, si applicano le pene previste dall'articolo 605. Se tuttavia il soggetto passivo 

muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da 

sei a quindici anni. 

Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di fuori del 

caso previsto dal comma precedente, per evitare che l'attività delittuosa sia portata a 

conseguenze ulteriori ovvero aiuta concretamente l'autorità di polizia o l'autorità 

giudiziaria nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o la cattura dei 

concorrenti, la pena dell'ergastolo è sostituita da quella della reclusione da dodici a 
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venti anni e le altre pene sono diminuite da un terzo a due terzi. 

Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è 

sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è 

sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze 

attenuanti, la pena da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a 

dieci anni, nella ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi 

prevista dal terzo comma. 

I limiti di pena preveduti nel comma precedente possono essere superati allorché 

ricorrono le circostanze attenuanti di cui al quinto comma del presente articolo.” 

Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, Articolo 74 

(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope):  

“1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli 

previsti dall'articolo 70, commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle sostanze 

di cui alla categoria III dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato 

al regolamento (CE) n. 111/2005, ovvero dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, 

dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò solo con la reclusione non 

inferiore a venti anni.  

2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci anni. 

3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i partecipanti 

vi sono persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

4. Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può essere 

inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici 

anni di reclusione. L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la 

disponibilità di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 

deposito. 

5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 

dell'articolo 80. 

6. Se l'associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 dell'articolo 

73, si applicano il primo e il secondo comma dell'art. 416 del codice penale. 
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7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si 

sia efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per sottrarre 

all'associazione risorse decisive per la commissione dei delitti. 

8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall'articolo 75 della legge 

22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, comma 1, della legge 26 giugno 

1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente articolo.”  

 

4.3.4 Art. 25 Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 

corruzione.  

In questo gruppo rientrano i reati che trovano la loro fonte normativa negli artt. 317, 318, 

319, 319 bis, 319 ter commi 1 e 2, 319 quater, 320, 321, 322 commi 1, 2, 3 e 4, 322 bis 

del codice penale. 

L’art. 317 c.p. (Concussione) statuisce che: 

“il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità 

o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o ad un 

terzo, denaro o altra utilità, è punito con la reclusione da sei a dodici anni.” 

Si tratta di un reato proprio, per il quale tuttavia è possibile ravvisare anche una ipotesi 

di concorso da parte di un soggetto privato quale extraneus. 

La condotta qualificante tale figura criminosa è quella di una attività di costrizione, posta 

in essere dal soggetto attivo, ai danni del soggetto passivo del reato; effetto del 

costringimento deve essere la dazione o la promessa indebita, cioè non dovuta, di denaro 

o di altra attività. 

Pertanto è rilevante ai fini del reato in esame, un vantaggio non necessariamente 

economico, ma comunque giuridicamente apprezzabile che può consistere in un “dare” 

o in un “facere”. 

Non solo, il reato si configura allorché la costrizione sia qualificata, vale a dire prodotta 

dal pubblico ufficiale o dall’incaricato di pubblico servizio con l’abuso della sua qualità 

o dei suoi poteri. 

Da rilevarsi come la giurisprudenza abbia interpretato in maniera estensiva la condotta 
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di costrizione, ravvisando la prima in ogni attività di esplicita minaccia di un danno, 

idonea ad influire sulla volontà del soggetto passivo. 

Art. 318, c.p. (Corruzione per l’esercizio della funzione). 

La figura di reato si configura quando: “ll pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue 

funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra 

utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a sei anni.” 

Se invece il pubblico ufficiale riceve la retribuzione per un atto d’ufficio da lui già 

compiuto, la pena è della reclusione fino ad un anno. 

La corruzione c.d. propria (per atto contrario) è invece statuita nell’art. 319 c.p. 

(Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio):  

“Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per avere omesso o ritardato un 

atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri 

d'ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è 

punito con la reclusione da sei a dieci anni. 

Art. 319 bis c.p. (Circostanze aggravanti):  

“La pena è aumentata se il fatto di cui all'articolo 319 ha per oggetto il conferimento di 

pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia 

interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene nonché il 

pagamento o il rimborso di tributi.” 

Art. 319 ter c.p. (Corruzione in atti giudiziari):  

“Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare 

una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della 

reclusione da sei a dodici anni.  

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque 

anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna 

alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto 

a venti anni.” 

Art. 319 quater c.p. (Induzione indebita a dare o promettere utilità):  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di 
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pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare 

o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la 

reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi.  

Ne casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con 

la reclusione fino a tre anni. 

La figura criminosa della corruzione per atto contrario è ravvisabile anche in capo 

all’incaricato di pubblico servizio secondo quanto stabilito dall’ art. 320 c.p.. 

(corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio):  

“Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico 

servizio.  

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore a un terzo.” 

Art. 321 c.p. (pene per il corruttore):  

“Le pene stabilite nel primo comma dell'articolo 318, nell'articolo 319, nell'articolo 

319-bis, nell'articolo 391-ter e nell'articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli 

articoli 318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o 

all'incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità.” 

Art. 322 c.p. (Istigazione alla corruzione).  

A norma dell’art. 322 c.p. “Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti, 

a un pubblico ufficiale o a un incaricato di un pubblico servizio, per l'esercizio delle sue 

funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, 

alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 318, ridotta di un terzo. 

Se l’offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di 

pubblico servizio ad omettere o ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto 

contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia 

accettata, alla pena stabilità nell’art. 319, ridotta di un terzo.  

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un 

pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità per 

l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. 
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La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato di un 

pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte 

di un privato per le finalità indicate nell’art. 319”. 

In sostanza tale figura criminosa si configura allorché si sia in presenza di un 

comportamento finalizzato ad una condotta corruttiva ed il pubblico ufficiale o 

l’incaricato di pubblico servizio rifiuti l’offerta di denaro o altra utilità avanzatagli. 

Art. 322 bis c.p. (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o 

degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri,) 

Con tale figura di reato si applicano “le disposizioni di cui agli artt. 314, 316, da 317 a 

320 e 322, 3 e 4 comma anche: 

1)ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della 

Corte di Giustizia e della corte di conti delle Comunità europee; 2) ai funzionari ed agli 

agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle comunità europee 

o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee; 3) alle persone comandate 

dagli stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le comunità europee, 

che esercitino funzioni corrispondenti a quelli dei funzionari o agenti delle Comunità 

europee; 4) ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base dei trattati che 

istituiscono le Comunità europee; 5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri 

dell’Unione europea svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di pubblico servizio; 5-bis) ai giudici, al procuratore, ai 

procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti della Corte penale internazionale, 

alle persone comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte penale 

internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti 

della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del 

Trattato istitutivo della Corte penale internazionale. 

Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e secondo 

comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 1) alle 
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persone indicate nel primo comma del presente articolo;2) a persone che esercitano 

funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un 

pubblico servizio nell'ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche 

internazionali, qualora il fatto sia commesso per procurare a sé o ad altri un indebito 

vantaggio in operazioni economiche internazionali, ovvero al fine di ottenere o di 

mantenere un'attività economica o finanziaria. Le persone indicate nel primo comma 

sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli 

incaricati di un pubblico servizio negli altri casi. 

Tale figura di reato è stata introdotta dall’art. 3 legge 29 settembre 2000 n. 300, la stessa 

può assumere concreta rilevanza laddove la società si trovi ad operare con operazioni 

anche internazionali e ad interagire con i soggetti indicati nella norma in questione. 

 

4.3.5 Art. 25. bis Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di riconoscimento 

Fanno parte di questo articolo i reati di cui agli articoli 453, 454, 455, 457, 459, 460, 

461, 464 commi 1 e 2, 473, 474 del codice penale. 

Art. 453 c.p. (Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 

concerto, di monete falsificate):  

“E` punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro 516 a euro 

3.098: 

1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello Stato o 

fuori; 

2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse l'apparenza di un 

valore superiore; 

3) chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma di 

concerto con chi l'ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel territorio dello 

Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate; 

4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, da chi le ha 

falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate.” 
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Art. 454 c.p. (Alterazione di monete):  

“Chiunque altera monete della qualità indicata nell'articolo precedente, scemandone in 

qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo alterate, commette 

alcuno dei fatti indicati nei n. 3 e 4 del detto articolo, è punito con la reclusione da uno 

a cinque anni e con la multa da centotre euro a cinquecentosedici euro.” 

Art. 455 c.p. (Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate):  

“Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel territorio 

dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine di metterle in 

circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, soggiace alle pene 

stabilite nei detti articoli, ridotti da un terzo alla metà.” 

Art. 457 c.p. (Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede):  

“Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate, da 

lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino 

a milletrentadue euro.” 

Art. 459 c.p. (Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 

detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati):  

“Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla contraffazione o 

alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, o all'acquisto, 

detenzione e messa in circolazione di valori di bollo contraffatti; ma le pene sono ridotte 

di un terzo. 

Agli effetti della legge penale, si intendono per valori di bollo la carta bollata, le marche 

da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da leggi speciali.” 

Art. 460 c.p. (Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 

pubblico credito o di valori di bollo):  

“Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle carte 

di pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena tale carta 

contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione da 

due a sei anni e con la multa da trecentonove euro a milletrentadue euro.” 
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Art. 461 c.p. (Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 

falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata):  

“Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi informatici o 

strumenti destinati esclusivamente alla contraffazione o alterazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con 

la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da centotre euro a cinquecentosedici 

euro”.  

La stessa pena si applica se le condotte previste dal primo comma hanno ad oggetto 

ologrammi o altri componenti della moneta destinati ad assicurarne la protezione contro 

la contraffazione o l'alterazione.” 

Art. 464 c.p. (Uso di valori di bollo contraffatti o alterati):  

“Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, fa uso di 

valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni e con la 

multa fino a cinquecentosedici euro.”. 

Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita nell'articolo 457, 

ridotta di un terzo.” 

Art. 473 c.p. (Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 

brevetti, modelli e disegni):  

“Chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, 

contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali, 

ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali 

marchi o segni contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e 

con la multa da euro 2.500 a euro 25.000. 

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 3.500 

a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali, 

nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa 

uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati. 
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I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.” 

Art. 474 c.p. (Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi):  

“Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall'articolo 473, chiunque introduce nel 

territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri 

segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati è punito con la reclusione da 

uno a quattro anni e con la multa da euro 3.500 a euro 35.000. 

Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio 

dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in 

circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la 

reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.” 

 

4.3.6 Art. 25 Bis 1 Delitti contro l'industria e il commercio. 

In questo gruppo rientrano i reati che trovano la loro fonte normativa negli artt. 513, 513 

bis, 514,  515, 516, 517, 517 ter, 517 quater. 

Art. 513 c.p. (Turbata libertà dell'industria o del commercio):  

“Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare 

l'esercizio di un'industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se 

il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la 

multa da centotre euro a milletrentadue euro.” 

Art. 513 bis c.p. (Illecita concorrenza con minaccia o violenza):  

“Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, 

compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a 

sei anni. 
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La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in tutto 

o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici.” 

Art. 514 c.p. (Frodi contro le industrie nazionali):  

“Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 

nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o 

alterati, cagiona un nocumento all'industria nazionale è punito con la reclusione da uno 

a cinque anni e con la multa non inferiore a cinquecentosedici euro” 

 Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle 

convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è aumentata 

e non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474.” 

Art. 515 c.p. (Frode nell'esercizio del commercio):  

“Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al 

pubblico, consegna all'acquirente una cosa mobile per un`altra, ovvero una cosa mobile, 

per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è 

punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fino a due 

anni o con la multa fino a duemilasessantacinque euro”.. 

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa 

non inferiore a centotre euro.” 

Art. 516 c.p. (Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine):  

“Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze 

alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 

milletrentadue euro” 

Art. 517 c.p. (.Vendita di prodotti industriali con segni mendaci):  

“Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o 

prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre 

in inganno il compratore sulla origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è 

punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la 

reclusione fino a due anni e con la multa fino a ventimila euro.” 
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Art. 517 ter (Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 

industriale):  

“Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere 

dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente 

oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione 

dello stesso è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e 

con la multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello 

Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 

comunque in circolazione i beni di cui al primo comma. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-

bis, secondo comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.” 

Art. 517 quater (Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine 

dei prodotti agroalimentari):  

“Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di 

origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con la 

multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello 

Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 

comunque in circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni 

contraffatte. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-

bis, secondo comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 
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internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni 

di origine dei prodotti agroalimentari.” 

 

4.3.7 Art. 25 ter (così come introdotto dal decreto leg.vo n.61/2002). Reati societari. 

a) Reati di false comunicazioni sociali 

Art. 2621 c.c.: false comunicazioni sociali: 

“Fuori dai casi previsti dall’art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, 

al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o 

nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste dalla legge, 

consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero 

omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la 

stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti 

con la pena della reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto di terzi.” 

Art. 2621- bis codice civile: fatti di lieve entità. 

“Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di 

reclusione se i fatti di cui all’articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura 

e delle dimensioni della società e delle modalità o degli effetti della condotta. 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma 

precedente quando i fatti di cui all’articolo 2621 riguardano società che non superano 

i limiti indicati dal secondo comma dell’articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela della società, dei soci, dei creditori o 

degli altri destinatari della comunicazione sociale.” 

Art. 2622 c. c.: false comunicazioni sociali delle società quotate 

”Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società emittenti strumenti 
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finanziari ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro 

Paese dell’Unione europea, i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto 

profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o 

al pubblico consapevolmente espongono fatti materiali non rispondenti al vero ovvero 

omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la 

stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti 

con la pena della reclusione da tre a otto anni. 

Alle società indicate nel comma precedente sono equiparate: 

1) le società emittenti strumenti finanziari per i quali è stata presentata una richiesta di 

ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese 

dell’Unione europea; 

2) le società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un sistema 

multilaterale di negoziazione italiano; 

3) le società che controllano società emittenti strumenti finanziari ammessi alla 

negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell’Unione 

europea; 

4) le società che fanno appello al pubblico risparmio o che comunque lo gestiscono. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche se le falsità o le omissioni 

riguardano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.“ 

Attesa la finalità preventiva del modello si ritiene opportuno raccomandare il rispetto dei 

principi di veridicità e correttezza con riferimento a qualunque documento 

giuridicamente rilevante nel quale si evidenzino elementi economici, patrimoniali e 

finanziari della società. 

Si sottolinea inoltre come i reati di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c. siano reati propri, vale 

a dire che possono essere commessi solo da soggetti qualificati, vale a dire “gli 

amministratori, i direttori generali, i sindaci ed i liquidatori”.  

Da notare tuttavia che l’art. 2639 c.c. estende la punibilità per i reati societari anche al 

soggetto che di fatto svolge la stessa funzione del soggetto formalmente investito della 
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relativa qualifica ovvero al soggetto che esercita in modo continuativo e significativo i 

poteri tipici inerenti alla qualifica o alla funzione. 

In tale prospettiva i soggetti individuati dall’art. 2639 c.c. risponderanno dei reati 

societari come “interni”. Restano comunque valide le norme generali previste dal codice 

penale in materia di concorso di persone nel reato per le quali è possibile che venga 

chiamato a rispondere un estraneo, ex art. 110 c.p., del reato commesso in concorso con 

il soggetto interno. 

b) Reati posti a tutela della integrità del capitale sociale. 

Art. 2626 c.c. Indebita restituzione dei conferimenti:  

“Gli amministratori che, fuori dai casi di legittima riduzione del capitale sociale, 

restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o liberano dall’obbligo di 

eseguirli sono puniti con la reclusione fino ad un anno”.  

Si tratta ancora una volta di reato proprio (i cui soggetti attivi coincidono con gli 

amministratori); anche per questo reato tuttavia valgono le norme generali previste dal 

codice penale in materia di concorso di persone nel reato per le quali è possibile che 

vengano chiamati a rispondere soggetti estranei (in questo caso con ogni probabilità i 

soci) che hanno svolto una attività di istigazione di determinazione o di ausilio nei 

confronti degli amministratori. 

Art. 2627 c.c. Illegale ripartizione degli utili e delle riserve: 

“Salvo che il fatto non costituisca più grave reato gli amministratori che ripartiscono 

utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, 

ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge 

essere distribuite, sono puniti con l’arresto fino ad uno anno. la restituzione degli utili 

o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per l’approvazione del 

bilancio estingue il reato”. 

Si tratta di reato proprio di natura contravvenzionale, come si è detto con riferimento al 

reato di cui all’art. 2627 c.c. soggetti attivi sono gli amministratori; ma anche per questo 

reato valgono le norme previste dal codice penale in materia di concorso di persone nel 
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reato per le quali è possibile che vengano chiamati a rispondere i soci se si dimostra che 

hanno contribuito, con la loro condotta, alla commissione del reato. 

Art. 2628 c.c. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante: 

“Gli amministratori che, fuori dai casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono 

azioni o quote sociali, cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o delle 

riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dai casi consentiti dalla legge, 

acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante cagionando 

una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio in relazione al quale è stata posta in 

essere la condotta, il reato è estinto”. 

Allorché le operazioni sulle azioni abbiano riguardo la società controllante i soggetti 

attivi del reato sono gli amministratori della società controllata e gli amministratori della 

società controllante (come i soci) possono essere chiamati a rispondere a titolo di 

concorso. 

Non solo ma è astrattamente ipotizzabile una fattispecie di concorso esterno nel reato 

proprio dell’amministratore nel caso in cui l’amministratore dia ad un terzo del tutto 

estraneo alla società l’incarico di acquistare e/o sottoscrivere azioni in nome proprio e 

per conto della società. 

Si tratta di reato di danno il cui bene giuridico oggetto di tutela è costituito dalla integrità 

del capitale sociale e delle riserve non distribuibili per legge. 

Art. 2629 c.c. Operazioni in pregiudizio dei creditori: 

“Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori 

effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, 

cagionando danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato”. 
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Si tratta di ipotesi delittuosa i cui soggetti attivi sono gli amministratori; ma anche per 

questo reato valgono le norme previste dal codice penale in materia di concorso di 

persone nel reato per le quali è possibile che vengano chiamati a rispondere i soci se si 

dimostra che hanno contribuito, con la loro condotta, alla commissione del reato. 

Anche in questo caso si tratto di reato di danno, per la cui configurabilità è necessario 

che, alla condotta di violazione delle norme civilistiche che governano le operazioni in 

esame, sia connesso il danno per i creditori.  

Da rilevare che si tratta di reato perseguibile a querela di parte. 

Art. 2632 c.c. Formazione fittizia del capitale: 

“Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano o aumentano 

fittiziamente il capitale della società mediante attribuzione di azioni o quote in misura 

complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione 

reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in 

natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione sono 

puniti con la reclusione fino ad un anno”. 

In sostanza il reato è integrato dalle seguenti condotte: 

- sottoscrizione reciproca di azioni o quote; 

- sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura, di crediti, ovvero del 

patrimonio della società nel caso di trasformazione; 

- formazione fittizia o aumento di capitale sociale mediante attribuzione di azioni o quote 

sociali per somma inferiore al loro valore nominale. 

Si tratta di ipotesi delittuosa i cui soggetti attivi sono gli amministratori ed i soci 

conferenti (reato proprio); anche per questo reato valgono le norme previste dal codice 

penale in materia di concorso di persone nel reato. 

Si segnala inoltre che non è oggetto di tutela penale l’omesso controllo ed eventuale 

revisione da parte di amministratori e sindaci, ai sensi dell’art. 2343, comma 3 c.c. della 

valutazione dei conferimenti in natura contenuta nella relazione di stima redatta 

dall’esperto nominato dal Tribunale. 

Art. 2633 c.c. Indebita ripartizione dei beni sociali da parte del liquidatore 
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“I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori 

sociali o dell’accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno 

ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa con la reclusione da sei mesi a 

tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato”. 

c) Reati posti a tutela del regolare funzionamento della società nonché a tutela delle 

frodi 

Art. 2625 c.c. Impedito controllo: 

“Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono 

o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite 

ai soci o ad altri organi sociali, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria 

fino a 10.329 euro.  

Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e 

si procede a querela della persona offesa. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 

italiani o di altri Stati dell'Unione Europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante 

ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58.” 

E’ evidente quindi come, nel caso di specie, assume rilievo ai fini del presente modello, 

la sola ipotesi di cui al comma 2, per il quale è prevista una ipotesi di reato. 

Elemento oggettivo del reato è costituito da qualsiasi comportamento commissivo od 

omissivo con il quale gli amministratori impediscono il controllo da parte del collegio 

sindacale o dei soci o della società di revisione; secondo un orientamento 

giurisprudenziale tale reato si configura allorché venga posto in essere un 

comportamento che si risolva in un diniego o attui un’opera diretta ad ostacolare la 

ricerca o a stornarne l’attenzione. 

Art. 2635 c.c. Corruzione tra privati: 

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 
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liquidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o altra utilità, per 

sé o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro 

ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando nocumento alla società, sono puniti con 

la reclusione da uno a tre anni. 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da 

chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo 

comma. 

Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel primo e nel secondo 

comma è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli 

quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra 

il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico delle disposizioni 

in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58, e successive modificazioni. 

Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della 

concorrenza nella acquisizione di beni o servizi.” 

Art. 2636 c.c. Illecita influenza sull’assemblea: 

“Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo 

scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto è punito con la reclusione da sei 

mesi a tre anni”. 

Si tratta di reato comune; per la consumazione del reato è necessario che la condotta 

determini effettivamente la maggioranza assembleare. 

Il reato di illecita influenza sull’assemblea è reato che richiede, per la sua configurabilità, 

il dolo specifico, consistente nell’agire allo scopo di procurare a se o ad altri un ingiusto 

profitto. 

La condotta materiale consiste nel porre in essere la maggioranza assembleare attraverso 

atti simulati e fraudolenti, da intendersi come atti posti in essere in violazione della 

disciplina privatistica e comunque atti che si caratterizzano per la loro attitudine 

ingannatoria. 
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Art. 2637 c.c. Aggiotaggio: 

“Chiunque diffonde notizie false ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari, quotati o non quotati, ovvero ad incidere in modo significativo 

sull’affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi 

bancari, è punito con la reclusione da uno a cinque anni”. 

Gli Interessi protetti dalla norma sono da individuare: 

- nella corretta formazione del prezzo degli strumenti finanziari e nel relativo corretto 

funzionamento del mercato; 

- nel garantire ed assicurare l’affidamento pubblico sulla stabilità patrimoniale di banche 

o gruppi bancari. 

Per integrare la fattispecie criminosa in esame occorre che le condotte individuate dalla 

norma risultino in concreto idonee a provocare l’alterazione dei prezzi o la menomazione 

della fiducia del pubblico sulla stabilità della banca.  

Con riferimento ai contenuti della fattispecie non viene ravvisato l’elemento della 

divulgazione quando le notizie non siano state diffuse o rese pubbliche ma siano state 

dirette a poche persone. 

Per notizia, rilevante ai fini penalistici, deve intendersi una indicazione sufficientemente 

precisa di circostanze di fatto; non sono considerate tali le semplici voci.  

Il dolo richiesto è quello generico, il reato è comune. 

d) Reati posti a tutela delle funzioni di vigilanza 

Art. 2638 c.c. Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza: 

“Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci ed i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti 

sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro 

confronti i quali nelle comunicazioni sociali alle predette autorità previste in base alla 

legge al fine di ostacolare l’esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti 

materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione 
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economica patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso 

fine, occultano con altri mezzi fraudolenti in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto 

comunicare, concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno 

a quattro anni. 

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto di terzi. Sono puniti con la stessa pena gli 

amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari i sindaci ed i liquidatori di società o enti o gli altri soggetti sottoposti 

per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti i 

quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette 

autorità, consapevolmente ne ostacolano le funzioni 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 

italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante 

ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58.” 

La norma in questione sanziona due diverse fattispecie, che si diversificano fra loro sotto 

il profilo sia della condotta, sia dell’offensività: la prima, prevista dal primo comma, 

concerne la esposizione di fatti falsi commessa al fine di ostacolare le funzioni di 

vigilanza (reato di pura condotta); la seconda (comma 2) si realizza con il semplice 

ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza, attuato consapevolmente, in qualsiasi 

forma, anche omettendo delle comunicazioni dovute alla autorità di vigilanza (reato di 

evento). 

Il bene giuridico tutelato, in entrambe le fattispecie criminose, è quello del regolare 

svolgimento della attività di controllo e vigilanza delle competenti autorità pubbliche.  

Si tratta di fattispecie a dolo specifico, costituito dal fine di ostacolare l’esercizio delle 

funzioni di vigilanza.  

Soggetti attivi del reato possono essere gli amministratori, i direttori generali, i sindaci 

ed i liquidatori. 
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4.3.8 Art. 25 quater - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine 

democratico. 

Il riferimento normativo presente in questo articolo è l’Articolo 2 della Convenzione 

internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo - New York il 9 

dicembre 1999: 

 “[I]. Commette reato ai sensi della presente Convenzione ogni persona che, con 

qualsiasi mezzo, direttamente o indirettamente, illecitamente e deliberatamente fornisce 

o raccoglie fondi nell'intento di vederli utilizzati, o sapendo che saranno utilizzati, in 

tutto o in parte, al fine di commettere: 

a) un atto che costituisce reato ai sensi e secondo la definizione di uno dei trattati 

enumerati nell'allegato; 

b) ogni altro atto destinato ad uccidere o a ferire gravemente un civile o ogni altra 

persona che non partecipa direttamente alle ostilità in una situazione di conflitto armato 

quando, per sua natura o contesto, tale atto sia finalizzato ad intimidire una popolazione 

o a costringere un governo o un'organizzazione internazionale a compiere o ad astenersi 

dal compiere, un atto qualsiasi. 

[II]. a) Nel depositare il suo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di 

adesione, lo Stato Parte che non ha aderito ad un trattato elencato nell'allegato di cui 

al comma a) del paragrafo 1 del presente articolo può dichiarare che, qualora la 

presente Convenzione gli sia applicata, tale trattato è considerato non figurare in detto 

allegato. Tale dichiarazione si annulla non appena il trattato entra in vigore per lo Stato 

Parte, che ne fa notifica al depositario. 

b) Lo Stato Parte che cessa di essere parte ad un trattato elencato nell'allegato, può 

fare, riguardo a tale trattato, la dichiarazione prevista nel presente articolo. 

[III]. Affinché un atto costituisca reato ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo, 

non occorre che i fondi siano stati effettivamente utilizzati per commettere un reato di 

cui ai commi a) o b) del medesimo paragrafo 1. 

[IV]. Commette altresì reato chiunque tenti di commettere reato ai sensi del paragrafo 

1 del presente articolo. 
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[V]. Commette altresì reato chiunque: 

a) partecipa in quanto complice ad un reato ai sensi dei paragrafi 1 o 4 del presente 

articolo; 

b) organizza la perpetrazione di un reato ai sensi dei paragrafi 1 o 4 del presente 

articolo o dà ordine ad altre persone di commetterlo; 

c) contribuisce alla perpetrazione di uno o più dei reati di cui ai paragrafi 1 o 4 del 

presente articolo, ad opera di un gruppo che agisce di comune accordo. Tale contributo 

deve essere deliberato e deve: 

i) sia mirare ad agevolare l'attività criminale del gruppo o servire ai suoi scopi, se tale 

attività o tali scopi presuppongono la perpetrazione di un reato ai sensi del paragrafo 1 

del presente articolo; 

ii) sia essere fornito sapendo che il gruppo ha intenzione di commettere un reato ai sensi 

del paragrafo 1 del presente articolo.” 

 

4.3.9 Art. 25 quater 1 - Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili. 

In relazione a tale articolo è previsto il reato contenuto nell’art. 583 bis del codice penale. 

(pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili):  

“Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli organi 

genitali femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici anni. Ai fini del presente 

articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la   

clitoridectomia, l'escissione e l'infibulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni effetti 

dello stesso tipo. 

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni 

sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle indicate al primo 

comma, da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione 

da tre a sette anni. La pena è diminuita fino a due terzi se la lesione è di lieve entità. 

La pena è aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma 

sono commesse a danno di un minore ovvero se il fatto è commesso per fini di lucro. 
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La condanna ovvero l'applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il reato di cui al presente articolo 

comporta, qualora il fatto sia commesso dal genitore o dal tutore, rispettivamente: 

1) la decadenza dall'esercizio della responsabilità genitoriale; 

2) l'interdizione perpetua da qualsiasi ufficio attinente alla tutela, alla curatela e 

all'amministrazione di sostegno. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì quando il fatto è commesso 

all'estero da cittadino italiano o da straniero residente in Italia, ovvero in danno di 

cittadino italiano o di straniero residente in Italia. In tal caso, il colpevole è punito a 

richiesta del Ministro della giustizia.” 

 

4.3.10 Art. 25 quinquies - Delitti contro la personalità individuale. 

Sono presenti in questo articolo i reati statuiti agli artt. 600, 600 bis, 600 ter, 600 quater, 

600 quater 1, 600 quinquies, 601, 602, 602 ter, 609 undecies del codice penale. 

Art. 600 c.p. (Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù):  

“Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà 

ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, 

costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque 

al compimento di attività illecite che ne comportino lo sfruttamento ovvero a sottoporsi 

al prelievo di organi, è punito con la reclusione da otto a venti anni.  

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta è 

attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di 

una situazione di vulnerabilità, di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una 

situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o di 

altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona.  

Comma abrogato ex art. 3 L. 108/2010 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione del 

Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani), ove si enunciava: "La 

pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al primo comma sono commessi 
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in danno di minore degli anni diciotto o sono diretti allo sfruttamento della prostituzione 

o al fine di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi".  

Art. 600 bis c.p. (Prostituzione minorile):  

“È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a euro 

150.000 chiunque:  

1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto;  

2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona di 

età inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto.  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un 

minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispettivo 

in denaro o altra utilità, anche solo promessi, è punito con la reclusione da uno a sei 

anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000.“ 

Art. 600 ter c.p. (Pornografia minorile ):  

“È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a euro 

240.000 chiunque: 

1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici ovvero 

produce materiale pornografico;  

2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli 

pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto.  

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo 

comma.  

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi 

mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale 

pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce, divulga o diffonde notizie o 

informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli 

anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 2.582 

euro a 51.645 euro.  
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Chiunque al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede 

ad altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è 

punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164.  

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non 

eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli 

pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la reclusione fino 

a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000.“ 

Art. 600 quater c.p. (Detenzione di materiale pornografico): 

“Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, consapevolmente si 

procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni 

diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a euro 

1.549  

La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di 

ingente quantità.” 

Art. 600 quater.1 c.p. (Pornografia virtuale):  

“Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche quando il 

materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini 

di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un terzo.  

Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione 

grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di 

rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.” 

Art. 600-Quinquies c.p. (Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione 

minorile):  

“Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di 

prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è punito con la 

reclusione da sei a dodici anni e con la multa da 15.493 euro a 154.937 euro.“ 

Art. 601 c.p. (Tratta di persone):  
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“È punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel territorio 

dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l'autorità sulla persona, 

ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 600, ovvero, 

realizza le stesse condotte su una o più persone, mediante inganno, violenza, minaccia, 

abuso di autorità o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità 

fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro o di altri 

vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine di indurle o costringerle a 

prestazioni lavorative, sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di 

attività illecite che ne comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di organi. 

Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al primo 

comma, realizza le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di età.” 

Art. 602 c.p. (Acquisto e alienazione di schiavi):  

“Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una persona 

che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con la reclusione da 

otto a venti anni.  

Comma abrogato ex art. 3 L. 108/2010 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione del 

Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani), ove si enunciava: "La 

pena è aumentata da un terzo alla metà se la persona offesa è minore degli anni diciotto 

ovvero se i fatti di cui al primo comma sono diretti allo sfruttamento della prostituzione 

o al fine di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi."  

Art. 602 ter c.p. (Circostanze aggravanti):  

“La pena per i reati previsti dagli articoli 600, 601 e 602 è aumentata da un terzo alla 

metà:  

a) se la persona offesa è minore degli anni diciotto;  

b) se i fatti sono diretti allo sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la 

persona offesa al prelievo di organi;  

c) se dal fatto deriva un grave pericolo per la vita o l'integrità fisica o psichica della 

persona offesa.  
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Se i fatti previsti dal titolo VII, capo III, del presente libro sono commessi al fine di 

realizzare od agevolare i delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, le pene ivi previste 

sono aumentate da un terzo alla metà.  

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma, e 600-ter, la pena è aumentata da 

un terzo alla metà se il fatto è commesso con violenza o minaccia.  

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis , primo e secondo comma, 600-ter, primo comma, 

e 600-quinquies, la pena è aumentata da un terzo alla metà se il fatto è commesso 

approfittando della situazione di necessità del minore.  

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e secondo comma, 600-ter e 600-

quinquies, nonché dagli articoli 600, 601 e 602,, la pena è aumentata dalla metà ai due 

terzi se il fatto è commesso in danno di un minore degli anni sedici.  

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma, e 600-ter, nonché, se il fatto è 

commesso in danno di un minore degli anni diciotto, dagli articoli 600, 601 e 602, la 

pena è aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è commesso da un ascendente, dal 

genitore adottivo, o dal loro coniuge o convivente, dal coniuge o da affini entro il 

secondo grado, da parenti fino al quarto grado collaterale, dal tutore o da persona a 

cui il minore è stato affidato per ragioni di cura, educazione, istruzione, vigilanza, 

custodia, lavoro, ovvero da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

nell'esercizio delle loro funzioni ovvero ancora se è commesso in danno di un minore in 

stato di infermità o minorazione psichica, naturale o provocata.  

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma, e 600-ter, nonché dagli articoli 

600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è commesso 

mediante somministrazione di sostanze alcoliche, narcotiche, stupefacenti o comunque 

pregiudizievoli per la salute fisica o psichica del minore, ovvero se è commesso nei 

confronti di tre o più persone.  

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1. e 600-

quinquies, la pena è aumentata:  

a) se il reato è commesso da più persone riunite;  
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b) se il reato è commesso da persona che fa parte di un'associazione per delinquere e al 

fine di agevolarne l'attività;  

c) se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva al minore, a causa della 

reiterazione delle condotte, un pregiudizio grave. 

Le pene previste per i reati di cui al comma precedente sono aumentate in misura non 

eccedente i due terzi nei casi in cui gli stessi siano compiuti con l'utilizzo di mezzi atti 

ad impedire l'identificazione dei dati di accesso alle reti telematiche. 

Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti 

con le circostanze aggravanti di cui alla presente sezione, non possono essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla 

quantità della stessa risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.” 

Art. 609 undecies c.p. (Adescamento di minorenni):  

“Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 

600-quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 

600-quinquies, 609-bis, 600-quater, 609-quinquies e 609-octies, adesca un minore di 

anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da uno 

a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del minore 

attraverso artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche mediante l'utilizzo della rete 

internet o di altre reti o mezzi di comunicazione.” 

 

4.3.11 Art. 25 sexies. Abusi di mercato 

L’articolo contiene i reati previsti nel "Testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria" - D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58: Parte V- Sanzioni 

Titolo I-Bis - abuso di informazioni privilegiate e manipolazioni del mercato Capo 

II - Sanzioni penali agli artt. 184, 185, 186, 187. 

Art. 184  D.Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (Abuso di informazioni privilegiate):  

“È punito con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da euro ventimila a euro 

tre milioni chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della 

sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, 
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della partecipazione al capitale dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attività 

lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio:  

a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto 

proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni 

medesime;  

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della 

professione, della funzione o dell'ufficio;  

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle 

operazioni indicate nella lettera a).  

La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in possesso di 

informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose 

compie taluna delle azioni di cui al medesimo comma 1.  

3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci 

volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del 

fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto 

conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.  

3-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, 

comma 1, lettera a), numero 2), la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a euro 

centotremila e duecentonovantuno e dell'arresto fino a tre anni. 

4. Ai fini del presente articolo per strumenti finanziari si intendono anche gli strumenti 

finanziari di cui all'articolo 1, comma 2, il cui valore dipende da uno strumento 

finanziario di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a).” 

Art. 185 D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Manipolazione del mercato):  

“1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari, è punito con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da euro 

ventimila a euro cinque milioni. 

2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci 

volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del 
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fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto 

conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 

2-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, 

comma 1, lettera a), numero 2), la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a euro 

centotremila e duecentonovantuno e dell'arresto fino a tre anni.” 

Art. 186 D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (Pene accessorie):   

“La condanna per taluno dei delitti previsti dal presente capo importa l'applicazione 

delle pene accessorie previste dagli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice penale per 

una durata non inferiore a sei mesi e non superiore a due anni, nonché la pubblicazione 

della sentenza su almeno due quotidiani, di cui uno economico, a diffusione nazionale.” 

Art. 187 D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (Confisca):  

“1. In caso di condanna per uno dei reati previsti dal presente capo è disposta la 

confisca del prodotto o del profitto conseguito dal reato e dei beni utilizzati per 

commetterlo. 

2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può 

avere ad oggetto una somma di denaro o beni di valore equivalente. 

3. Per quanto non stabilito nei commi 1 e 2 si applicano le disposizioni dell'articolo 240 

del codice penale.” 

 

4.3.12 Art. 25 septies Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

In questo articolo sono presenti i reati di cui agli artt. 589 e 590 del codice penale e l’art. 

55 D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81 in attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007 n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Art. 589 c.p. (omicidio colposo):  

“Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei 

mesi a cinque anni.  
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Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 

stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della 

reclusione da due a sette anni.  

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commesso con 

violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale da:  

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), 

del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;  

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di 

una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle 

violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni 

quindici.” 

Art. 590 c.p. (lesioni personali colpose):  

“Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione 

fino a tre mesi o con la multa fino a 309 euro. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 123 

euro a 619 euro; se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa 

da 309 euro a 1.239 euro. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa 

da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a 

tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla circolazione stradale, se il 

fatto è commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'art. 186, co. II, 

lett. c), D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto 

sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi è della 

reclusione da sei mesi a due anni e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione 

da un anno e sei mesi a quattro anni. 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

137 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 

grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione 

non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e 

secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano 

determinato una malattia professionale.” 

Art. 55 D.Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81 (Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente):  

“1. È punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.740 a 7.014,40 euro il 

datore di lavoro:  

a) per la violazione dell' articolo 29, comma 1; 

b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), o per la violazione dell'articolo 

34, comma 2;  

2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell'arresto da quattro a 

otto mesi se la violazione è commessa: 

a) nelle aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di 

cui all'articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni 

mutageni, e da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 

c) per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più 

imprese e la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

3. E' punito con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro il datore di lavoro che adotta il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui 

all'articolo 28, comma 2, lettere b), c) o d), o senza le modalità di cui all'articolo 29, 

commi 2 e 3. 

4. E' punito con l'ammenda da 1.000 a 2.000 euro il datore di lavoro che adotta il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui 

all'articolo 28, comma 2, lettere a), primo periodo, ed f). 
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5. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 750 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli 3, comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 1, lettera 

b), 43, commi 1, lettere a), b), c) ed e), e 4, 45, comma 1; 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.800 euro per la 

violazione dell'articolo 26, comma 1, lettera a); 

c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.200 a 5.200 euro per la 

violazione dell'articolo 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 1, 

7, 9 e 10, 43, comma 1, lettere d) ed e-bis), 46, comma 2; 

d) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la 

violazione degli articoli 18, comma 1, lettere a), d) e z) prima parte, e 26, commi 2 e 3, 

primo periodo. Medesima pena si applica al soggetto che viola l'articolo 26, commi 3, 

quarto periodo, o 3-ter. 

e) con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, 

lettere g), n), p), seconda parte, s) e v), 35, comma 4; 

f) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 6.600 euro per la violazione 

degli articoli 29, comma 4, 35, comma 2, 41, comma 3; 

g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettere r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni, 

bb), e comma 2; 

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettere g-bis) e r), con riferimento agli infortuni superiori ad 

un giorno, e dell'articolo 25, comma 1, lettera e), secondo periodo, e dell'articolo 35, 

comma 5; 

i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore, 

in caso di violazione dell'articolo 26, comma 8; 

l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro in caso di violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettera aa). 
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6. L'applicazione della sanzione di cui al comma 5, lettera g), con riferimento agli 

infortuni superiori ai tre giorni, esclude l'applicazione delle sanzioni conseguenti alla 

violazione dell'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 

n. 1124. 

6-bis. In caso di violazione delle disposizioni previste dall’articolo 18, comma 1, lettera 

g), e dall’articolo 37, commi 1, 7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a più di cinque 

lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati, se la violazione si riferisce a più 

di dieci lavoratori gli importi della sanzione sono triplicati.” 

 

4.3.13 Art. 25 octies Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio. 

La normativa contenuta in questo articolo è statuita negli artt. 648, 648 bis, 648 ter, 648 

ter.1 del codice penale. 

Art. 648 c.p. (ricettazione):  

“Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, 

acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o 

comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la 

reclusione da due ad otto anni e con la multa da 516 euro a 10.329 euro. La pena è 

aumentata quanto il fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti di rapina 

aggravata ai sensi dell'articolo 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato ai sensi 

dell'articolo 625, primo comma, n. 7-bis. 

La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a 516 euro, se il fatto è di 

particolare tenuità. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del delitto, da cui 

il denaro o le cose provengono, non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi 

una condizione di procedibilità riferita a tale delitto.” 

Art. 648 bis c.p. (riciclaggio):  

“Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o 

altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre 
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operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è 

punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 5.000 euro a 25.000 

euro. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale.  

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il 

quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.” 

Art. 648 ter c.p. (impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita):  

“Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 

648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa 

da 5.000 euro a 25.000 euro. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'art. 648. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648” 

Art. 648 ter. 1 c.p. (autoriciclaggio):  

“Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a 

euro 25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non 

colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, 

imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla 

commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente l'identificazione della 

loro provenienza delittuosa. 

Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a 

euro 12.500 se il denaro, i beni o le altre utilità provengono dalla commissione di un 

delitto non colposo punito con la reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le altre 

utilità provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalità di cui 
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all'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive modificazioni. 

Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il denaro, 

i beni o le altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al godimento 

personale. 

La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attività bancaria 

o finanziaria o di altra attività professionale. 

La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che 

le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e 

l'individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità provenienti dal delitto. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.” 

 

4.3.14 Art.  25 novies Delitti in materia di violazione del diritto d'autore 

L’articolo 25 novies contiene la normativa presente negli artt. 171, 171 bis, 171 ter, 171 

septies, 171 octies, 174 quinquies della Legge 22 aprile 1941, n. 633. 

Art. 171 Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Reati):  

“Salvo quanto previsto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter, è punito con la multa da 

euro 51 a euro 2.065 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi 

forma:  

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone 

altrimenti in commercio un'opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso 

pubblico, o introduce e mette in circolazione nel territorio dello Stato esemplari prodotti 

all'estero contrariamente alla legge italiana;  

a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di 

essa;  

b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza variazioni od 

aggiunte, una opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una composizione musicale. 

La rappresentazione o esecuzione comprende la proiezione pubblica dell'opera 
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cinematografica, l'esecuzione in pubblico delle composizioni musicali inserite nelle 

opere cinematografiche e la radiodiffusione mediante altoparlante azionato in pubblico;  

c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di 

elaborazione previste da questa legge;  

d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o 

di rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di produrre 

o di rappresentare;  

e) (soppresso) (Omissis);  

f) in violazione dell'art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici 

o altri apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i 

dischi fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati.  

1-bis. Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a-bis), è ammesso 

a pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prima dell'emissione del decreto 

penale di condanna, una somma corrispondente alla metà del massimo della pena 

stabilita dal primo comma per il reato commesso, oltre le spese del procedimento. Il 

pagamento estingue il reato.  

La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 516 se i 

reati di cui sopra sono commessi sopra un'opera altrui non destinata alla pubblicazione, 

ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, 

mutilazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa 

all'onore od alla reputazione dell'autore. 

La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 

comporta la sospensione della attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di 

riproduzione da sei mesi ad un anno nonché la sanzione amministrativa pecuniaria da 

euro 1.032 a euro 5.164.” 

Art. 171-Bis Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Duplicazione ed altre azioni illecite su 

programmi per elaboratore e su banche dati):  

“1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o 

ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o 
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imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non 

contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla pena 

della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582  a euro 15.493. La 

stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire 

o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a 

protezione di un programma per elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due 

anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità.  

2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, 

trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il 

contenuto di una banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-

quinquies e 64-sexies, ovvero esegue l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, 

vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto alla pena della reclusione da 

sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582 a euro 15.493. La pena non è inferiore 

nel minimo a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante 

gravità.”  

Art. 171-Ter Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Altri reati):  

“1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi 

a tre anni e con la multa da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque a fini di lucro:  

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero 

ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento;  

b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi 

procedimento, opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 

musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se inserite in opere 

collettive o composite o banche dati;  
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c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio 

dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in commercio, 

concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette 

a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa 

ascoltare in pubblico le duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b);  

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a 

qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della televisione 

con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente 

fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o 

sequenze di immagini in movimento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi 

della presente legge, l'apposizione di contrassegno da parte della Società italiana degli 

autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno 

contraffatto o alterato;  

e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi 

mezzo un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla 

decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato;  

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, 

distribuisce, vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove 

commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale che 

consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto.  

f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, 

pubblicizza per la vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, attrezzature, 

prodotti o componenti ovvero presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso 

commerciale di eludere efficaci misure tecnologiche di cui all' art. 102-quater ovvero 

siano principalmente progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di rendere 

possibile o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono 

comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle misure 

medesime conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi 
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tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di 

provvedimenti dell' autorità amministrativa o giurisdizionale;  

h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all' articolo 102- 

quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per 

televisione, comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti 

dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse. 

2. È punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 2.582 a euro 

15.493 chiunque: 

a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in 

commercio, cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o 

esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi;  

a-bis) in violazione dell'articolo 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola 

in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera 

dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa;  

b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita 

o commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti 

connessi, si rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1; 

c) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1. 

3. La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità. 

4. La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta: 

a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 30 e 32-bis del codice penale; 

b) la pubblicazione della sentenza ai sensi dell'art. 36 del codice penale; 

c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione di 

diffusione radiotelevisiva per l'esercizio dell'attività produttiva o commerciale. 

5. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai 

precedenti commi sono versati all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i pittori 

e scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici.” 

Art. 171-Septies Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Campo di applicazione della pena di cui 

all'art 171-ter):  
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“La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche: 

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 

181-bis, i quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione 

in commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca 

identificazione dei supporti medesimi; 

b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente 

l'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della 

presente legge.” 

Art. 171-Octies Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Pene relative a fattispecie di utilizzo a 

fini fraudolenti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad 

accesso condizionato):  

“1. Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei 

mesi a tre anni e con la multa da euro 2.582 a euro 25.822 chiunque a fini fraudolenti 

produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, utilizza per uso 

pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 

audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma 

sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso condizionato tutti i segnali 

audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli stessi 

visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua 

l'emissione del segnale, indipendentemente dalla imposizione di un canone per la 

fruizione di tale servizio. 

La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di 

rilevante gravità.” 

Art. 174-Quinquies Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Sanzioni a carico dell'esercente 

un'attività commerciale):  

“Quando esercita l'azione penale per tal uno dei reati non colposi previsti dalla presente 

sezione commessi nell'ambito di un esercizio commerciale o di un'attività soggetta ad 

autorizzazione, il pubblico ministero ne dà comunicazione al questore, indicando gli 

elementi utili per l' adozione del provvedimento di cui al comma 2. 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

147 

Valutati gli elementi indicati nella comunicazione di cui al comma 1, il questore, sentiti 

gli interessati, può disporre, con provvedimento motivato, la sospensione dell'esercizio 

o dell'attività per un periodo non inferiore a quindici giorni e non superiore a tre mesi, 

senza pregiudizio del sequestro penale eventualmente adottato. 

In caso di condanna per taluno dei reati di cui al comma 1, è sempre disposta, a titolo 

di sanzione amministrativa accessoria, la cessazione temporanea dell' esercizio o 

dell'attività per un periodo da tre mesi ad un anno, computata la durata della 

sospensione disposta a norma del comma 2. Si applica l' articolo 24 della legge 24 

novembre 1981, n. 689. In caso di recidiva specifica è disposta la revoca della licenza 

di esercizio o dell' autorizzazione allo svolgimento dell' attività. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nei confronti degli 

stabilimenti di sviluppo e di stampa, di sincronizzazione e postproduzione, nonché di 

masterizzazione, tipografia e che comunque esercitino attività di produzione industriale 

connesse alla realizzazione dei supporti contraffatti e nei confronti dei centri di 

emissione o ricezione di programmi televisivi. Le agevolazioni di cui all' art. 45 della 

legge 4 novembre 1965, n. 1213 e successive modificazioni, sono sospese in caso di 

esercizio dell'azione penale; se vi è condanna, sono revocate e non possono essere 

nuovamente concesse per al meno un biennio.” 

 

4.3.15 Art. 25 decies. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria. 

L’articolo fa riferimento alla disposizione contenuta nell’art. 377-Bis del codice penale. 

Art. 377 bis c.p. (Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità giudiziaria):  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con 

offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità 

giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la 

facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.” 
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4.3.16 Art. 25 undecies. Reati ambientali. 

In relazione ai reati previsti in questo articolo si applicano gli artt. 452 bis, 452 quater, 

452 quinquies, 452 sexies, 452 octies, 727 bis, 733 bis del codice penale, gli artt. 137, 

256 commi 1,3,4,5,6, 257 commi 1,2, 258 comma 4, 259 comma 1, 260 commi 1,2, 260 

bis commi 6,7,8, 279 comma 5 del D.lgs 3 aprile 2006 n. 152, gli artt. 1 comma 1,2 

commi 1 e 2, 3 bis comma 1, 6 comma 4 della legge 7 febbraio 1992 n. 150, l’art. 3 

comma 6, della legge 28 dicembre 1993 n. 549 e gli artt. 8 comma 1 e 2, 9 comma 1 e 2 

del D.lgs 6 novembre 2007 n. 202. 

Art. 452 bis c.p. (inquinamento ambientale):  

“È punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 

100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento 

significativi e misurabili: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 

danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata.” 

Art. 452 quater c.p. (disastro ambientale):  

“Fuori dai casi previsti dall’articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro 

ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro 

ambientale alternativamente: 

1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 

2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti 

particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 

3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione 

della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese 

o esposte a pericolo. 
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Quando il disastro è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 

danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata.” 

Art. 452 quinquies c.p. (delitti colposi contro l’ambiente):  

“Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, le 

pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. 

Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di 

inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite 

di un terzo.” 

Art. 452 sexies c.p. (traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività):  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei 

anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente cede, acquista, 

riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o 

si disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività. 

La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di 

compromissione o deterioramento: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l’incolumità delle persone, la pena è 

aumentata fino alla metà.” 

Art. 452 octies c.p. (circostanze aggravanti):   

“Quando l’associazione di cui all’articolo 416 è diretta, in via esclusiva o concorrente, 

allo scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste 

dal medesimo articolo 416 sono aumentate. 

Quando l’associazione di cui all’articolo 416-bis è finalizzata a commettere taluno dei 

delitti previsti dal presente titolo ovvero all’acquisizione della gestione o comunque del 

controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi 

pubblici in materia ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416-bis sono 

aumentate. 
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Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se 

dell’associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che 

esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale.” 

Art. 727 bis c.p. (uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di 

specie animali o vegetali selvatiche protette):  

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, 

cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta è 

punito con l'arresto da uno a sei mesi o con l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi 

in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto 

trascurabile sullo stato di conservazione della specie. 

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti 

ad una specie vegetale selvatica protetta è punito con l'ammenda fino a 4. 000 euro, 

salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia 

un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.” 

Art. 733 bis c.p. (Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto):  

“Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito protetto 

o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è punito con 

l'arresto fino a diciotto mesi e con l'ammenda non inferiore a 3. 000 euro.” 

Art. 137 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Sanzioni penali):  

“1.  Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies, comma 1, 

chiunque apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza 

autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che 

l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con l'arresto da due mesi a due 

anni o con l'ammenda da millecinquecento euro a diecimila euro. 

2. Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi di acque reflue 

industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di 

sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'allegato 5 alla parte terza del presente 

decreto, la pena è dell'arresto da tre mesi a tre anni e dell’ammenda da 5.000 euro a 

52.000 euro. 
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3. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5 o di cui all’articolo 29-

quattuordecies, comma 3, effettui uno scarico di acque reflue industriali contenenti le 

sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle 

tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto senza osservare le 

prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente a norma 

degli articoli 107, comma 1, e 108, comma 4, è punito con l'arresto fino a due anni. 

4. Chiunque violi le prescrizioni concernenti l'installazione e la gestione dei controlli in 

automatico o l'obbligo di conservazione dei risultati degli stessi di cui all'articolo 131 è 

punito con la pena di cui al comma 3. 

5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in relazione alle sostanze 

indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, 

nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, superi i valori limite fissati 

nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte 

terza del presente decreto, oppure i limiti più restrittivi fissati dalle regioni o dalle 

province autonome o dall'Autorità competente a norma dell'articolo 107, comma 1, è 

punito con l'arresto fino a due anni e con l'ammenda da tremila euro a trentamila euro. 

Se sono superati anche i valori limite fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A 

del medesimo Allegato 5, si applica l'arresto da sei mesi a tre anni e l'ammenda da 

seimila euro a centoventimila euro. 

6. Le sanzioni di cui al comma 5 si applicano altresì al gestore di impianti di trattamento 

delle acque reflue urbane che nell'effettuazione dello scarico supera i valori-limite 

previsti dallo stesso comma. 

7. Al gestore del servizio idrico integrato che non ottempera all'obbligo di 

comunicazione di cui all'articolo 110, comma 3, o non osserva le prescrizioni o i divieti 

di cui all'articolo 110, comma 5, si applica la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno 

o con l'ammenda da tremila euro a trentamila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi e 

con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da tremila euro a 

trentamila euro se si tratta di rifiuti pericolosi. 
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8. Il titolare di uno scarico che non consente l'accesso agli insediamenti da parte del 

soggetto incaricato del controllo ai fini di cui all'articolo 101, commi 3 e 4, salvo che il 

fatto non costituisca più grave reato, è punito con la pena dell'arresto fino a due anni. 

Restano fermi i poteri-doveri di interventi dei soggetti incaricati del controllo anche ai 

sensi dell'articolo 13 della legge n. 689 del 1981 e degli articoli 55 e 354 del codice di 

procedura penale. 

9. Chiunque non ottempera alla disciplina dettata dalle regioni ai sensi dell'articolo 113, 

comma 3, è punito con le sanzioni di cui all'articolo 137, comma 1. 

10. Chiunque non ottempera al provvedimento adottato dall'autorità competente ai sensi 

dell'articolo 84, comma 4, ovvero dell'articolo 85, comma 2, è punito con l'ammenda da 

millecinquecento euro a quindicimila euro. 

11. Chiunque non osservi i divieti di scarico previsti dagli articoli 103 e 104 è punito 

con l'arresto sino a tre anni. 

12. Chiunque non osservi le prescrizioni regionali assunte a norma dell'articolo 88, 

commi 1 e 2, dirette ad assicurare il raggiungimento o il ripristino degli obiettivi di 

qualità delle acque designate ai sensi dell'articolo 87, oppure non ottemperi ai 

provvedimenti adottati dall'autorità competente ai sensi dell'articolo 87, comma 3, è 

punito con l'arresto sino a due anni o con l'ammenda da quattromila euro a 

quarantamila euro. 

13. Si applica sempre la pena dell'arresto da due mesi a due anni se lo scarico nelle 

acque del mare da parte di navi od aeromobili contiene sostanze o materiali per i quali 

è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle 

convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate dall'Italia, salvo che siano in 

quantità tali da essere resi rapidamente innocui dai processi fisici, chimici e biologici, 

che si verificano naturalmente in mare e purché in presenza di preventiva autorizzazione 

da parte dell'autorità competente. 

14. Chiunque effettui l'utilizzazione agronomica di effluenti di allevamento, di acque di 

vegetazione dei frantoi oleari, nonché di acque reflue provenienti da aziende agricole e 

piccole aziende agroalimentari di cui all'articolo 112, al di fuori dei casi e delle 
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procedure ivi previste, oppure non ottemperi al divieto o all'ordine di sospensione 

dell'attività impartito a norma di detto articolo, è punito con l'ammenda da euro 

millecinquecento a euro diecimila o con l'arresto fino ad un anno. La stessa pena si 

applica a chiunque effettui l'utilizzazione agronomica al di fuori dei casi e delle 

procedure di cui alla normativa vigente.” 

Art. 256 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Attività di gestione di rifiuti non autorizzata): 

“1. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies, comma 1, 

chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio 

ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito: 

a) con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento 

euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi; 

b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento 

euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi. 

2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese ed ai responsabili di enti 

che abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle 

acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 

1 e 2. 

3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies, comma 1, chiunque 

realizza o gestisce una discarica non autorizzata è punito con la pena dell'arresto da sei 

mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica 

la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a 

euro cinquantaduemila se la discarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di 

rifiuti pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, consegue la confisca dell'area sulla quale è 

realizzata la discarica abusiva se di proprietà dell'autore o del compartecipe al reato, 

fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi. 
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4. Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della metà nelle ipotesi di inosservanza 

delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché nelle ipotesi di 

carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni. 

5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non 

consentite di miscelazione di rifiuti, è punito con la pena di cui al comma 1, lettera b). 

6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti 

sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, 

lettera b), è punito con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena 

dell'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro per 

i quantitativi non superiori a duecento litri o quantità equivalenti. 

7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7, 8 e 9, 233, commi 12 e 

13, e 234, comma 14, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 

duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro. 

8. I soggetti di cui agli articoli 233, 234, 235 e 236 che non adempiono agli obblighi di 

partecipazione ivi previsti sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da 

ottomila euro a quarantacinquemila euro, fatto comunque salvo l'obbligo di 

corrispondere i contributi pregressi. Sino all'adozione del decreto di cui all'articolo 234, 

comma 2, le sanzioni di cui al presente comma non sono applicabili ai soggetti di cui al 

medesimo articolo 234. 

9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della metà nel caso di adesione effettuata 

entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine per adempiere agli obblighi di 

partecipazione previsti dagli articoli 233, 234, 235 e 236.” 

Art. 257 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (bonifica dei siti):  

“1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque cagiona l'inquinamento del 

suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il 

superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena dell'arresto da 

sei mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro, se non 

provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall'autorità competente 
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nell'ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata 

effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242, il trasgressore è punito con la 

pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da mille euro a ventiseimila 

euro. 

2. Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena dell'ammenda da 

cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l'inquinamento è provocato da 

sostanze pericolose. 

3. Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai commi 1 e 2, o nella 

sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio 

della sospensione condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione degli 

interventi di emergenza, bonifica e ripristino ambientale. 

4. L’osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli 242 e seguenti costituisce 

condizione di non punibilità per le contravvenzioni ambientali contemplate da altre leggi 

per il medesimo evento e per la stessa condotta di inquinamento di cui al comma 1.” 

Art. 258 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Violazione degli obblighi di comunicazione, di 

tenuta dei registri obbligatori e dei formulari):  

“1. I soggetti di cui all'articolo 190, comma 1, che non abbiano aderito al sistema di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188- bis, comma 2, 

lett. a), e che omettano di tenere ovvero tengano in modo incompleto il registro di carico 

e scarico di cui al medesimo articolo, sono puniti con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro. 

2. I produttori di rifiuti pericolosi che non sono inquadrati in un'organizzazione di ente 

o di impresa che non adempiano all'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico 

con le modalità di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 25 gennaio 2006, n. 29, e 

all'articolo 6, comma 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare in data 17 dicembre 2009, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 9 del 

13 gennaio 2010, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 

quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro. 
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3. Nel caso di imprese che occupino un numero di unità lavorative inferiore a 15 

dipendenti, le misure minime e massime di cui al comma 1 sono ridotte rispettivamente 

da millequaranta euro a seimiladuecento euro. II numero di unità lavorative è calcolato 

con riferimento al numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno durante un 

anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di 

unita lavorative annue; ai predetti fini l'anno da prendere in considerazione è quello 

dell'ultimo esercizio contabile approvato, precedente il momento di accertamento 

dell'infrazione. 

4. Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui 

all'articolo 212, comma 8, che non aderiscono, su base volontaria, al sistema di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, 

lettera a), ed effettuano il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 

ovvero indicano nel formulario stesso dati incompleti o inesatti sono puniti con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da milleseicento euro a novemilatrecento euro. Si 

applica la pena di cui all'articolo 483 del codice penale a chi, nella predisposizione di 

un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla 

composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un 

certificato falso durante il trasporto. 

5. Se le indicazioni di cui ai commi 1 e 2 sono formalmente incomplete o inesatte ma i 

dati riportati nella comunicazione al catasto, nei registri di carico e scarico, nei 

formulari di identificazione dei rifiuti trasportati e nelle altre scritture contabili tenute 

per legge consentono di ricostruire le informazioni dovute, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro. 

La stessa pena si applica se le indicazioni di cui al comma 4 sono formalmente 

incomplete o inesatte ma contengono tutti gli elementi per ricostruire le informazioni 

dovute per legge, nonché nei casi di mancato invio alle autorità competenti e di mancata 

conservazione dei registri di cui all'articolo 190, comma 1, o del formulario di cui 

all'articolo 193 da parte dei soggetti obbligati. 
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5-bis. I soggetti di cui all'articolo 220, comma 2, che non effettuino la comunicazione ivi 

prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto o inesatto sono puniti con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro; se 

la comunicazione è effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine 

stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro. 

5-ter. Il sindaco del comune che non effettui la comunicazione di cui all'articolo 189, 

comma 3, ovvero la effettui in modo incompleto o inesatto, è punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro; se 

la comunicazione è effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine 

stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro.” 

Art. 259 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (traffico illecito di rifiuti):  

“1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi 

dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o effettua una 

spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione 

dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso è punito con la 

pena dell'ammenda da millecinquecentocinquanta euro a ventiseimila euro e con 

l'arresto fino a due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi. 

2. Alla sentenza di condanna, o a quella emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per i reati relativi al traffico illecito di cui al comma 1 o al trasporto 

illecito di cui agli articoli 256 e 258, comma 4, consegue obbligatoriamente la confisca 

del mezzo di trasporto.” 

Art. 260 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti):  

“1. Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso 

l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, 

esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è 

punito con la reclusione da uno a sei anni. 
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2. Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a 

otto anni. 

3. Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui agli articoli 28, 30, 32 bis e 32 

ter del codice penale, con la limitazione di cui all'articolo 33 del medesimo codice. 

4. II giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai sensi dell'articolo 444 

del codice di procedura penale, ordina il ripristino dello stato dell'ambiente e può 

subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena all'eliminazione 

del danno o del pericolo per l'ambiente. 

4-bis. È sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a commettere il reato o 

che costituiscono il prodotto o il profitto del reato, salvo che appartengano a persone 

estranee al reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore 

equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la 

disponibilità e ne ordina la confisca”. 

Art. 260 bis D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (sistema informatico di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti):  

“1. I soggetti obbligati che omettono l'iscrizione al sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), nei termini 

previsti, sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento 

euro a quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti pericolosi, si applica una 

sanzione amministrativa pecuniaria da quindicimilacinquecento euro a novantatremila 

euro. 

2. I soggetti obbligati che omettono, nei termini previsti, il pagamento del contributo per 

l'iscrizione al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui 

all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), sono puniti con una sanzione amministrativa 

pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti 

pericolosi, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 

quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro. All'accertamento dell'omissione 

del pagamento consegue obbligatoriamente, la sospensione immediata dal servizio 

fornito dal predetto sistema di controllo della tracciabilità nei confronti del 
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trasgressore. In sede di rideterminazione del contributo annuale di iscrizione al predetto 

sistema di tracciabilità occorre tenere conto dei casi di mancato pagamento disciplinati 

dal presente comma. 

3. Chiunque omette di compilare il registro cronologico o la scheda SISTRI - AREA 

MOVIMENTAZIONE, secondo i tempi, le procedure e le modalità stabilite dal sistema 

informatico di controllo di cui al comma 1, ovvero fornisce al suddetto sistema 

informazioni incomplete, o inesatte, altera fraudolentemente uno qualunque dei 

dispositivi tecnologici accessori al predetto sistema informatico di controllo, o 

comunque ne impedisce in qualsiasi modo il corretto funzionamento, è punito con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento 

euro. Nel caso di imprese che occupino un numero di unità lavorative inferiore a 

quindici dipendenti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da millequaranta 

euro a seimiladuecento. Il numero di unità lavorative è calcolato con riferimento al 

numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno durante un anno, mentre i 

lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative 

annue; ai predetti fini l'anno da prendere in considerazione è quello dell'ultimo esercizio 

contabile approvato, precedente il momento di accertamento dell'infrazione. Se le 

indicazioni riportate pur incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilità dei 

rifiuti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro duecentosessanta ad 

euro millecinquecentocinquanta. 

4. Qualora le condotte di cui al comma 3 siano riferibili a rifiuti pericolosi si applica la 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro quindicimilacinquecento ad euro 

novantatremila, nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione da un 

mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto cui l'infrazione è imputabile ivi 

compresa la sospensione dalla carica di amministratore. Nel caso di imprese che 

occupino un numero di unità lavorative inferiore a quindici dipendenti, le misure minime 

e massime di cui al periodo precedente sono ridotte rispettivamente da duemilasettanta 

euro a dodicimilaquattrocento euro per i rifiuti pericolosi. Le modalità di calcolo dei 

numeri di dipendenti avviene nelle modalità di cui al comma 3. Se le indicazioni 
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riportate pur incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilità dei rifiuti, si 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecentoventi ad euro 

tremilacento. 

5. Al di fuori di quanto previsto nei commi da 1 a 4, i soggetti che si rendono 

inadempienti agli ulteriori obblighi su di loro incombenti ai sensi del predetto sistema 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) sono puniti, per ciascuna delle 

suddette violazioni, con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemilaseicento 

ad euro quindicimilacinquecento. In caso di rifiuti pericolosi si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro quindicimilacinquecento ad euro novantatremila. 

6. Si applica la pena di cui all'articolo 483 c.p. a colui che, nella predisposizione di un 

certificato di analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 

caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi inserisce un certificato falso nei dati da 

fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti. 

7. Il trasportatore che omette di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia 

cartacea della scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario sulla base 

della normativa vigente, con la copia del certificato analitico che identifica le 

caratteristiche dei rifiuti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.600 

euro a 9.300 euro. Si applica la pena di cui all'art. 483 del codice penale in caso di 

trasporto di rifiuti pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a colui che, durante il 

trasporto fa uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente false indicazioni sulla 

natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati. 

8. Il trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con una copia cartacea della 

scheda SISTRI - AREA Movimentazione fraudolentemente alterata è punito con la pena 

prevista dal combinato disposto degli articoli 477 e 482 del codice penale. La pena è 

aumentata fino ad un terzo nel caso di rifiuti pericolosi. 

9. Se le condotte di cui al comma 7 non pregiudicano la tracciabilità dei rifiuti, si applica 

la sanzione amministrativa pecuniaria da euro duecentosessanta ad euro 

millecinquecentocinquanta. 
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9-bis. Chi con un'azione od omissione viola diverse disposizioni di cui al presente 

articolo ovvero commette più violazioni della stessa disposizione soggiace alla sanzione 

amministrativa prevista per la violazione più grave, aumentata sino al doppio. La stessa 

sanzione si applica a chi con più azioni od omissioni, esecutive di un medesimo disegno, 

commette anche in tempi diversi più violazioni della stessa o di diverse disposizioni di 

cui al presente articolo.  

9-ter. Non risponde delle violazioni amministrative di cui al presente articolo chi, entro 

trenta giorni dalla commissione del fatto, adempie agli obblighi previsti dalla normativa 

relativa al sistema informatico di controllo di cui al comma 1. Nel termine di sessanta 

giorni dalla contestazione immediata o dalla notificazione della violazione, il 

trasgressore può definire la controversia, previo adempimento degli obblighi di cui 

sopra, con il pagamento di un quarto della sanzione prevista. La definizione agevolata 

impedisce l'irrogazione delle sanzioni accessorie.” 

Art. 279 bis D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (sanzioni):  

“1. Fuori dai casi per cui trova applicazione l’articolo 6, comma 13, cui eventuali 

sanzioni sono applicate ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies, chi inizia a installare o 

esercisce uno stabilimento in assenza della prescritta autorizzazione ovvero continua 

l'esercizio con l'autorizzazione scaduta, decaduta, sospesa o revocata è punito con la 

pena dell'arresto da due mesi a due anni o dell'ammenda da 258 euro a 1.032 euro. Con 

la stessa pena è punito chi sottopone uno stabilimento ad una modifica sostanziale senza 

l'autorizzazione prevista dall'articolo 269, comma 8. Chi sottopone uno stabilimento ad 

una modifica non sostanziale senza effettuare la comunicazione prevista dall'articolo 

269, comma 8, è assoggettato ad una sanzione amministrativa pecuniaria pari a 1.000 

euro, alla cui irrogazione provvede l'autorità competente. 

2. Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i valori limite di emissione o le 

prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla parte quinta del 

presente decreto, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all'articolo 271 o 

le prescrizioni altrimenti imposte dall'autorità competente ai sensi del presente titolo è 

punito con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda fino a 1.032 euro. Se i valori limite 
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o le prescrizioni violati sono contenuti nell'autorizzazione integrata ambientale si 

applicano le sanzioni previste dalla normativa che disciplina tale autorizzazione. 

3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies, comma 7, chi mette 

in esercizio un impianto o inizia ad esercitare un'attività senza averne dato la preventiva 

comunicazione prescritta ai sensi dell'articolo 269, comma 6, o ai sensi dell'articolo 

272, comma 1, è punito con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda fino a 

milletrentadue euro. 

4. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies, comma 8, chi non 

comunica all'autorità competente i dati relativi alle emissioni ai sensi dell'articolo 269, 

comma 6, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda fino a milletrentadue 

euro. 

5. Nei casi previsti dal comma 2 si applica sempre la pena dell'arresto fino ad un anno 

se il superamento dei valori limite di emissione determina anche il superamento dei 

valori limite di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa. 

6. Chi, nei casi previsti dall'articolo 281, comma 1, non adotta tutte le misure necessarie 

ad evitare un aumento anche temporaneo delle emissioni è punito con la pena 

dell'arresto fino ad un anno o dell'ammenda fino a milletrentadue euro. 

7. Per la violazione delle prescrizioni dell'articolo 276, nel caso in cui la stessa non sia 

soggetta alle sanzioni previste dai commi da 1 a 6, e per la violazione delle prescrizioni 

dell'articolo 277 si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 

quindicimilaquattrocentonovantatreeuro a 

centocinquantaquattromilanovecentotrentasetteeuro. All'irrogazione di tale sanzione 

provvede, ai sensi degli articoli 17 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689 la 

regione o la diversa autorità indicata dalla legge regionale. La sospensione delle 

autorizzazioni in essere è sempre disposta in caso di recidiva.” 

Art. 1 legge 7 febbraio 1992 n. 150 (Commercio di esemplari di specie dell'allegato A, 

appendice I, ed allegato C, parte 1):  

“1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l’arresto da sei mesi a due 

anni e con l’ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila chiunque, in 
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violazione di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 

dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, per gli esemplari appartenenti 

alle specie elencate nell'allegato A del Regolamento medesimo e successive 

modificazioni: 

a) importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza il 

prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai sensi 

dell'articolo 11, comma 2a, del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 

dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni; 

b) omette di osservare le prescrizioni finalizzate all’incolumità degli esemplari, 

specificate in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al Regolamento (CE) 

n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e 

del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 

modificazioni; 

c) utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 

importazione o certificati successivamente; 

d) trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza la licenza o il 

certificato prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del 

Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del 

Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 

modificazioni e, nel caso di esportazione o riesportazione da un Paese terzo parte 

contraente della Convenzione di Washington, rilasciati in conformità della stessa, 

ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza; 

e) commercia piante riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilite 

in base all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 338/97 del 

Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del 

Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997 e successive 

modificazioni; 
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f) detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista, vende, espone o detiene per la vendita o 

per fini commerciali, offre in vendita o comunque cede esemplari senza la prescritta 

documentazione. 

2. In caso di recidiva, si applica la pena dell’arresto da uno a tre anni e dell’ammenda 

da euro trentamila a euro trecentomila. Qualora il reato suddetto sia commesso 

nell’esercizio di attività di impresa, alla condanna consegue la sospensione della licenza 

da un minimo di sei mesi ad un massimo di due anni. 

3. L'importazione, l'esportazione o la riesportazione di oggetti personali o domestici 

derivati da esemplari di specie indicate nel comma 1, in violazione delle disposizioni del 

Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 

modificazioni, è punita con la sanzione amministrativa da euro seimila a euro 

trentamila. Gli oggetti introdotti illegalmente sono confiscati dal Corpo forestale dello 

Stato, ove la confisca non sia disposta dall'Autorità giudiziaria. 

Art. 3 bis legge 7 febbraio 1992 n. 150:  

“1. Alle fattispecie previste dall'articolo 16, paragrafo 1, lettere a), c), d), e), ed l), del 

Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive 

modificazioni, in materia di falsificazione o alterazione di certificati, licenze, notifiche 

di importazione, dichiarazioni, comunicazioni di informazioni al fine di acquisizione di 

una licenza o di un certificato, di uso di certificati o licenze falsi o alterati si applicano 

le pene di cui al libro II, titolo VII, capo III del codice penale. 

2. In caso di violazione delle norme del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43, le stesse concorrono con quelle di cui agli articoli 1, 2 e del presente 

articolo.” 

Art. 6 legge 7 febbraio 1992 n. 150 (Divieto di detenzione di esemplari costituenti 

pericolo per la salute e l'incolumità pubblica):  

“1. Fatto salvo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157 è vietato a chiunque 

detenere esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica ed esemplari vivi di 

mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in cattività che costituiscano pericolo 

per la salute e per l'incolumità pubblica. 
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2. Il Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell'interno, con il Ministro della 

sanità e con il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, stabilisce con proprio decreto i 

criteri da applicare nell'individuazione delle specie di cui al comma 1 e predispone di 

conseguenza l'elenco di tali esemplari, prevedendo altresì opportune forme di diffusione 

dello stesso anche con l'ausilio di associazioni aventi il fine della protezione delle specie. 

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 5, coloro che alla data di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 2 detengono 

esemplari vivi di mammiferi o rettili di specie selvatica ed esemplari vivi di mammiferi 

o rettili provenienti da riproduzioni in cattività compresi nell'elenco stesso, sono tenuti 

a farne denuncia alla prefettura territorialmente competente entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2. Il prefetto, d'intesa con le autorità 

sanitarie competenti, può autorizzare la detenzione dei suddetti esemplari previa 

verifica della idoneità delle relative strutture di custodia, in funzione della corretta 

sopravvivenza degli stessi, della salute e dell'incolumità pubblica. 

4. Chiunque contravviene alle disposizioni di cui al comma 1 è punito con l’arresto fino 

a sei mesi o con l’ammenda da euro quindicimila a euro trecentomila. 

5. Chiunque contravviene alle disposizioni di cui al comma 3 è punito con la sanzione 

amministrativa da euro diecimila a euro sessantamila. 

6. Le disposizioni dei commi 1, 3, 4 e 5 non si applicano: a) nei confronti dei giardini 

zoologici, delle aree protette, dei parchi nazionali, degli acquari e delfinari, dichiarati 

idonei dalla commissione scientifica di cui all'articolo 4, comma 2, sulla base dei criteri 

generali fissati previamente dalla commissione stessa; b) nei confronti dei circhi e delle 

mostre faunistiche permanenti o viaggianti, dichiarati idonei dalle autorità competenti 

in materia di salute e incolumità pubblica, sulla base dei criteri generali fissati 

previamente dalla commissione scientifica di cui all'articolo 4, comma 2. Le istituzioni 

scientifiche e di ricerca iscritte nel registro istituito dall'articolo 5 bis, comma 8, non 

sono sottoposte alla previa verifica di idoneità da parte della Commissione.” 

Art. 3 legge 28 dicembre 1993 n. 549 (Cessazione e riduzione dell'impiego delle 

sostanze lesive):  
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“1. La produzione, il consumo, l'importazione, l'esportazione, la detenzione e la 

commercializzazione delle sostanze lesive di cui alla tabella A allegata alla presente 

legge sono regolati dalle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 3093/94. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è vietata 

l'autorizzazione di impianti che prevedano l'utilizzazione delle sostanze di cui alla 

tabella A allegata alla presente legge, fatto salvo quanto disposto dal regolamento (CE) 

n. 3093/94. 

3. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell'industria, del 

commercio e dell'artigianato, sono stabiliti, in conformità alle disposizioni ed ai tempi 

del programma di eliminazione progressiva di cui al regolamento (CE) n. 3093/94, la 

data fino alla quale è consentito l'utilizzo di sostanze di cui alla tabella A, allegata alla 

presente legge, per la manutenzione e la ricarica di apparecchi e di impianti già venduti 

ed installati alla data di entrata in vigore della presente legge, ed i tempi e le modalità 

per la cessazione dell'utilizzazione delle sostanze di cui alla tabella B, allegata alla 

presente legge, e sono altresì individuati gli usi essenziali delle sostanze di cui alla 

tabella B, relativamente ai quali possono essere concesse deroghe a quanto previsto dal 

presente comma. La produzione, l'utilizzazione, la commercializzazione, l'importazione 

e l'esportazione delle sostanze di cui alle tabelle A e B allegate alla presente legge 

cessano il 31 dicembre 2008, fatte salve le sostanze, le lavorazioni e le produzioni non 

comprese nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 3093/94, secondo le 

definizioni ivi previste. [A partire dal 31 dicembre 2008, al fine di ridurre le emissioni 

di gas con alto potenziale di effetto serra, le limitazioni per l'impiego degli 

idroclorofluorocarburi (HCFC) nel settore antincendio, si applicano anche all'impiego 

dei perfluorocarburi (PFC) e degli idrofluorocarburi (HFC) .] 

4. L'adozione di termini diversi da quelli di cui al comma 3, derivati dalla revisione in 

atto del regolamento (CE) n. 3093/94, comporta la sostituzione dei termini indicati nella 

presente legge ed il contestuale adeguamento ai nuovi termini. 

5. Le imprese che intendono cessare la produzione e l'utilizzazione delle sostanze di cui 

alla tabella B, allegata alla presente legge, prima dei termini prescritti possono 
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concludere appositi accordi di programma con i Ministeri dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato e dell'ambiente, al fine di usufruire degli incentivi di cui all'articolo 

10, con priorità correlata all'anticipo dei tempi di dismissione, secondo le modalità che 

saranno fissate con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, 

d'intesa con il Ministro dell'ambiente. 

6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è punito con l'arresto fino a 

due anni e con l'ammenda fino al triplo del valore delle sostanze utilizzate per fini 

produttivi, importate o commercializzate. Nei casi più gravi, alla condanna consegue la 

revoca dell'autorizzazione o della licenza in base alla quale viene svolta l'attività 

costituente illecito”. 

Art. 8 D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 202 (inquinamento doloso):  

“1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente 

qualsiasi bandiera, nonché i membri dell'equipaggio, il proprietario e l'armatore della 

nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con il loro concorso, che dolosamente 

violano le disposizioni dell'art. 4 sono puniti con l'arresto da sei mesi a due anni e con 

l'ammenda da euro 10.000 ad euro 50.000. 

2. Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di 

particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di 

queste, si applica l'arresto da uno a tre anni e l'ammenda da euro 10.000 ad euro 80.000. 

3. Il danno si considera di particolare gravità quando l'eliminazione delle sue 

conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero 

particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali.” 

Art. 9 D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 202 (inquinamento colposo):  

“1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente 

qualsiasi bandiera, nonché i membri dell'equipaggio, il proprietario e l'armatore della 

nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con la loro cooperazione, che violano 

per colpa le disposizioni dell'art. 4, sono puniti con l'ammenda da euro 10.000 ad euro 

30.000. 
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2. Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di 

particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di 

queste, si applica l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 10.000 ad euro 

30.000. 

3. Il danno si considera di particolare gravità quando l'eliminazione delle sue 

conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero 

particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali.” 

 

4.3.17 Art. 25 duodecies. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare. 

Il contenuto di questo articolo è disciplinato dal Testo Unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286  all’art. 22, comma 12-bis ( lavoro subordinato 

a tempo determinato e indeterminato) , che statuisce : “  1. In ogni provincia è istituito 

presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo uno sportello unico per 

l'immigrazione, responsabile dell'intero procedimento relativo all'assunzione di 

lavoratori subordinati stranieri a tempo determinato ed indeterminato. 

2. Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia che intende 

instaurare in Italia un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o 

indeterminato con uno straniero residente all'estero deve presentare previa verifica, 

presso il centro per l'impiego competente, della indisponibilità di un lavoratore presente 

sul territorio nazionale, idoneamente documentata, allo sportello unico per 

l'immigrazione della provincia di residenza ovvero di quella in cui ha sede legale 

l'impresa, ovvero di quella ove avrà luogo la prestazione lavorativa: 

a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro; 

b) idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il 

lavoratore straniero; 
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c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione delle relative condizioni, 

comprensiva dell'impegno al pagamento da parte dello stesso datore di lavoro delle 

spese di ritorno dello straniero nel Paese di provenienza; 

d) dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di 

lavoro. 

3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello straniero, il datore di lavoro 

italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia può richiedere, presentando la 

documentazione di cui alle lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al lavoro di una o 

più persone iscritte nelle liste di cui all'articolo 21, comma 5, selezionate secondo criteri 

definiti nel regolamento di attuazione. 

4. Lo sportello unico per l'immigrazione comunica le richieste di cui ai commi 2 e 3 al 

centro per l'impiego di cui all' articolo 4 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 

469 competente in relazione alla provincia di residenza, domicilio o sede legale. Il 

centro per l'impiego provvede a diffondere le offerte per via telematica agli altri centri 

ed a renderle disponibili su sito INTERNET o con ogni altro mezzo possibile ed attiva 

gli eventuali interventi previsti dall' articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 

181. Decorsi venti giorni senza che sia stata presentata alcuna domanda da parte di 

lavoratore nazionale o comunitario, anche per via telematica, il centro trasmette allo 

sportello unico richiedente una certificazione negativa, ovvero le domande acquisite 

comunicandole altresì al datore di lavoro. Ove tale termine sia decorso senza che il 

centro per l'impiego abbia fornito riscontro, lo sportello unico procede ai sensi del 

comma 5. 

5. Lo sportello unico per l'immigrazione, nel complessivo termine massimo di sessanta 

giorni dalla presentazione della richiesta, a condizione che siano state rispettate le 

prescrizioni di cui al comma 2 e le prescrizioni del contratto collettivo di lavoro 

applicabile alla fattispecie, rilascia, in ogni caso, sentito il questore, il nulla osta nel 

rispetto dei limiti numerici, quantitativi e qualitativi determinati a norma dell'articolo 

3, comma 4, e dell'articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro, trasmette la 

documentazione, ivi compreso il codice fiscale, agli uffici consolari, ove possibile in via 



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

170 

telematica. Il nulla osta al lavoro subordinato ha validità per un periodo non superiore 

a sei mesi dalla data del rilascio. 

5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate nei limiti numerici stabiliti con il decreto di 

cui all’articolo 3, comma 4. Le istanze eccedenti tali limiti possono essere esaminate 

nell’ambito delle quote che si rendono successivamente disponibili tra quelle stabilite 

con il medesimo decreto. 

5-bis. Il nulla osta al lavoro è rifiutato se il datore di lavoro risulti condannato negli 

ultimi cinque anni, anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a 

seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per: 

a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e dell'emigrazione 

clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da 

destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori 

da impiegare in attività illecite; 

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell'articolo 603-bis del 

codice penale; 

c) reato previsto dal comma 12. 

5-ter. Il nulla osta al lavoro è, altresì, rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è 

revocato se i documenti presentati sono stati ottenuti mediante frode o sono stati 

falsificati o contraffatti ovvero qualora lo straniero non si rechi presso lo sportello unico 

per l'immigrazione per la firma del contratto di soggiorno entro il termine di cui al 

comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso da cause di forza maggiore. La revoca del nulla 

osta è comunicata al Ministero degli affari esteri tramite i collegamenti telematici. 

6. Gli uffici consolari del Paese di residenza o di origine dello straniero provvedono, 

dopo gli accertamenti di rito, a rilasciare il visto di ingresso con indicazione del codice 

fiscale, comunicato dallo sportello unico per l'immigrazione. Entro otto giorni 

dall'ingresso, lo straniero si reca presso lo sportello unico per l'immigrazione che ha 

rilasciato il nulla osta per la firma del contratto di soggiorno che resta ivi conservato e, 
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a cura di quest'ultimo, trasmesso in copia all'autorità consolare competente ed al centro 

per l'impiego competente. 

[7. Il datore di lavoro che omette di comunicare allo sportello unico per l'immigrazione 

qualunque variazione del rapporto di lavoro intervenuto con lo straniero, è punito con 

la sanzione amministrativa da 500 a 2.500 euro. Per l'accertamento e l'irrogazione della 

sanzione è competente il prefetto.] abrogato. 

8. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fini dell'ingresso in Italia per motivi di 

lavoro, il lavoratore extracomunitario deve essere munito del visto rilasciato dal 

consolato italiano presso lo Stato di origine o di stabile residenza del lavoratore. 

9. Le questure forniscono all'INPS e all'INAIL, tramite collegamenti telematici, le 

informazioni anagrafiche relative ai lavoratori extracomunitari ai quali è concesso il 

permesso di soggiorno per motivi di lavoro, o comunque idoneo per l'accesso al lavoro, 

e comunicano altresì il rilascio dei permessi concernenti i familiari ai sensi delle 

disposizioni di cui al titolo IV; l'INPS, sulla base delle informazioni ricevute, costituisce 

un "Archivio anagrafico dei lavoratori extracomunitari", da condividere con altre 

amministrazioni pubbliche; lo scambio delle informazioni avviene in base a convenzione 

tra le amministrazioni interessate. Le stesse informazioni sono trasmesse, in via 

telematica, a cura delle questure, all'ufficio finanziario competente che provvede 

all'attribuzione del codice fiscale.  

10. Lo sportello unico per l'immigrazione fornisce al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali il numero ed il tipo di nulla osta rilasciati secondo le classificazioni 

adottate nei decreti di cui all'articolo 3, comma 4. 

11. La perdita del posto di lavoro non costituisce motivo di revoca del permesso di 

soggiorno al lavoratore extracomunitario ed ai suoi familiari legalmente soggiornanti. 

Il lavoratore straniero in possesso del permesso di soggiorno per lavoro subordinato 

che perde il posto di lavoro, anche per dimissioni, può essere iscritto nelle liste di 

collocamento per il periodo di residua validità del permesso di soggiorno, e comunque, 

salvo che si tratti di permesso di soggiorno per lavoro stagionale, per un periodo non 

inferiore ad un anno ovvero per tutto il periodo di durata della prestazione di sostegno 
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al reddito percepita dal lavoratore straniero, qualora superiore. Decorso il termine di 

cui al secondo periodo, trovano applicazione i requisiti reddituali di cui all'articolo 29, 

comma 3, lettera b). Il regolamento di attuazione stabilisce le modalità di comunicazione 

ai centri per l'impiego, anche ai fini dell'iscrizione del lavoratore straniero nelle liste di 

collocamento con priorità rispetto a nuovi lavoratori extracomunitari. 

11-bis. Lo straniero che ha conseguito in Italia il dottorato o il master universitario [di 

secondo livello] ovvero la laurea triennale o la laurea specialistica, alla scadenza del 

permesso di soggiorno per motivi di studio, può essere iscritto nell'elenco anagrafico 

previsto dall'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

7 luglio 2000, n. 442, per un periodo non superiore a dodici mesi, ovvero, in presenza 

dei requisiti previsti dal presente testo unico, può chiedere la conversione in permesso 

di soggiorno per motivi di lavoro. 

12. Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del 

permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto 

e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, 

è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di 5000 euro per ogni 

lavoratore impiegato. 

12-bis. Le pene per il fatto previsto dal comma 12 sono aumentate da un terzo alla metà: 

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre; 

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa; 

c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare 

sfruttamento di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis del codice penale. 

12-ter. Con la sentenza di condanna il giudice applica la sanzione amministrativa 

accessoria del pagamento del costo medio di rimpatrio del lavoratore straniero assunto 

illegalmente. 

12-quater. Nelle ipotesi di particolare sfruttamento lavorativo di cui al comma 12-bis, è 

rilasciato dal questore, su proposta o con il parere favorevole del procuratore della 

Repubblica, allo straniero che abbia presentato denuncia e cooperi nel procedimento 
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penale instaurato nei confronti del datore di lavoro, un permesso di soggiorno ai sensi 

dell'articolo 5, comma 6.  

12-quinquies. Il permesso di soggiorno di cui al comma 12-quater ha la durata di sei 

mesi e può essere rinnovato per un anno o per il maggior periodo occorrente alla 

definizione del procedimento penale. Il permesso di soggiorno è revocato in caso 

di condotta incompatibile con le finalità dello stesso, segnalata dal procuratore della 

Repubblica o accertata dal questore, ovvero qualora vengano meno le condizioni che ne 

hanno giustificato il rilascio. 

13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall'articolo 25, comma 5, in caso 

di rimpatrio il lavoratore extracomunitario conserva i diritti previdenziali e di sicurezza 

sociale maturati e può goderne indipendentemente dalla vigenza di un accordo di 

reciprocità al verificarsi della maturazione dei requisiti previsti dalla normativa vigente, 

al compimento del sessantacinquesimo anno di età, anche in deroga al requisito 

contributivo minimo previsto dall' articolo 1 comma 20, della legge 8 agosto 1995, n. 

335. 

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato e di assistenza sociale, di cui alla legge 30 

marzo 2001, n. 152 sono estese ai lavoratori extracomunitari che prestino regolare 

attività di lavoro in Italia. 

15. I lavoratori italiani ed extracomunitari possono chiedere il riconoscimento di titoli 

di formazione professionale acquisiti all'estero; in assenza di accordi specifici, il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la commissione centrale per 

l'impiego, dispone condizioni e modalità di riconoscimento delle qualifiche per singoli 

casi. Il lavoratore extracomunitario può inoltre partecipare, a norma del presente testo 

unico, a tutti i corsi di formazione e di riqualificazione programmati nel territorio della 

Repubblica. 

16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle regioni a statuto speciale 

e alle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi degli statuti e delle relative 

norme di attuazione.” 
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4.4. Sanzioni amministrative ed interdittive 

Il mancato rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti reati, così come articolati ed 

organizzati all’interno del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 comporta nei confronti dell’ente 

una serie di sanzioni. 

 

4.4.1 Art. 9 D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (sanzioni amministrative):  

 “1. Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono: 

a) la sanzione pecuniaria; 

b) le sanzioni interdittive; 

c) la confisca; 

d) la pubblicazione della sentenza. 

2. Le sanzioni interdittive sono: 

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attività; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell'illecito; 

c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; 

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca 

di quelli già concessi; 

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.” 

 

4.4.2 Art. 16 D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (sanzioni interdittive applicate in via 

definitiva): 1. Può essere disposta l'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività se 

l'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed è già stato condannato, almeno 

tre volte negli ultimi sette anni, alla interdizione temporanea dall'esercizio dell'attività. 

2. Il giudice può applicare all'ente, in via definitiva, la sanzione del divieto di contrattare 

con la pubblica amministrazione ovvero del divieto di pubblicizzare beni o servizi 

quando è già stato condannato alla stessa sanzione almeno tre volte negli ultimi sette 

anni. 
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3. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o 

prevalente di consentire o agevolare la commissione di reati in relazione ai quali è 

prevista la sua responsabilità è sempre disposta l'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività e non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 17.” 

 

5. ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

5.1 Ruolo e composizione  

Come si è detto in precedenza, l’art. 6, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 231/2001, 

individua come ulteriore requisito affinché l’ente possa essere esonerato dalla 

responsabilità conseguente alla commissione dei reati ivi elencati l’istituzione di un 

Organismo di vigilanza (di seguito anche “OdV”), dotato di autonomi poteri di iniziativa 

e controllo e con il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello, 

curandone l’aggiornamento in relazione alle mutate realtà organizzative 

dell’Associazione o ad eventuali mutamenti della legge in esame. 

Si tratta di un organismo dell’Associazione, in posizione di terzietà e di indipendenza 

rispetto agli altri organi dell’ente. 

I requisiti che l’organo di controllo deve soddisfare per un efficace svolgimento delle 

predette funzioni sono: 

a. autonomia ed indipendenza: l’Organismo di vigilanza deve essere sprovvisto di 

compiti operativi, non deve essere in rapporto di gerarchia con il vertice operativo 

aziendale e deve avere garantita l’insindacabilità delle scelte da parte degli organi 

dell’ente, prevedendo un’attività di reporting al solo Amministratore delegato; 

b. professionalità nell’espletamento dei suoi compiti istituzionali. A tal fine i componenti 

del suddetto organo devono avere conoscenze specifiche in relazione a qualsiasi tecnica 

utile per prevenire la commissione di reati, per scoprire quelli già commessi e 

individuarne le cause, nonché per verificare il rispetto del Modello da parte degli 

appartenenti all’organizzazione; 

c. continuità di azione. Tale requisito impone una presenza dell’Organismo di vigilanza.  
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Il funzionamento dell’Organismo di vigilanza è disciplinato da un apposito 

Regolamento, predisposto ed approvato dall’Organismo medesimo una volta costituito. 

L’Organismo di vigilanza dispone di una serie di poteri e prerogative.  

Esso, infatti, può: 

· attivare le procedure di controllo tramite apposite disposizioni od ordini di servizio; 

· effettuare sistematiche verifiche su operazioni o atti specifici posti in essere 

nell’ambito delle aree sensibili; 

· raccogliere ed elaborare le informazioni rilevanti in ordine al Modello; 

· chiedere informazioni ai responsabili delle singole funzioni e, ove necessario, anche 

all’organo dirigente nonché ai collaboratori, consulenti esterni, ecc.; 

· condurre indagini interne, e svolgere attività ispettiva per accertare presunte 

violazioni delle prescrizioni del Modello; 

· promuovere iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione dei 

principi del Modello e predisporre la documentazione organizzativa interna necessaria 

al funzionamento dei modelli stessi, contenenti le istruzioni, i chiarimenti o gli 

aggiornamenti (organizzare corsi di formazione e divulgare materiale informativo ecc.). 

In ultimo, l’art. 6 lett. d) impone che i modelli organizzativi prevedano obblighi di 

informativa verso l’organo deputato a vigilare sull’osservanza e sul funzionamento dei 

modelli. 

Le attività specialistiche imputate all’organismo di vigilanza presuppongono la 

conoscenza di tecniche e di strumenti ad hoc, nonché una continuità di azione elevata, 

questi elementi inducono ad escludere che l’Amministratore delegato possa assolvere ai 

compiti di vigilanza. 

Diverse considerazioni portano ad escludere anche il Revisore Unico, malgrado siano 

state evidenziate notevoli affinità professionali: in particolare, le ragioni ostative 

riguardano la circostanza che la presenza di quest’organo all’interno dell’ente è solo 

eventuale e ciò influisce in particolare sulla continuità di azione che il legislatore ha 

inteso attribuire all’organismo. 
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L’Organismo di Vigilanza assume la veste di organo collegiale, composto da tre o più 

membri, nominati secondo le logiche che seguono.  

L’OdV dovrà assicurare una composizione qualitativa che consenta di perseguire 

flessibilità e piena efficacia di azione.  

In tal senso, l’individuazione dei componenti dovrà essere di volta in volta valutata 

tenuto conto delle specifiche caratteristiche dell’Associazione, dell’evoluzione 

normativa e giurisprudenziale nonché delle indicazioni da parte della dottrina, di 

associazioni, enti e d’altri esperti in materia.  

La nomina dell’Organismo di Vigilanza e la determinazione del numero dei suoi 

componenti sono atti di competenza dell’Amministratore delegato. 

 

5.2 Requisiti professionali e personali 

Il legislatore non ha dettato una disciplina particolareggiata circa i requisiti professionali 

e personali dell’Organismo di Vigilanza, lasciando la più ampia libertà agli operatori del 

settore.  

Essendo l’OdV chiamato a svolgere una funzione così delicata e specialistica ed al fine 

di garantire la massima affidabilità e assenza di ogni posizione di conflitto è dunque 

opportuno che i requisiti dei sui singoli componenti siano particolarmente stringenti. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza devono essere scelti tra soggetti 

particolarmente qualificati e con esperienza nell’esercizio di attività di amministrazione, 

legale (societaria, penale, civile, procedurale, amministrativa), di controllo o processi, 

ovvero fra soggetti che abbiano ricoperto ruoli direttivi o abbiano svolto o svolgano 

attività professionali o di insegnamento universitario in materie giuridiche, economiche, 

finanziarie o comunque correlate a quanto disciplinato e/o incluso nel Decreto legislativo 

231/2001.  

I componenti dell’Organismo di Vigilanza dovranno, altresì, essere privi di deleghe 

gestionali e di compiti di carattere operativo all’interno dell’Associazione, che possano 

determinare situazioni di conflitto con i compiti ed attività ai medesimi attribuiti. 
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E’ altresì necessario garantire che i componenti dell’Organismo di Vigilanza abbiano, 

oltre che qualità professionali, anche qualità personali tali da renderli idonei a svolgere 

il compito a loro affidato, dichiarandolo all’atto di accettazione della nomina.  

I componenti dell’Organismo di Vigilanza, pertanto, dovranno essere esenti da cause di 

incompatibilità e conflitti di interessi tali che possano minarne l’indipendenza e la libertà 

d’azione e di giudizio. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza non dovranno trovarsi nella condizione 

giuridica di interdetto, inabilitato, fallito o condannato a una pena che importi 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 

direttivi; gli stessi non dovranno essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte 

dall’autorità giudiziaria, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; i componenti 

dell’Organismo di Vigilanza infine non dovranno essere o essere stati indagati – per 

quanto a loro conoscenza – o imputati in procedimenti penali per reati non colposi, 

ovvero soggetti a procedimenti per violazioni amministrative in materia di illeciti 

societari, bancari o finanziari. 

 

5.3 Durata in carica, sostituzione, decadenza e revoca 

L’Organismo di Vigilanza dura in carica fino al termine del mandato 

dell’Amministratore delegato che lo ha nominato.  

Il venir meno di anche uno solo dei requisiti professionali e/o personali di cui al 

paragrafo che precede comporta la decadenza dalla medesima carica.  

Il componente dell’Organismo di Vigilanza interessato dovrà dare immediata 

comunicazione all’Amministratore delegato del venir meno dei requisiti suddetti. 

In caso di rinuncia di un componente dell’Organismo di Vigilanza lo stesso deve darne 

immediata comunicazione all’Amministratore delegato il quale provvederà alla sua 

sostituzione.  

E’ fatto comunque obbligo al Presidente dell’OdV, ovvero al membro più anziano dello 

stesso, di comunicare immediatamente all’Amministratore delegato il verificarsi di una 
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delle ipotesi dalle quali derivi la necessità di sostituire un membro dell’Organismo di 

Vigilanza. 

L’eventuale revoca di un componente dell’Organismo di Vigilanza potrà avvenire 

esclusivamente per giusta causa, previa determinazione dell’Amministratore delegato, 

sentito il parere del Consiglio di Amministrazione.  

 

5.4 Riservatezza 

I membri dell’Organismo di Vigilanza sono tenuti al segreto in ordine alle notizie ed 

informazioni acquisite nell’esercizio delle loro funzioni.  

Tale obbligo, tuttavia, non sussiste nei confronti dell’Amministratore delegato.  

I membri dell’Organismo di Vigilanza assicurano la riservatezza delle informazioni di 

cui vengano in possesso, in particolare se relative a segnalazioni che agli stessi dovessero 

pervenire in ordine a presunte violazioni del Modello Organizzativo.  

Inoltre, i membri dell’Organismo di Vigilanza, si astengono dal ricevere e utilizzare 

informazioni riservate per fini diversi da quelli ricompresi nella loro attività peculiare 

(paragrafo “Compiti e poteri”), e comunque per scopi non conformi alle funzioni proprie 

dell’Organismo di Vigilanza, fatto salvo il caso di espressa e consapevole 

autorizzazione. 

In ogni caso, ogni informazione in possesso dei membri dell’Organismo di Vigilanza 

deve essere trattata in conformità con la vigente legislazione in materia e, in particolare, 

in conformità al Decreto legislativo 196/2003 (“Codice Privacy”).  

L’inosservanza dei suddetti obblighi costituisce giusta causa di revoca dalla carica di 

membro dell’Organismo di Vigilanza. 

 

5.5 Compiti e poteri 

All’Organismo di Vigilanza sono attribuiti i seguenti compiti: 

- verificare l’efficienza e l’efficacia del Modello Organizzativo adottato rispetto alla 

prevenzione ed all’impedimento della commissione dei reati attualmente previsti dal 
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Decreto legislativo 231/2001 e di quelli che in futuro dovessero comunque 

comportare una responsabilità amministrativa della persona giuridica;  

- verificare il rispetto delle modalità e delle procedure previste dal Modello 

Organizzativo e rilevare gli eventuali scostamenti comportamentali che emergessero 

dall’analisi dei flussi informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i 

responsabili delle varie funzioni; 

- formulare proposte all’Amministratore delegato per gli eventuali aggiornamenti ed 

adeguamenti del Modello Organizzativo adottato da realizzarsi mediante le 

modifiche e/o le integrazioni che si rendessero necessarie in conseguenza di 

significative violazioni delle prescrizioni del Modello Organizzativo, significative 

modificazioni dell’assetto interno dell’Associazione e/o delle modalità di 

svolgimento delle attività, modifiche legislative al Decreto legislativo 231/2001 o 

che comunque prevedano nuove ipotesi di responsabilità diretta della persona 

giuridica;  

- a seguito dell’accertamento di violazioni del Modello Organizzativo, segnalare 

tempestivamente le stesse all’Amministratore delegato, per gli opportuni 

provvedimenti disciplinari che dovranno essere intrapresi. L’Organismo di Vigilanza 

ha l’obbligo, inoltre, di informare immediatamente il Consiglio di amministrazione 

qualora le violazioni riguardassero i soggetti di vertice dell’Associazione; 

- predisporre una relazione informativa, su base almeno semestrale, per 

l’Amministratore delegato, in ordine alle attività di verifica e controllo compiute ed 

all’esito delle stesse trasmetterla al Revisore.  

Per l’espletamento dei suddetti compiti, all’Organismo sono attribuiti i più ampi poteri. 

In particolare: 

- le attività poste in essere dall’Organismo di Vigilanza non potranno essere controllate 

da alcun altro organismo o struttura;  

- è autorizzato il libero accesso dell’Organismo di Vigilanza presso tutte le funzioni 

dell’Associazione - senza necessità di alcun consenso preventivo – onde ottenere ogni 
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informazione o dato ritenuto necessario per lo svolgimento dei compiti previsti dal 

Decreto legislativo 231/2001; 

- l’Organismo di Vigilanza potrà avvalersi dell’ausilio di tutte le strutture 

dell’Associazione, ovvero di consulenti esterni perché collaborino nell’esecuzione 

dell’incarico sotto la diretta sorveglianza e responsabilità dell’Organismo; 

- attribuzione all’OdV, per l’espletamento delle attività proprie, di piena autonomia 

economico/gestionale. 

 

5.6 Funzionamento  

Il quorum costitutivo dell’Organismo di Vigilanza è fissato necessariamente nella 

presenza di tutti i componenti dell’OdV.  

Il quorum deliberativo è fissato nella maggioranza dei suoi componenti; in caso di parità 

di voto il voto decisivo è attribuito al Presidente dell’OdV.  

L’Organismo di Vigilanza disciplina il proprio funzionamento interno; a tale proposito 

esso formula un regolamento delle proprie attività (determinazione delle cadenze 

temporali dei controlli, verbalizzazione delle riunioni ecc.). 

 

5.7 Flussi informativi 

L’Art. 6 c. 2 lett. d) del Decreto legislativo 231/2001 individua specifici “obblighi di 

informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli”.  

E’ previsto un sistema di reporting, sistematico e strutturato, in merito a temi/fatti a 

rischio, dalla cui rilevazione ed analisi si possano originare azioni di riscontro e 

approfondimento dell’OdV su eventuali situazioni anomale e/o di reato.  

A tale fine, gli “Schemi di Controllo Interno” per i Processi Operativi e Strumentali, 

prevedono, come componente integrante, l’attivazione di specifici flussi informativi 

verso l’OdV.  

Il numero e il tipo di informazioni possono variare nel tempo in seguito a:  



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

182 

- inadeguatezza e/o incompletezza delle informazioni a fornire indicazioni utili ad 

agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello Organizzativo; 

- rilevanti cambiamenti dell’assetto interno dell’Associazione e/o delle modalità di 

svolgimento dell’attività d’impresa; 

- modifiche normative al Decreto legislativo 231/2001 o che comunque prevedano nuove 

ipotesi di responsabilità diretta della persona giuridica. 

Deve essere inoltre portata a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza la struttura 

dell’Associazione (organigramma aziendale).  

E’ compito dell’Associazione informare l’Organismo di Vigilanza in caso di eventuali 

variazioni. 

L’Organismo di Vigilanza può stabilire con il Revisore termini e modalità per lo scambio 

di informazioni rilevanti concordando, eventualmente, un programma di incontri nel 

corso dell’anno. 

Sono inoltre definiti i seguenti ruoli e responsabilità: 

- Referente Interno – esterno all’Organismo di Vigilanza e privo di specifici poteri - il 

quale garantisce che tutte le informazioni richieste dall’Organismo di Vigilanza siano 

trasmesse nei tempi e modi previsti e supporta l’Organismo di Vigilanza per tutte le 

analisi e gli approfondimenti richiesti; definisce ed aggiorna, insieme alla 

direzione/funzione competente, le “Schede di Segnalazione”; garantisce che le 

informazioni inviate all’Organismo di Vigilanza siano archiviate e siano recuperabili nel 

tempo; 

- Responsabili invio dati i quali coordinano l’attività di raccolta dei dati, certificano la 

loro completezza, coerenza e veridicità. 

Le informazioni relative ai flussi aziendali inviate all’Organismo di Vigilanza devono 

essere archiviate e recuperabili nel tempo dal Referente Interno e dai membri dell’OdV. 

 

5.8 Iniziativa di controllo 
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L’Organismo di Vigilanza, avvalendosi eventualmente anche di supporti interni o 

esterni, si attiva con specifiche attività di audit sulle realtà dell’Associazione, laddove 

coinvolte, con le seguenti modalità: 

- con interventi “a piano”, nei quali le attività di controllo relative all’efficacia del 

Modello Organizzativo sono parte integrante di un piano di lavoro più ampio; 

- con interventi mirati in caso di specifica richiesta formulata da parte degli altri organi 

di controllo dell’Associazione.  

 

6. OPERAZIONI EMANATE DIRETTAMENTE DAL VERTICE 

ASSOCIATIVO 

 

6.1 Ambito di riferimento 

Il Decreto legislativo 231/2001 non ha modificato il sistema normativo che disciplina 

l’amministrazione ed il governo delle organizzazioni, sicché l’autonomia decisionale 

dell’Associazione è sostanziale ed indefettibile espressione della libertà di gestione.  

L’Amministratore delegato prende decisioni in via ordinaria che seguono i normali 

criteri previsti dal Modello Organizzativo.  

Pur tuttavia talvolta nella necessità, nell’interesse dell’Associazione, è possibile che si 

avviino operazioni che seguono un iter procedimentale diverso da quello dettagliato nel 

Modello Organizzativo, a causa di situazioni di eccezionalità dovute ad esigenze di 

straordinaria urgenza o di particolare riservatezza od anche di singola peculiarità 

dell’operazione. 

A quest’ultima tipologia di operazione si rivolge il presente Schema di Controllo Interno. 

  

6.2 Attività di controllo 

Il sistema di controllo si basa sui due elementi qualificanti della tracciabilità degli atti e 

del flusso informativo verso l’Organismo di Vigilanza: 

- tracciabilità dell’operazione in termini di documentazione e supporti informativi atti 

a consentire la “ricostruibilità” a posteriori delle motivazioni e delle situazioni 
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contingenti in cui si è sviluppata l’operazione stessa. Speciale riguardo deve 

assumere l’esplicazione, ancorché in forma sintetica (ma non generica), delle ragioni 

e dei motivi che hanno determinato la scelta operativa. Non necessariamente devono 

essere esplicitate le ragioni della decisione, ma le caratteristiche (ad es., riservatezza 

ed urgenza) che hanno reso impossibile l’attuazione della decisione secondo lo 

schema operativo prefissato; 

- specifica informativa, da parte del soggetto che ha attivato l’operazione “in deroga”, 

verso l’Organismo di Vigilanza affinché possa attuare i dovuti riscontri con 

sistematicità e tempestività. 

Si sottolinea, inoltre, che un ulteriore elemento di rafforzo del sistema deriva dalla 

evidenza delle operazioni dei soggetti di vertice anche attraverso i flussi informativi 

riguardanti le operazioni “in deroga”, previsti dai singoli Schemi di Controllo Interno sui 

Processi Organizzativi.  

Tali flussi contemplano, infatti, l’invio degli estremi delle operazioni “in deroga” (a 

prescindere dalle origini delle stesse) all’Organismo di Vigilanza a cura dei Responsabili 

delle Funzioni materialmente esecutrici. 

 

7. SISTEMA DISCIPLINARE 

 

7.1 Premessa 

L’art. 6 del Decreto legislativo 231/2001, nel ricondurre l’esonero da responsabilità 

dell’ente all’adozione e alla efficace attuazione di un modello di organizzazione, 

gestione e controllo idoneo a prevenire la realizzazione degli illeciti penali considerati 

da tale normativa, ha previsto l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dallo 

svolgimento e dall’esito del procedimento penale che l’autorità giudiziaria abbia 

eventualmente avviato nel caso in cui il comportamento da censurare valga anche ad 

integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del Decreto legislativo 231/2001. 
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7.2 Il sistema disciplinare 

7.2.1 Lavoratori dipendenti e Consulenti 

Le inosservanze ed i comportamenti posti in essere dal personale dipendente e/o dai 

consulenti in violazione delle regole individuate dal presente Modello Organizzativo, in 

applicazione del Decreto legislativo 231/2001, determinano l’applicazione di sanzioni 

disciplinari che sono utilizzate, secondo il criterio di proporzionalità previsto dall’art. 

2106 c.c., tenendo conto – con riferimento a ciascun caso di specie – della gravità 

oggettiva del fatto costituente infrazione. 

Il sistema disciplinare identifica le infrazioni ai principi, ai comportamenti e agli 

elementi specifici di controllo contenuti nel Modello Organizzativo, e a queste sono 

riconducibili le sanzioni previste dalle vigenti norme di legge. 

Resta fermo che le sanzioni disciplinari terranno conto in sede applicativa del principio 

di proporzionalità previsto dall’art. 2106 c.c., considerandosi, per ciascuna fattispecie, 

la gravità oggettiva del fatto costituente infrazione disciplinare, il grado di colpa, 

l’eventuale reiterazione di un medesimo comportamento, nonché l’intenzionalità del 

comportamento stesso. 

Infrazioni 

- Inosservanza sostanziale delle prescrizioni individuate nei “Principi Generali di 

Controllo Interno” con riferimento all’Ambiente di Controllo;  

- inosservanza delle prescrizioni individuate nei “Principi Generali di Controllo Interno” 

con riferimento alla Valutazione dei rischi, Attività di controllo, Informazione e 

comunicazione e Monitoraggio;  

- inosservanza degli strumenti e presidi specifici di controllo previsti e contenuti nella 

vigente normativa, anche di carattere aziendale, vigente (Regolamento, Statuto ecc.);  

- inosservanza dei comportamenti prescritti nel Codice Etico e nelle Linee di condotta;  

- inosservanza degli elementi specifici di controllo previsti negli Schemi di Controllo 

Interno per negligenza e senza l’esposizione dell’Associazione ad una situazione 

oggettiva di pericolo;  



 

Modello	di	Organizzazione,	Gestione	e	Controllo	
A.T.C.L.	ASSOCIAZIONE	TEATRALE	FRA	I	COMUNI	DEL	LAZIO	

Via	della	Vasca	Navale	56/58			00146	Roma	
tel.	0645426982			fax	0645432518			info@atcllazio.it				www.atcllazio.it				p.	iva	01410971004	

 

186 

- omissione di comunicazione dovuta all’Organismo di Vigilanza come indicata negli 

Schemi di Controllo Interno;  

- comportamenti a rischio (così come elencati negli Schemi di Controllo Interno dei 

Processi Operativi e Strumentali) tenuti nei confronti della Pubblica Amministrazione, 

dei privati fruitori di benefici economici, dei fornitori di prestazioni e/o servizi;  

- comportamento a rischio (così come elencati negli Schemi di Controllo Interno dei 

Processi Operativi e Strumentali) che si è in concreto tradotto in un atto che espone 

l’Associazione anche a una situazione oggettiva di pericolo;  

- comportamento diretto in modo univoco e intenzionale al compimento di un reato 

previsto dal Decreto legislativo 231/2001;  

- ogni altro e diverso comportamento tale da determinare potenzialmente l’imputazione 

a carico dell’Associazione delle misure previste dal Decreto legislativo 231/2001;  

- comportamento che ha determinato l’applicazione delle misure previste dal Decreto 

legislativo 231/2001. 

Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall’Organismo di Vigilanza.  

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari 

e l’applicazione delle sanzioni restano di competenza dell’Amministratore Delegato. 

Non potrà essere archiviato un provvedimento disciplinare oppure applicata una 

sanzione disciplinare per violazione del Modello Organizzativo senza preventiva 

informazione e parere dell’Organismo di Vigilanza. 

Resta salva la facoltà, per l’Associazione, di rivalersi per ogni danno e/o responsabilità 

che alla stessa possano derivare da comportamenti in violazione del Modello 

Organizzativo. 

 

7.2.2 Amministratore Delegato 

In caso di comportamenti dell’Amministratore delegato in violazione del Modello 

Organizzativo, l’Organismo di Vigilanza informa il Revisore Unico, che prenderà gli 

opportuni provvedimenti. 
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7.2.3 Il Revisore Unico 

In caso di comportamenti del Revisore Unico in violazione del Modello Organizzativo, 

l’Organismo di Vigilanza informa l’Amministratore Delegato, il quale prenderà gli 

opportuni provvedimenti. 

 

7.2.4 Tutela del dipendente che segnala illeciti. 

In mancanza di una specifica previsione normativa relativa alla tutela dei dipendenti che 

segnalano illeciti negli enti, le amministrazioni controllanti promuovono l’adozione da 

parte degli enti di misure idonee ad incoraggiare il dipendente a denunciare gli illeciti di 

cui viene a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, avendo cura di garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante dalla ricezione e in ogni contatto successivo alla 

segnalazione.  

A questo fine è utile assicurare la trasparenza del procedimento di segnalazione, 

definendo e rendendo noto l’iter, con l’indicazione di termini certi per l’avvio e la 

conclusione dell’istruttoria e con l’individuazione dei soggetti che gestiscono le 

segnalazioni.  

 

8. DIVULGAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO E FORMAZIONE 

 

8.1 Comunicazione 

La comunicazione e la formazione costituiscono strumenti essenziali al fine di 

un’efficace implementazione e diffusione del Modello Organizzativo e del relativo 

Codice Etico.  

Le figure interessate individuate all’interno dell’Associazione dall’Amministratore 

Delegato garantiscono, in stretta collaborazione e con la supervisione dell’Organismo di 

Vigilanza, una corretta formazione, circa i principi e le regole di condotta adottati 

dall’Associazione. 

 Tale formazione avrà differenti gradi di approfondimento in relazione al diverso livello 

di coinvolgimento delle risorse nei processi operativi considerati sensibili e rilevanti. 
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Al momento dell’assunzione verrà promossa la conoscenza del Modello Organizzativo 

e del Codice Etico; in particolare ai neo assunti viene consegnata un’informativa con 

riferimento all’applicazione della normativa di cui al Decreto legislativo 231/2001 

nell’ambito dell’Associazione. 

È inoltre previsto l’accesso diretto ad una sezione appositamente dedicata sul sito 

dell’Associazione, dove è disponibile e costantemente aggiornata tutta la 

documentazione di riferimento in materia di Decreto legislativo 231/2001. 

 

8.1.1 Società trasparente 

Gli enti sono tenuti a costituire sul proprio sito web una apposita Sezione, denominata 

“Società trasparente”, in cui pubblicare ogni informazione sulla propria attività. 

Sono tenuti anche ad adottare autonomamente le misure organizzative necessarie al fine 

di assicurare l’accesso civico (art. 5, d.lgs. n. 33 del 2013) e a pubblicare, in detta sezione, 

le informazioni relative alle modalità di esercizio di tale diritto e gli indirizzi di posta 

elettronica cui gli interessati possano inoltrare le relative richieste. 

In ogni caso, gli enti sono tenuti a comunicare le informazioni di cui all’art. 22, co. 2, 

del d.lgs. n. 33 del 2013 ai soci pubblici, così come gli amministratori societari 

comunicano i dati concernenti il proprio incarico, pena la sanzione pecuniaria prevista 

dall’art. 47 del medesimo decreto.  

Tenuto conto dell’esigenza di ridurre gli oneri organizzativi e di semplificare e 

valorizzare i sistemi di controllo già esistenti, ciascun ente individua, all’interno degli 

stessi, come già ampiamente specificato, un soggetto che curi l’attestazione 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione analogamente a quanto fanno gli 

Organismi indipendenti di valutazione per le amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 

14, co. 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009.  

I riferimenti del soggetto così individuato sono indicati chiaramente nella sezione del 

sito web “Società Trasparente” e nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.  

L’art. 11, co. 2, lettera b), del d.lgs. n. 33 del 2013 prevede che sono soggetti a tutti gli 

obblighi di trasparenza previsti dal medesimo decreto gli enti di diritto privato in 
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controllo pubblico che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni 

e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici o i cui 

vertici o componenti degli organi siano nominati o designati dalle amministrazioni.  

Anche per questi enti, così come per le società in controllo pubblico, la trasparenza deve 

essere assicurata sia sull’attività, limitatamente a quella di pubblico interesse disciplinata 

dal diritto nazionale e dell’Unione europea, sia sull’organizzazione.  

 

8.1.2 Privacy 

Le esigenze relative alla trasparenza di cui al capo precedente, devono tenere comunque 

conto del rispetto della normativa sulla Privacy. 

L’ATCL, in ottemperanza all’obbligo di informativa di cui all’art. 13 del d. lgs. 196 del 

30 giugno 2003 (nel prosieguo “Codice Privacy”), si obbliga ad informare qualsiasi 

soggetto che, a vario titolo, intrattiene con essa rapporti che: 

a. ogni informazione relativa all’altra parte, acquisita in forza del qualsivoglia 

contratto  e/o nella fase delle trattative, costituirà oggetto di trattamento ai sensi 

dell'art. 4 del Codice Privacy, in forma sia elettronica che manuale, al fine di 

eseguire detto accordo ed adempiere ad ogni relativa obbligazione di natura fiscale, 

retributiva, contributiva, assicurativa, assistenziale e/o ad ogni altro obbligo di 

legge derivante, direttamente e/o indirettamente, da esso, ovvero al fine di 

predisporre archivi unitari dei propri clienti, fornitori, partner commerciali e/o 

controparti; 

b. da ciascuna parte gli stessi dati potranno altresì essere comunicati: (i) alle proprie 

controllanti, controllate e/o consociate al fine di adempiere agli obblighi di legge 

in materia fiscale e di bilancio, anche per la predisposizione di archivi unitari; (ii) 

agli enti ed agli organismi pubblici e/o comunitari cui gli stessi dati devono essere 

trasmessi in forza di obbligo derivante dalla legge; (iii) agli istituti di credito che 

procederanno ad eventuali operazioni di sconto o factoring del presente accordo e/o 

dei crediti ad esso relativi; 

c. con la sottoscrizione di qualsivoglia accordo ciascuna parte autorizza l’altra parte 
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al trattamento dei propri dati per le finalità sopra indicate, essendo stata informata 

della possibilità di esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Codice Privacy, ivi 

inclusi il diritto di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 

il blocco dei dati trattati in violazione di legge, ed il diritto di opporsi per motivi 

legittimi al trattamento dei propri dati personali mediante richiesta scritta da 

inviarsi all’altra parte, titolare del trattamento, all’indirizzo in epigrafe; 

d. il conferimento del consenso: (i) relativamente al trattamento di cui al precedente 

punto b iii) è meramente facoltativo, ed il suo eventuale rifiuto non è idoneo ad 

arrecare alcun pregiudizio; (ii) relativamente alle altre tipologie di trattamento di 

cui alle lettere a, b i.) e b ii.) non è richiesto ai sensi della lettera b) dell’articolo 24 

del Codice Privacy. 

 

8.2 Formazione 

L’attività di formazione è finalizzata a: 

- promuovere la conoscenza della normativa di cui al Decreto legislativo 231/2001; 

- fornire un quadro esaustivo della stessa, dei risvolti pratici che da essa discendono, 

nonché dei contenuti e principi su cui si basa il Modello Organizzativo e il relativo 

Codice Etico fra tutti i dipendenti/consulenti che, pertanto, sono tenuti a conoscerli, 

osservarli e rispettarli, contribuendo alla loro attuazione. 

Gli interventi formativi vengono attuati attraverso il raccordo con la consulenza legale 

nel momento della ideazione, progettazione e rilascio delle iniziative formative.  

L’attività di formazione è differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in 

funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio dell’area in cui operano, 

dell’avere o meno i destinatari funzioni di rappresentanza dell’Associazione. 

La partecipazione ai corsi di formazione ha carattere obbligatorio.  
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ALLEGATI 

Allegato 1 

DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL MODELLO DI 

ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E DEL CODICE ETICO 

DELL’A.T.C.L. (ASSOCIAZIONE TEATRALE TRA I COMUNI DEL LAZIO) 

Il/La sottoscritto/a..............................., nato/a…….. in..........................., 

il.................. residente in..........................., in qualità 

di........................................dell’ A.T.C.L 

DICHIARA 

• di aver preso visione e di conoscere il contenuto del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo e del Codice Etico (pubblicato sul sito Internet) ex D. Lgs. 

231/2001 dell’A.T.C.L. (Associazione Teatrale tra i Comuni del Lazio), e a 

disposizione in formato cartaceo presso la sede dell’Associazione;  

•  di impegnarsi a rispettarli, ad osservarne i principi e di conformare il proprio 

comportamento alle regole in essi espresse;  

•  di essere consapevole del fatto che la mancata accettazione del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo e del Codice Etico costituisce impedimento 

all’instaurazione e prosecuzione di ogni rapporto professionale, collaborativo o di 

fornitura con l’A.T.C.L. (Associazione Teatrale tra i Comuni del Lazio) e, in caso 

di infrazione, potrebbe comportare provvedimenti disciplinari;  

• di impegnarsi a segnalare all’Amministratore e/o all’eventuale responsabile 

individuato con le modalità̀ indicate nel Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo, violazioni o sospette violazioni da inoltrare all’Organismo di Vigilanza.  

Data______________         

Firma __________________ 
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Allegato 2 

SCHEDA DI EVIDENZA PER OPERAZIONE SENSIBILE IN CONFORMITÀ AL MODELLO 

DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E DEL CODICE ETICO 

DELL’A.T.C.L. (ASSOCIAZIONE TEATRALE TRA I COMUNI DEL LAZIO) 

Il/La sottoscritto/a..............................., (“Responsabile interno”) nato/a…….. 

in..........................., il.................. residente in..........................., in qualità 

di........................................dell’ A.T.C.L 

PREMESSO CHE 

- per la presente attività ha nominato…(inserire i nominativi di eventuali soggetti 

nominati dal Responsabile interno cui vengono delegate con riferimento 

all’operazione sensibile le funzioni di seguito indicate): 

- l’attività ha per oggetto…(descrizione dell’operazione sensibile); 

- si è ritenuto di…(indicazione dei motivi che consigliano le scelte adottate dal 

Responsabile interno e breve descrizione del processo decisionale posto in essere 

relativamente all’operazione a rischio); 

- detta attività si è conclusa il…ed ha avuto il seguente risultato (chiusura 

dell’operazione sensibile ed esito della stessa). 

Tanto ciò premesso 

- Assunzione di impegno da parte del Responsabile interno al rispetto delle norme 

231/01. 

(io sottoscritto responsabile interno dell’operazione commerciale sensibile descritta 

nella presente scheda di evidenza dichiaro di conoscere e di aver preso atto delle 

previsioni di cui al Decreto. Io sottoscritto mi impegno nell’effettuazione di tutti gli 

adempimenti connessi all’esecuzione dell’operazione sensibile a tenere un 

comportamento conforme alle previsioni contenute nel Decreto). 

Data 

Firma 

 


